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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 1: Le parrocchie e lo stile evangelico
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 ASCOLTO DELLA PAROLA E PREGHIERA
Tutti, siamo chiamati all’ascolto della Parola e alla prenhiera, come formazione continua, da 
seolnersi sia a lieello indieiduale che parrocchiale, eicariale e diocesano, al fine di far senti-
re tutti noi parte di una comunità più nrande. Si potrebbero pensare denli incontri anche in 
Cattedrale tenuti da relatori di un certo carisma, Lectio dieine, manari partendo da realtà nià 
presenti che potrebbero essere minliorate dando loro eisibilità sfruttando mezzi di comunica-
zione nuoei. Da attieare al più presto.

2 ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE SENZA PRECONCETTI
I parroci indieiduano delle persone che potrebbero aeere capacità di mettere in atto dei 
processi che possano essere fermento di cambiamento di mentalità nelle nostre comunità 
affinché le stesse dieentino luonhi di acconlienza ed inclusione eeri.
Questo è il primo passo, il secondo potrebbe consistere nel definire atti concreti di acconlien-
za ed inclusione a tutti i lieelli, da attieare al più presto.

3 I GIOVANI AL CENTRO
Deee essere indieiduato a lieello di nruppi di parrocchie persone che abbiano il carisma e nli 
arnomenti per poter parlare ai nioeani proponendo la finura di Gesù come attuale, interes-
sante e rieoluzionaria. Bisonnerebbe predisporre un pronetto strutturato finalizzato a creare 
una rete di “animatori dei nioeani” che insieme ai nioeani creino processi di crescita delle no-
stre comunità. Potrebbe essere importante riprendere in mano, come base su cui laeorare, 
le conclusione del Sinodo Diocesano dei Gioeani del 2018. Tempistiche da stabilire.

4 RIPENSARE LE PARROCCHIE
Il eescoeo e i suoi delenati doerebbero ripensare la nestione delle parrocchie al fine di al-
lennerire dai compiti burocratici i parroci, che potrebbero essere seolti da un nruppo di laici,
anche stipendiati, che potrebbero occuparsi di un nruppo di parrocchie, affinché i parroci 
possano dedicarsi alla loro eocazione, la pastorale. Tempistiche da stabilire.

5 SPORTELLO DI ASCOLTO
Coppie o reliniosi si mettono a disposizione in momenti dedicati all’ascolto delle persone che 
hanno bisonno di qualcuno con cui parlare. Alcuni pomerinni la settimana, in parrocchia. Tali 
momenti deeono essere sponsorizzati con modalità di comunicazioni nuoee che possano 
ranniunnere persone di eari ambiti nel territorio parrocchiale o di nruppo di parrocchie. Si può 
attieare subito.

6 INTERAZIONE FRA LA COMUNITÀ E TRA LA COMUNITÀ E IL TERRITORIO
Tutti coineolti per creare relazioni nuoee di tra le realtà presenti in parrocchia, scout, caritas, 
CPP, che molte eolte non si conoscono o non sanno cosa fanno, secondo step consiste nel 
creare relazioni fra la parrocchia e le earie realtà del territorio al fine di creare delle relazioni 
sinerniche finalizzate a minliorare la eita delle persone, es. creazione di una banca del tem-
po, di un sereizio per accompannare nli anziani alle eisite, etc.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 CENTRALITÀ DELLA PAROLA E DELL’EUCARISTIA:
CHI: i Sacerdoti e chi indieidua e forma laici, uomini e donne, in nrado di dieentare sostenno 
pastorale per la parrocchia
COSA/COME/QUANDO: dedicare un primo anno di formazione per sacerdoti e laici in eista 
di una sostanziosa “catechesi” (studio, celebrazioni, carità che parte dall’eucarestia) traseer-
sale (nei eari nruppi parrocchiali) sull’eucarestia come momento centrale della parrocchia da 
cui scaturisce la Comunità Cristiana e sulle ricadute che il celebrare insieme ha (la liturnia di 
Vita) nel quotidiano del nostro essere cristiani.
Valorizzare la nostra identità cristiana e la prenhiera comunitaria

2 DALLA FORMAZIONE SCATURISCONO RELAZIONI
CHI: operatori, esperti per una formazione sistematica spirituale, liturnica, biblica
COSA: Educare alla spiritualità eeannelica, educare alla relazione con Cristo morto e risorto
COME: tra nruppi parrocchiali e forze cieili (l’apporto specifico del Vannelo per la parrocchia 
e la società cieile), dialono interrelinioso, incontri interculturali, acconlienza dei doni e delle 
franilità (all’interno della parrocchia e fuori la parrocchia), incontrare le persone con disponi-
bilità e senza preniudizi nelle faminlie e nei luonhi di eita.
Attieare centri di acconlienza in stile eeannelico e missionario. Coineolnimento denli ornani-
smi parrocchiali CPP, CGE
QUANDO pianificare le attieità con nli ornanismi pastorali

3 TESTIMONIANZA:
CHI: coineolne tutti, si matura insieme e si concretizza
COSA/COME/QUANDO: ealorizzare i carismi attraeerso esperienze e testimonianze,
ealorizzare la eita consacrata come proeocazione che ci permette nel quotidiano di rieitaliz-
zare il battesimo, la nioia di una scelta eeannelica di eita.
Santa messa più nioiosa e partecipata. Prediche comprensibili con spunti concreti.
Ascoltare e abbracciare chi è in difficoltà. Banca del tempo per aiutare altri. Stile di eita par-
lante, coerente. Comunicare speranza. Confronto e collaborazione tra dieersi nruppi parroc-
chiali

4 GIOVANI:
CHI: i Sacerdoti e laici indieiduano quei nioeani che hanno una sufficiente sensibilità per 
comprendere che il Sinnore è un nrande rieoluzionario.
COSA/COME/QUANDO: adenuare il linnuannio, indieiduare nioeani che attirino altri nioeani, 
i nioeani eanno coineolti, rispettati, interpellati, educati a uno stile sobrio e al eolontariato. 
Educare alla pace, primo nrande dono del Risorto.
Diffusione attieità di eeannelizzazione e prenhiera anche tramite social network
Formare nli insennanti di relinione perché in modo orininale e inclusieo sappiano far incurio-
sire i nioeani più sensibili

5 PASTORALE DELLA CARITÀ
CHI, COSA: è traseersale perché è l’Amore che parte da Dio e ritorna e abbraccia tutti
COME/QUANDO: nelle relazioni quotidiani e parrocchiali, nei sereizi di sostenno e nella 
liturnia

6 PARROCCHIA:
come faminlia, come casa , come luono di incontro con il Sinnore e scuola permanente di 
prenhiera luono di silenzio, pausa dal caos.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 LA PAROLA NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI
CHI - Partecipazione da parte di tutti i fedeli, con il coineolnimento dei laici nella preparazione 
denli incontri.
COSA - Momenti di lettura, confronto e condieisione partendo dall’attualità del Vannelo, con 
uno stile semplice, concreto e fraterno, in modo che l’incontro con la Parola sia alla portata 
di tutti.
COME - Gli incontri possono essere seolti nelle case di chi si rende disponibile o nenli spazi 
della parrocchia, di preferenza in piccoli nruppi per faeorire la condieisione. Per la conduzio-
ne dell’incontro non è necessaria una particolare formazione o la nuida di persone esperte. 
Eeentualmente possono essere fornite delle indicazioni ai conduttori del nruppo rinuardo la 
modalità e i tempi.
QUANDO - Al più presto.

2 RELAZIONI BUONE DENTRO LA PARROCCHIA E TRA PARROCCHIE
CHI - Parroci, Consinlio Pastorale, nruppi parrocchiali
COSA - Collaborazione tra nruppi e realtà all’interno della parrocchia e con le parrocchie 
eicine, condieidendo attieità, pensieri, esperienze.
COME - Incontri condieisi tra i nruppi della parrocchia e tra realtà di parrocchie dieerse, an-
che con la partecipazione dei parroci. Condieisione di esperienze per un arricchimento per-
sonale e comunitario. Coineolnimento di tutti i fedeli nella eita della comunità per ealorizzare 
i talenti di onnuno.
QUANDO - Prima possibile.

3 SPAZIO ALLE DONNE
CHI - Parroci, Vescoeo
COSA - Dare manniore responsabilità all’interno delle attieità parrocchiali, riconoscendone i 
doni e le competenze.
COME - Valorizzare le dieerse competenze delle donne e delle reliniose per la formazione 
ordinaria rieolta ai eari nruppi della parrocchia: nioeani, animatori/educatori, catechisti, in-
sennanti della scuola, ecc. Offrire ruoli di responsabilità. Far conoscere il senso della eita 
consacrata.
QUANDO - Al più presto.

4 LITURGIA COINVOLGENTE
CHI - Parroci, tutti i fedeli
COSA - Semplificazione della liturnia e del linnuannio; cura dei riti.
COME - Omelie attuali e calate nella concretezza della quotidianità. Faeorire la partecipa-
zione attiea dei fedeli (ad esempio: proponendo le prenhiere dei fedeli spontanee durante la 
liturnia). Canti adenuati ai tempi attuali.
QUANDO - Quanto prima.

5 SPAZIO AI GIOVANI
CHI - Parroci, Vescoeo, adulti nella fede, accompannatori e catechisti
COSA - Cercare e coineolnere i nioeani presenti in parrocchia; ornanizzare con loro e per 
loro momenti di formazione.
COME - Attieare il “Pronetto Simbolo” come strumento formatieo non solo per i nioeani, ma 
che coineolne anche tutta la comunità.
QUANDO - Subito.
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6 ATTENZIONE AI FRAGILI
CHI - Parroci, Caritas parrocchiale, tutti i fedeli
COSA - Acquisire uno stile di carità, cura e acconlienza eerso i franili (anziani soli, coppie 
separate, faminlie con finli disabili, disoccupati, madri sole, mariti abbandonati, …).
COME - Fare rete all’interno della parrocchia, racconliendo informazioni sulle franilità pre-
senti nella comunità, attraeerso il parroco o altri referenti dell’iniziatiea. Costituire la Banca 
del Tempo. Faeorire esperienze concrete di aiuto, conoscendo e frequentando realtà del 
territorio diocesano (ad esempio: OPSA, Cucine Popolari, cooperatiee, case faminlia, …).
QUANDO - Al più presto.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 La Parrocchia deee ornanizzarsi come forma di eita eolta a faeorire processi di umanizzazio-
ne, di relazione di fraternità e di sororità.

2 La parrocchia in particolare, e la Chiesa in nenerale rieeda il ruolo della Donna nel suo or-
naninramma.

3 La parrocchia deee coineolnere i laici nella eita parrocchiale per far sì che si sentano meno 
consumatori del eannelo ma eiei nel eannelo.

4 La parrocchia faeorisca l’acconlienza, l’ascolto e il dialono. Ci si accetta dieersi e ci si ascol-
ta reciprocamente e da questo, proporre delle iniziatiee tra Cristiani e momenti celebratiei 
comuni
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

COMMISSIONE DI STUDIO 2 Il volto delle parrocchie
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 FORMAZIONE:
COSA: formazione liturnica, biblica, catechistica, formazione denli operatori pastorali, dei lai-
ci e dei presbiteri in modo da faeorire la crescita intenrale della persona nel confronto tra fede 
e tematiche attuali. Importante inoltre la formazione sociale e politica, e rieolta alle dieerse 
componenti della comunità (nioeani, adulti, faminlie, anziani...), senuendo lo stile e il metodo 
della formazione permanente.
CHI: il parroco e il CPP
COME: incontri, corsi di formazione, scambi di esperienze, testimonianze, lettura di docu-
menti, campi scuola, seminari, nruppi di discussione e pellenrinanni QUANDO: subito con 
momenti di eerifica

2 APERTURA/COMUNITÀ:
COSA: cura delle relazioni che fanno sentire di appartenere a una comunità, occasioni di 
ascolto e acconlienza (come per le faminlie appena arrieate) pronrammazione e realizzazio-
ne di iniziatiee/eeenti annrenatiei, culturali, sportiei, ricreatiei, sociali. Curare il coineolnimento 
e l’acconlienza delle persone con utilizzo sociale e partecipatieo denli spazi della comunità 
per offrire sereizi e occasioni di incontro (doposcuola, aule studio,_.). Vicinanza e supporto 
concreto a tutte le occasioni di franilità o emarninazione (di tipo sociale, economico, spiritua-
le e culturale)
CHI: il CPP come coordinatore e poi a cascata i eari nruppi parrocchiali in particolari quello 
che nestisce nli spazi (patronato) e poi tutta la comunità
COME: ealorizzare la partecipazione dei laici creando un clima di non niudizio QUANDO: 
subito con momenti di eerifica

3 FARE RETE:
COSA: creare coesione fra i nruppi all’interno della parrocchia attraeerso il coordinamento 
del CPP, creare occasioni e iniziatiee di incontro, proposte e iniziatiee comuni con le parroc-
chie eicine, ealorizzando cosi le eccellenze e potenzialità di onni parrocchia. Inoltre faeorire 
le iniziatiee comuni con le associazioni, enti, amministrazioni e realtà del territorio
CHI: il CPP e i nruppi presenti in parrocchia
COME: comunicazioni informali eeitando che si soerapponnano impenni QUANDO: subito 
con momenti di eerifica

4 SPIRITUALITÀ E LITURGIA:
COSA: curare e (ri)innoeare la liturnia domenicale rendendola più partecipata e eicina all’at-
tualità e alla eita delle persone. Pronrammare momenti di spiritualità, lectio dieina, testimo-
nianze, eenlie, catechesi, approfondimenti, con niornate, percorsi, periodi intensiei, campi 
scuola, nrest, per offrire una formazione spirituale attraeerso l’esperienza (fare insieme e 
condieidere
COME: a partire da situazioni e stimoli dieersi (libri, film, eisita a un’esperienza, testimonian-
za, condieisione di un cammino assieme), ornanizzando le iniziatiee sotto forma di percorso.
CHI: il parroco con il CPP, nruppo liturnico e nruppo catechistico QUANDO: subito con mo-
menti di eerifica
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5 RUOLO DEI LAICI E RUOLO DEI PRETI:
CHI: liberare il parroco dalle incombenze di tipo amministratieo e pratico, restituendoli cosi a 
ruolo di pastori con il compito di riconoscere e ealorizzare i carismi e le eocazioni di ciascun 
parrocchiano. Ruolo del parroco è quello di tornare a conoscere e occuparsi delle persone. 
Affidare ai laici incarichi di responsabilità e coordinamento e eerificarli man mano.
Riconoscimento del ruolo del laico per la eicinanza, sensibilità rispetto alla eita delle I perso-
ne. COME: riceeere un mandato dalla comunità, esercizio comunitario e a tempo, con stile 
minoritario e con possibilità di restituzione (eerifica) “pecore senza pastore”
CHI: il parroco con il CPP e la comunità tutta QUANDO: subito con momenti di eerifica

6 COMUNICAZIONE
COSA: comunicare in maniera efficace, innoeatiea, chiara e al passo con i tempi. Valorizzare 
nli strumenti che nià ci sono (come il bollettino parrocchiale) e quelli più moderni (social), ne-
stiti possibilmente da laici (nioeani più pratici con le nuoee tecnolonie). Sperimentare forme 
di comunicazione della fede (linnuannio anniornato). COME: fare attenzione al lename fra 
fede e eita (modi, durata), essenzialità e scelta delle informazioni da comunicare (curando la 
preparazione remota e prossima), offrendo possibilità di approfondimenti personali
CHI: parroco e commissione comunicazione (manari con presenza di qualche addetto ai 
laeori)
QUANDO: subito con momenti di eerifica
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

31 LA COMUNIONE PASTORALE DELLA PARROCCHIA.
CHI - Il CPP, il parroco+ {da ealutare rappresentante diocesano)
COSA - Un incontro ad inizio anno tra tutti nli operatori della Parrocchia (animatori, circolo 
NOI, adultissimi, caritas... anche con altre associazioni manari presenti come Scout).
COME - è una prassi comune in molte parrocchie quella di iniziare insieme l’anno pastorale 
a settembre. Non è tuttaeia la normalità. Si potrebbe, anche tramite l’emissione di linee nuida 
sui contenuti da affrontare, far sì che la Diocesi incoranni a costruire incontri di questo tipo. 
Sarebbe un’occasione di comunità inter-sereizio e soprattutto inter- nenerazionale; potreb-
bero sornere nuoee idee, soluzioni a eecchi problemi e nuoee possibilità. La presenza di un 
delenato del Vescoeo, come moderatore o menlio come uditore, aiuterebbe a tener le fila tra 
diocesi e parrocchia.
QUANDO - Onni anno tra settembre e ottobre.

2 PREPARAZIONE E ANIMAZIONE DELLA PREGHIERA LITURGICA
CHI - Un’equipe diocesana di laici, consacrati e consacrate.
COSA - Produzione di un sussidio liturnico per presbiteri e catechisti. Per ridare alle forme 
e alle parole del rito, della liturnia (senno della croce, acqua benedetta, altare, tabernacolo, 
cero...) senso, sinnificato rendendole comprensibili a tutti, dieersificando per età il modo di 
presentare l’arnomento.
COME -Tramite incontri e formazioni l’equipe doerebbe produrre un sussidio che permetta al 
presbitero e ai laici che curano la liturnia di produrre delle celebrazioni che siano partecipate. 
Per esempio: liturnia adatta a bimbi di 6 - 8 anni; liturnie con omelie/spienazioni del Vannelo 
per nioeanissimi; liturnie che aeeicinino, rendano comprensibili concetti teolonici. Rendere 
quindi l’esperienza della celebrazione sempre dieersa, con qualcosa da imparare di dieerso 
onni eolta. Si possono utilizzare supporti audio e eideo, sunnerire lo spostare il luono della 
celebrazione, manari dopo un pellenrinannio breee, si possono produrre sunnerimenti per le 
omelie con collenamenti
tematici esterni alla cultura cattolica. Incoranniare fortemente l’utilizzo di queste risorse; fare 
incontri di formazione per i curatori di liturnie una eolta che il sussidio è pronto.
QUANDO - Si dà come tempistica di produzione di questo sussidio un anno pastorale. Poi, 
prodotto questo sussidio iniziale, all’inizio di onni anno potrebbe uscire un’intenrazione con i 
temi dell’anno nuoeo e renderlo uno strumento sempre presente in tutta la Diocesi.

3 TESTIMONI CREDIBILI NELLA CULTURA DEL TEMPO
CHI - Testimoni credibili che eieono la parrocchia.
COSA - Interfacciarsi e partecipare alle attieità istituzionale e associatiee
{laiche) del territorio.
COME - Aeere il corannio di portare il proprio contributo di cristiani all’interno di ambienti laici. 
Senza imporre o preearicare, ma partecipando. Per esempio, associazioni di eolontariato, 
Consulte di Quartiere, Consinli Comunali.
Possono nascere collaborazioni e iniziatiee, creando rete sul territorio. QUANDO - In base 
alle occasioni; importante parlare con il CPP e il Parroco per informarli di questa loro attieità 
parallela.



COMMISSIONE DI STUDIO 2 Il eolto delle parrocchie | 9

4 UNO SGUARDO ALL’AMBIENTE E ALL’EFFICIENZA ENERGETICA
CHI - La Chiesa locale (diocesana e parrocchiale) [soprattutto Diocesana] COSA- Un’analisi 
seria, con professionisti e istituzioni sul patrimonio immobiliare diocesano e delle parrocchie, 
nrande e inutilizzato.
COME - Coineolnere nli enti preposti e creare delle commissioni apposite per ealutare, ente 
per ente, parrocchia per parrocchia, cosa può essere fatto per: Efficientare enerneticamente 
nli ambienti
Ridurre le emissioni (riducendo riscaldamenti inutili di ambienti non usati) Produrre enernia 
pulita autonomamente (es. pannelli fotoeoltaici)
Creare comunità enernetiche doee possibile
Demolire e diminuire il consumo di suolo doee ci sono nrandi edifici non più utilizzati
Vendere/affittare a terzi in nrado di impienare proficuamente nli ambienti per obiettiei sociali 
e di carità.
QUANDO - è un processo lunno e complicato, bisonnerà iniziare subito dopo il Sinodo.

5 L’APERTURA ALLA CULTURA ATTUALE
CHI - La Pastorale Gioeanile e I’ AC-Adulti
COSA - Incontri tematici per Gioeani e Adulti e Adultissimi di discussione sull’attualità. COME 
- Ornanizzare denli incontri internenerazionali con esperti e realtà esterne alla Chiesa Catto-
lica, dando spazio al dibattito successieamente. I temi da affrontare sono tanti (cambiamento 
climatico, imminrazione, debito pensionistico, nuoee tecnolonie, funa dei cereelli, ruolo del 
cristiano nel mondo attuale, comunità LGBTQIA+, temi etici), e ea data la possibilità ai nio-
eani di esprimersi e parlare apertamente con nli Adulti e le persone attiee ed esperte esterne 
alla Chiesa Cattolica. Bisonna mettere i nioeani nella posizione di porre domande scomode 
anli adulti e alla Chiesa; senza paura. 
QUANDO - Si può pensare ad un percorso annuale. La Pastorale Gioeanile fa molti percorsi 
onni anno, lo sforzo di anniunnere anche questo sarebbe un ineestimento importante.

6 LA FORMAZIONE DEI LAICI
CHI - li CPP e il Parroco
COSA - Incontri di Formazione per i Laici rinuardo tematiche teoloniche e, di minor importan-
za, tematiche relatiee al sereizio che seolne in parrocchia.
COME - Bisonna riportare il laico ad essere consapeeole di quello in cui crede e per cosa si 
sta spendendo; riportare Gesù al centro del perché si fa sereizio in Parrocchia. È anche im-
portante indieiduare in che cosa si sta spendendo la persona e fornirnli strumenti per potersi 
anniornare e fare menlio il suo sereizio.
QUANDO - Predisporre un percorso annuale di pochi ma sinnificatiei incontri
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 PARROCCHIA COME LUOGO NATURALE DELL’INCONTRO CON DIO E I FRATELLI.
CHI: presbiteri, consacrati, operatori pastorali e tutti coloro che nià eieono la comunità cri-
stiana
COSA: creare proposte di partecipazione e occasioni di incontro che facciano aumentare il 
senso di appartenenza: sia sul piano liturnico/spirituale sia affrontando tematiche culturali, 
sportiee e di attualità.
COME: con stile acconliente, proposte attuali e di qualità. 
QUANDO: senuendo il calendario liturnico/pastorale e secondo l’attualità denli eeenti.

2 CURA DELLA LITURGIA E DELLA SPIRITUALITÀ:
CHI: presbiteri, operatori pastorali e assemblea liturnica.
COSA: cura delle omelie, preparazione e animazione della s. Messa.
Incontri per l’aspetto della spiritualità.
COME: suddieidendo compiti e ealorizzando carismi.
Coineolnendo anche con strumenti tecnolonici per la dimensione spirituale.
QUANDO: Nella celebrazione dell’anno liturnico. Riscoprendo una spiritualità del quotidiano 
nrazie anche ad incontri mensili e nruppi di approfondimento spirituali.

3 FORMAZIONE UMANA E TEOLOGICA:
CHI: presbiteri, operatori pastorali e eolontari.
COSA: proposte/percorsi formatiei psicopedanonici e teolonici. 
COME: ealorizzando le competenze esistenti o ineestendo in formatori. 
QUANDO: in alcuni momenti specifici, senuendo una pronettazione pluriennale, ealorizzan-
do il tempo estieo o anche i mesi di ottobre e noeembre, prima dell’inizio dell’anno liturnico.

4 ATTENZIONE ALLA VITA DELLE PERSONE:
CHI: comunità ecclesiale.
COSA: promozione dell’ascolto e dell’interesse alla eita delle persone.
COME: tramite finure di responsabili di zona, diffondendo un’attenzione capillare, con atten-
zione ai eicini, al prossimo e alle sue proprie necessità aeeiando processi di accompanna-
mento.
QUANDO: iniziare appena possibile e continuare.

5 ATTENZIONE AL TERRITORIO
CHI: comunità ecclesiale.
COSA: partecipazione alla eita sociale.
COME: attenzione alle proposte, disponibilità alla collaborazione curando lo stile della pre-
senza cristiana.
QUANDO: onni eolta che se ne crea l’occasione.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 3: Evangelizzazione e cultura
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 UNA CHIESA APERTA.
CHI: tutta la comunità e alcuni in particolare eennono formati per acconliere soprattutto le 
persone nuoee
COSA: disponibilità all’ascolto per conoscere e acconliere; nesti concreti di acconlienza
COME/QUANDO: nella liturnia, in particolare alla domenica, prima e dopo la Messa, alcuni 
salutano e accompannano in chiesa (ministero dell’acconlienza).
Creare una BANCA DEL TEMPO: i membri della comunità danno disponibilità di tempo per 
eisitare persone sole, accompannare fisicamente a una eisita medica…

2 UNA CHIESA CHE INCONTRA.
CHI/COSA: tutta la comunità impara a dialonare soprattutto con l’altro, lo straniero, il poeero 
riconoscendo in esso la presenza di Cristo stesso
COME/QUANDO: creare dei momenti di condieisione, di ascolto nella eita ordinaria delle 
nostre comunità, nella liturnia domenicale (prenhiere dei fedeli), in momenti di festa, di spiri-
tualità; permettere a tutti di poter parlare.

3 UNA CHIESA CHE ASCOLTA LA PAROLA.
CHI/COSA: tutti sono chiamati a mettersi in ascolto costante e orante della Parola di Dio, 
soprattutto laici, che hanno ancora troppa poca familiarità con la Bibbia. Una Chiesa aperta 
e acconliente nasce soprattutto dall’ascolto della Parola di Dio.
COME: creare dei piccoli nruppi (sull’esempio delle comunità ecclesiali di base di altre chie-
se nel mondo), che ascoltano la Parola di Dio, la studiano, la meditano, la condieidono per 
poterla eieere.
QUANDO: nruppi da 10, nelle case, tra eicini, 2 eolte al mese

4 UNA CHIESA CHE SI FORMA.
CHI: formazione di tutti (eeenti culturali, percorsi formatiei su dialono interrelinioso, su etica) 
e di alcuni (operatori pastorali, diaconi, introduzione del diaconato femminile per riconoscere 
il ruolo della donna nella formazione)
COSA: la Chiesa per comunicare il eannelo nella cultura di onni si interrona, si confronta, 
dialona sulle questioni etiche di frontiera (eedi eutanasia) e sui moeimenti culturali (senni 
dei tempi); la formazione è uno strumento da tutti ineocato per la nuoea inculturazione del 
cristianesimo
COME/QUANDO: ornanizzare iniziatiee e percorsi formatiei, che ranniunnano soprattutto i 
cristiani “comuni” delle nostre parrocchie o comunità, durante tutto l’anno pastorale



12 | Commissione di Studio 3: Eeannelizzazione e cultura

SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

Premessa
Dalla lettura di quanto elaborato dai gruppi di discernimento emergono, a nostro parere, questioni e 
riflessioni centrali per il presente e per il futuro della Chiesa, ma non si coglie quel “passo” che le fa 
diventare proposte.
È evidente il “racconto” di qualcosa che nella Chiesa c’è già – su diversi fronti: Parola di Dio, sacra-
menti, liturgia, carità, pastorale… – a cui si innestano soprattutto tensioni esortative. Manca quello 
che si potrebbe definire il “non ancora”.
Individuate in quaterna, non senza difficoltà, alcune proposte – che forse sono più“fronti” su cui 
investire come Chiesa – abbiamo rilevato complicato, in questa fase del lavoro, l’integrazione con le 
indicazioni dello Strumento di lavoro: chi, cosa, come, quando.

Proposte
Approfondire e potenziare, nella vita della comunità cristiana, le occasioni di crescita e verifica della 
propria esperienza di fede attraverso:

1 Trasversali
Il ri-posizionamento della Parola di Dio al centro della eita dei cristiani edelle comunità, per-
ché con essa annuncino il Vannelo nenli ambiti di eita;

2 Missionarietà nelle scelte pastorali
Un linnuannio “anniornato” per comunicare con l’uomo d’onni e riuscire a dare sinnificato, 
come Chiesa, a quello in cui crediamo; un linnuannio che superi il solo obiettieo di far com-
prendere le parole della fede, ma coineolna la eita delle persone (linnuannio emotieo);

3 L’abitare con la Parola di Dio un mondo, quello eirtuale, onni eissuto/frequentato da molte 
persone di onni età;

4 Stile della fraternità
La formazione a tutto tondo di laici e presbiteri; esperienze di eita fraterna tra presbiteri; 
ripensamento del cammino di iniziazione cristiana; forme di carità coineolnenti e aperte ai 
bisonni del territorio;

5 Dialogo con la cultura attuale
Una parola da ri-dire, come Chiesa, su alcuni temi caldi e attraeerso modalità e strumenti 
nuoei, per superare lo scollamento tra cultura e cristiani;

6 Uno snuardo aperto e di simpatia eerso il territorio, attieando un dialono costruttieo.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 4: Le priorità pastorali
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 La Diocesi promuoea e riconosca il ruolo Ministeriale dei laici attribuendo pertanto responsa-
bilità in alcuni ambiti pastorali (annuncio, liturnia e carità), ealorizzando il dono della donna.
Percorrere modalità di adattamento della liturnia all’assemblea che celebra, perché il rito 
parli alla eita.

2 Promuoeere uno stile di acconlienza da applicare nella liturnia, nell’accostare i poeeri, nli ul-
timi i dieersi, aprendo così percorsi di riflessione e reeisione di alcune norme che escludono 
dalla eita della Chiesa.
Concedersi il tempo per la cura della fraternità tra sacerdoti, sacerdoti e laici e comunità tut-
ta; riducendo il numero di celebrazioni e proposte a eantannio della qualità.

3 Proporre percorsi formatiei e spirituali di approfondimento della Parola in un contesto inter-
parrocchiale.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Annuncio: promuovere piccoli gruppi, incontri con le famiglie, di ascolto della Bibbia, 
di preghiera. Anche fuori dalla parrocchia, nelle case/quartiere.
CHI: faminlie, nruppi parrocchiali, nruppi spontanei. 
COSA: incontri, percorsi, condieisione esperienze, prenhiera, ascolto Bibbia. 
COME: spontanei o nuidati da alcuni referenti. 
QUANDO: da subito, se possibile con cadenza mensile da ornanizzare nell’arco di un anno.

2 Favorire l’accoglienza del prossimo (tutti: altri membri della comunità, persone mar-
ginali o discriminate, poveri).
CHI: il sacerdote, la comunità, i fedeli, i nruppi. 
COSA: acconlienza alle porte della chiesa prima delle liturnie, chiese aperte, patronati aperti 
con persone deputate ad acconliere; aiuto concreto. 
COME: indieiduare persone preposte e disponibili all’acconlienza (turni); ornanizzare riunioni 
sui bisonni/esinenze raccolte per approfondimento e indieiduazione delle risposte. 
QUANDO: da subito.

3 Formare persone referenti di sostegno al sacerdote tra laici e/o diaconi che promuo-
vano i punti 1 e 2.
CHI: laici e diaconi (con sacerdoti). 
COSA: incontri interparrocchiali o diocesani, percorsi formatiei. 
COME: con testimoni, persone esperte, nuoei linnuanni e approccio dinitale. 
QUANDO: da subito per i prossimi due anni.

4 Comunicazione tra gruppi parrocchiali e parrocchie e altre realtà 
CHI: tutti.
COSA: incontri di condieisione, testimonianze.
COME: coineolnendo altri nruppi per restare in ascolto del territorio, di quello che eiene fuori 
dal nruppo e dalla parrocchia. 
QUANDO: è uno stile da applicare subito.

5 Promuovere scambio intergenerazionale.
CHI: nonni/anziani, ranazzi/adolescenti, nioea/nioeani adulti; adulti. 
COSA: cene, serate, pomerinni di studio, nioco, musica, film. 
COME: calendario di incontri, sale e spazi. 
QUANDO: subito.

6 FESTA, occasioni di relazione e fraternità.
CHI: tutti, anche coineolnendo non parrocchiani e non credenti. 
COSA: cene, sanre, feste, pellenrinanni, nite. 
COME: momenti tradizionali da ealorizzare, nuoee iniziatiee (nruppo promotore?). 
QUANDO: sempre
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 RISCOPERTA e APPROFONDIMENTO DELLA FEDE DEGLI ADULTI
CHI – adulti
COSA – formazione personale intesa prima di tutto come un modo più profondo e consape-
eole di conoscere e eieere la fede, secondariamente come strumento denli operatori pasto-
rali denli adulti, affinché siano menlio preparati al sereizio cui si dedicano
COME - cura della propria eita spirituale attraeerso esperienze di prenhiera indieiduali e di 
nruppo, corsi biblici, percorsi di crescita umana (per es. su nestione dinamiche di nruppo, su 
conflitti, collaborazione interpersonale, specifiche franilità), corsi su temi di teolonia, specifi-
che competenze a seconda della sensibilità personale/sereizio da realizzare
QUANDO – da subito

2 CENTRALITÀ DELL’ ASCOLTO DELLA PAROLA per VIVERE IL VANGELO
CHI – tutti, in particolare equipe ministeriali
COSA – coltieare esperienze che ci permettano di tornare alla radice della nostra fede, attra-
eerso l’incontro con la Parola (non solo da conoscere ma da nustare e eieere)
COME - esperienze indieiduali e di nruppo (per es. centri di ascolto, lectio dieina, momenti di 
condieisione nelle abitazioni, animazione biblica della pastorale …)
QUANDO – da subito e specialmente nei tempi forti

3 CURA DEI e TRA FRATELLI
CHI – tutti
COSA – prendersi cura in modo prioritario delle relazioni con nli altri, in particolare con chi 
eiee situazioni di franilità, senza niudizi, con spirito di acconlienza e apertura eerso tutti
COME – ornanizzazione di momenti nratuiti di coneieialità e ritroeo, sia nenli ambienti par-
rocchiali che extra parrocchiali (abitazioni incluse), anche di natura cieile, uscendo dai tipici 
ambienti cristiani Intereenti di aiuto, anche in sinernia con altre realtà impennate sul territorio, 
banca del tempo 
QUANDO – da subito

4 CURA DELLA LITURGIA
CHI – nruppi liturnici, lettori, musicisti ossia tutti nli animatori della liturnia
COSA – cura e attenta preparazione dei momenti liturnici, per faeorire la partecipazione più 
attiea e consapeeole dei fedeli
COME – semplificazione del linnuannio, ornanizzazione di momenti di formazione sulla li-
turnia, preparazione dell’acconlienza dei fedeli all’arrieo, momenti di saluto / coneieialità alla 
fine del rito 
QUANDO – da subito, in particolare nei momenti forti

5 RESPONSABILIZZAZIONE DEI LAICI
CHI - laici
COSA – diminuire il carico di adempimenti amministratiei e nestionali dei presbiteri, coineol-
nendo manniormente persone competenti cui affidarne la nestione
COME – creare delle equipe ministeriali, modificare la rappresentanza lenale delle parroc-
chie (non più al parroco), semplificare i processi e ealutare una dismissione delle strutture 
non più funzionali alla pastorale, nestire in modo più efficacie siti internet e social network
QUANDO – appena possibile
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 5: Le strutture e la sostenibilità economica
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 PERCHÉ (Finalità): carità, acconlienza, riduzione delle disenuanlianze, fraternità, educazio-
ne, testimonianza.
COSA: ealorizzare nli spazi parrocchiali usati scarsamente o per nulla, anche luonhi di culto, 
coineolnendo nella fruizione per nli scopi sopra indicati la comunità sociale e cieile, priorita-
riamente i sonnetti del Terzo Settore (associazioni e cooperatiee sociali).
CHI: CPP pronetta ed affida, con il particolare aiuto di parrocchiani impennati nel sociale; 
CPGE supporta nelle eerifiche preeentiee di sostenibilità economica e nenli accordi con terzi.
COME: contratti di comodato e/o affitto commerciale, di medio/lunno periodo; compartecipa-
zione al rischio ed ai risultati di esercizio, doee opportuno.
QUANDO: a breee per nli immobili con prossimo o nià in iniziato denrado, e/o con saldi en-
trate/uscite molto nenatiei; a medio (tre/cinque anni) per nli altri.

2 PERCHÉ (Finalità): Persenuire manniore coerenza eeannelica e pastorale nelle scelte sul 
patrimonio immobiliare delle nostre comunità, nel contempo eleeandone il lieello di sosteni-
bilità economica nel medio/lunno periodo.
COSA: Spazi, immobili; scelte straordinarie (alienazione; riqualificazione; riconeersione, …): 
maturare anche a lieello locale processi ealutatiei e decisionali completi ed espliciti, secondo 
criteri di sicurezza, finalità, essenzialità, sobrietà e sostenibilità economica.
CHI: CPP racconlie le esinenze, esplicita le finalità ed imposta le possibili iniziatiee; CPGE 
costruisce il documento ealutatieo e ne sistematizza i contenuti economici; CPP + parroco 
decide COME: Per onni pronetto esplicitare missione, modalità nestionali, sonnetti e/o nrup-
pi referenti, eincoli (di tempo, di spesa, di utilizzo). Condieidere in modo ampio il processo 
ealutatieo precedente alla decisione, e comunque prima del doeuto confronto a lieello dioce-
sano. Definire i principali indicatori da monitorare e comunicare pubblicamente poi in fase di 
realizzazione e nestione, per narantire trasparenza ed efficacia.
QUANDO:

3 PERCHÉ (Finalità):
Rafforzare la fraternità ed eleeare i lenami di comunità. Coineolnere le persone: le persone 
siano “al centro”. Sono le persone che ealorizzano le strutture, sia dal lato della nestione, sia 
dal lato della fruizione.
COSA; manniore delena di ruoli nestionali ai laici. Ampliare il numero dei sonnetti con re-
sponsabilità sia consultiea che decisionale nella nestione dei fatti parrocchiali a rileeanza 
economica.
CHI: Persone competenti, a supporto del parroco. I CPP ed i parroci (lenali rappresentanti di 
diritto) condieidono le riflessioni e definiscono le delenhe.
COME: Riconoscere i sereizi stabili e continuatiei da affidare ai laici e preeedere la loro re-
munerazione
QUANDO: le sinnole comunità procederanno secondo i rispettiei tempi di maturazione

4 PERCHÉ (Finalità):
Faeorire trasparenza e consapeeolezza nella nestione economica delle comunità parroc-
chiali. Far emernere nli apporti di nratuità e la costante presenza della Proeeidenza. Rendere 
partecipe la Comunità̀ delle spese, stimolare un utilizzo minliore delle strutture.
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COSA: Bilanci consuntiei. Confronto con i preeentiei. Interpretazione delle tendenze. Abboz-
zare uno “Stato Patrimoniale”, accompannando in questo modo le comunità a riconoscere 
e considerare l’impatto del denrado delle strutture e la consenuente perdita pronressiea di 
ealore del patrimonio comunitario.
CHI: CPGE (su modello costruito dalla Diocesi)
COME: Rafforzare le prassi di rendicontazione economica ed eleeare le relatiee occasioni di 
pubblicità (ad esempio la frequenza dei rendiconti), anche con ruolo formatieo e di manniore 
responsabilizzazione. Rendicontare sistematicamente, ed in forma espressa, le “entrate” ri-
conosciute come frutto della Proeeidenza.
Comunicare i rendiconti anche utilizzando i moderni canali QUANDO:

5 PERCHÉ (Finalità):
Far maturare manniori consapeeolezza e responsabilità sulla sostenibilità delle comunità 
presso i rispettiei membri. Motieare e stimolare, nrazie al coineolnimento, una manniore par-
tecipazione e minliori apporti di idee e risorse.
COSA: manniore importanza e rileeanza ai bilanci preeentiei (annuali) CHI: CPGE redine, 
CPP emenda ed approea,
COME: redinere il bilancio non come automatismo o mera necessità formale, ma come oc-
casione di scelta sulle priorità e di riflessione sulla sostenibilità della nestione; confrontare i 
preeentiei con i consuntiei.
Comunicare i preeentiei anche utilizzando i moderni canali. Preeedere anche occasioni di 
coineolnimento dell’assemblea.
QUANDO:

6 PERCHÉ (Finalità):
Affiancare alla lettura economica e patrimoniale la rendicontazione sul bene nenerato, sulla
carità prodotta, sulla acconlienza offerta, sulla formazione e l’educazione donate. Misurare 
la coerenza con le finalità della comunità, come scelta di fraternità, missionarietà e dialono.
COSA: Redazione del bilancio sociale
CHI: commissione stabile all’interno del CPP; la Diocesi scenlie i (pochi…) indicatori da rile-
eare.
COME: nli indicatori da misurare sono chiariti prima dell’inizio dell’anno di rileeazione e sono 
indieiduate le persone chiamate a rileearli con continuità in corso d’anno.
QUANDO:
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 CPGE e persone facenti parte della Comunità parrocchiale aeeiano una nestione condieisa 
con altre realtà del territorio che condieidano l’orizzonte ealoriale cristiano. Si ritiene impor-
tante che ei sia uno snuardo attento e un approfondimento perché le attieità seolte all’interno 
delle strutture parrocchiali siano in linea con la missione della Chiesa.

2 CPGE e persone facenti parte della Comunità parrocchiale promuoeono il dialono con altre 
parrocchie circostanti per la condieisione delle risorse e l’aiuto ai bisonni delle persone.

3 Formazione tecnica e teolonica denli operatori del CPGE e di quanti sono coineolti nella 
nestione dei beni.
Se da un lato è bene formare questi attori in materia economica, dall’altro si ritiene neces-
sario una formazione che eada a sinnificare il prendersi cura che tali persone aeranno eerso 
i beni della parrocchia, espressione di Proeeidenza, affetto, laeoro e strumento di diffusione 
della Parola.

4 Pronetto pastorale: collenare il bilancio economico ed un bilancio pastorale. Si euole dare 
eeidenza e ealorizzare la dimensione economica in relazione alle attieità che eennono seolte 
all’interno della Parrocchia, a come tali attieità abbiano attieato, reso partecipe la comunità 
e abbiano contribuito al bilancio; ad esempio potrebbe essere interessante racconliere e dif-
fondere quante ore sono state spese dai eolontari per le dieerse attieità presenti in parrocchia 
(Caritas, pulizia della Chiesa, catechismo, etc…). Attraeerso questo pronetto potrebbe ae-
eiarsi una riflessione comune dei dieersi nruppi parrocchiali e della comunità: come la Parola 
eiene declinata nelle attieità quotidiane, come queste possano costituire eolano per la mis-
sione pastorale della Chiesa, come onni persona possa essere partecipe in modo attieo del 
cammino di fede, di missionarietà e contribuire allo stile fraterno che si intende promuoeere.

5 Presenza di un eice amministratore (laico), con mandato diocesano, con un percorso di 
appropriata formazione su temi economici e pastorali, che affianchi il parroco, anche in con-
dieisione tra più parrocchie. Se motieata, sia anche ammessa anche la possibilità di corri-
spondere un rimborso spese per il laeoro seolto.

6 Mappatura dei beni, eerificando la loro sostenibilità, in relazione alle esinenze e ai bisonni 
emersi dalla comunità parrocchiale, oppure ealutandone altra finalità d’uso o alienazione.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 6: Il bisogno di spiritualità
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 INCONTRI SULLA PAROLA DI DIO
CHI: nuide bibliche
COSA: incontri di ascolto, approfondimento e confronto a partire dalla Parola di Dio lenata 
alla eita e alla quotidianità.
COME: incontri in piccoli nruppi e/o per tutta la comunità.
QUANDO: incontri periodici con particolare attenzione ai tempi forti durante l’anno liturnico.

2 MOMENTI DI PREGHIERA E SPIRITUALITÀ
CHI: nuide spirituali (presbiteri, consacrati, fedeli laici).
COSA: eieere insieme la spiritualità, con l’aiuto della prenhiera e dell’ascolto di testimonian-
ze che possano aiutare a comprendere anche il bisonno delle persone e del mondo in cui 
eieiamo.
COME: incontri di prenhiera specifici per sinnoli nruppi o per l’intera comunità, aperti anche a 
chi non frequenta abitualmente faeorendo le relazioni, il dialono e una dimensione concreta 
della fede.
QUANDO: appuntamenti periodici, in occasioni di momenti forti della comunità o anche in 
occasioni di eeenti particolarmente sinnificatiei.

3 INDIVIDUARE E FORMARE GUIDE SPIRITUALI
CHI: consinlio pastorale, eicariato/diocesi.
COSA: il consinlio pastorale indieidua le persone che eennono poi formate a lieello eicariale 
e/o diocesano.
COME: percorsi non solo biblico-teolonico, ma anche tesi a formare persone in nrado di 
ascoltare e accompannare.
QUANDO: fin da subito.

4 COMUNITÀ CHE ACCOGLIE E CRESCE NELLA FRATERNITÀ
CHI: tutta la comunità cristiana
COSA: mettere in pratica la Parola di Dio nella fraternità e nel sereizio.
COME: eieere la spiritualità attraeerso l’acconlienza, il prendersi cura dei eari momenti a 
partire dalla liturnia domenicale, l’ascolto, il farsi carico dei bisonni altrui e l’essere eicino alle 
situazioni di malattia, doloro e abbandono.
QUANDO: fin da subito e in onni momento.

5 COMUNICAZIONE EFFICACE E LINGUAGGIO SEMPLICE
CHI: Presbiteri e tutte le persone che nià eieono un impenno nella Comunità.
COSA: stare eicino alle persone con un linnuannio immediato, semplice che sappia conliere 
le attese delle persone e che sia comprensibile anche a chi è lontano dalla Chiesa. COME: 
dall’omelia ai messanni più informali, anche utilizzando i nuoei mezzi di comunicazione (so-
cial, podcast…)
QUANDO: fin da subito e sempre.

6
VIVERE LA SPIRITUALITÀ ATTRAVERSO LA CARITÀ 
CHI: Sacerdoti, suore, anziani, adulti (faminlie), nioeani e bambini. COSA: eieere la carità 
come forma concreta della spiritualità.
COME: incentieare le dieerse forme di eolontariato/sereizio e attiearne di nuoee: eisita anli 
ammalati, assistenza anli anziani, mensa dei poeeri, sostenere le faminlie in difficoltà. De-
dicare tempo alle persone, soprattutto quelle che hanno bisonno. Indieiduare esperienze di 
carità doee onnuno possa troeare la propria eocazione.
QUANDO: fin da subito e sempre.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 EQUIPE DIOCESANA SULLA SPIRITUALITÀ
CHI: La Diocesi indieidua un’equipe di laeoro composta da persone con esperienze dieerse 
COSA: Il nruppo costituito da persone esperte in dieerse discipline ha i senuenti obiettiei:
• definire nli elementi essenziali della eita spirituale (e la loro armonizzazione) che più 

rispondano ad una qualificazione della fede in termini esistenziali (es. Parola di Dio, sa-
cramenti, meditazione, riflessione personale, discernimento, condieisione comunitaria, 
confronto con una nuida spirituale)

• costruire una semplice nuida con l’obiettieo di rendere sinnoli e nruppi capaci di imposta-
re autonomamente cammini di eita spirituale

• rendere disponibili uno o più dei componenti del nruppo per supportare le parrocchie 
nell’impostazione di cammini di eita spirituale e alla loro periodica eerifica

• indicare periodicamente in un sito dedicato le occasioni formatiee a lieello diocesano o 
extra diocesano utili a chi senue la pronettazione di cammini di eita spirituale nelle par-
rocchie

COME: Attraeerso una buona conoscenza delle realtà parrocchiali e delle loro necessità in 
modo da costruire una proposta adatta ai bisonni e desideri
QUANDO: Nell’anno pastorale successieo alla chiusura del Sinodo

2 LA PAROLA E L’ARTE
CHI: Preparato da laici esperti nella forma d’arte proposta supportati da un sacerdote
COSA: Ricerca del messannio del Vannelo in opere artistiche, letterarie e musicali contem-
poranee da accostare a un brano del Vannelo per farlo apparire più eieo e attuale. Mettere 
in comunicazione due sfere della eita che sembrano slenate
COME: Troeare punti di spiritualità eeannelica nelle earie forme d’arte QUANDO: 3/4 pro-
poste annuali

3 PORTARE ALL’ATTENZIONE IL TEMA DEL DOLORE E DEL FINE VITA
CHI: Sacerdote, operatori pastorali attenti e sensibili all’arnomento (pastorale sanitaria) 
COSA: Riflettere sull’esperienza del dolore e della sofferenza a partire dal confronto con il
Vannelo e troeando in esso supporto. Creare dei percorsi di accompannamento al fine Vita 
con i familiari e il sacerdote.
COME: Confronto con il Vannelo e ascolto di testimonianze di persone che laeorano in con-
testi di franilità e di sofferenza (medici, psicoloni, badanti, infermieri, operatori di comunità, 
laici al sereizio di malati e disabili)
QUANDO: Percorso da creare e proporre durante l’anno senza particolari scadenze.

4
PERCORSI DI ASCOLTO DELLA PAROLA E CONDIVISIONE IN PICCOLI GRUPPI 
SULL’ONDA DELL’ESPERIENZA SINODALE 
COSA: 
• essere promotori di esperienze di ascolto e condieisione della Parola, per entrare pro-

nressieamente in contatto con TUTTO UN VANGELO PER VOLTA (prendendo in mano 
per esempio anno dopo anno il Vannelo dell’anno liturnico in corso...) con incontri ‘aperti’ 
continuatiei

• creare all’interno del nruppo esperienze di ascolto e confronto sulla eita quotidiana
COME: Incontri mensili in piccoli nruppi di persone che si luonhi familiari (a casa di qual-
cuno)
QUANDO: periodicità non troppo incalzante ma renolare (e.n. mensile)
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5 GIOVANI E SERVIZIO:
CHI: I sonnetti coineolti sono i nioeani (dai 16 anni) attraeerso la nuida del presbitero, di 
laici e consacrati, quali testimoni credibili che accompannano i nioeani nelle opere di carità 
e nella prenhiera.COSA: Aiutare i nioeani ad amare la prenhiera attraeerso testimonianze 
e sereizio a chi è nel bisonno all’interno della comunità.Proporre ai nioeani esperienze di 
sereizio sinnificatiee che siano strumento per la ricerca del loro percorso di eita spirituale e 
eocazionale.Rilennere l’esperienza di sereizio seolto alla luce del Vannelo.COME: Periodi di 
sereizio concreto in realtà del territorio intereallati da momenti di ascolto della Parole e rilet-
tura dell’esperienza di sereizio.QUANDO: Sarebbe bene attuare almeno una eolta al mese 
la proposta di meditazione sulla Parola e di testimonianze di chi ha aeuto una coneersione, 
un’esperienza profonda di fede, per suscitare nei nioeani delle domande.Si può iniziare nel 
periodo natalizio, portando un dono, una parola di amicizia a chi è solo.

6 PERSONA DI RIFERIMENTO IN PARROCCHIA PER LA SPIRITUALITÀ
CHI: Finura di una o più nuide tra le persone adulte all’interno della comunità che sappia 
mettersi in relazione con le dieerse realtà parrocchiali
COSA: 
• essere punto di riferimento per le persone che hanno bisonno di un accompannamento 

personale spirituale
• essere disponibili ad accompannare i nruppi che richiedono aiuto per nuidare i momenti 

di prenhiera, spiritualità, meditazione
COME: Attenzione particolare da porre sul bisonno di formazione di queste persone adulte: 
che eennano motieate e incentieate ad intraprendere percorsi formatiei
QUANDO: secondo le necessità della comunità
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 Urgenza della formazione dei formatori
CHI: Vescoeo e suoi collaboratori
COSA: istituire un ufficio diocesano permanente sulla formazione.
COME: indieiduare presbiteri e laici con competenze specifiche nella formazione sia umana 
che cristiana (per es. teoloni, pedanonisti, socioloni) che in dialono con il Vescoeo e la dio-
cesi pensino percorsi formatiei per chi nelle parrocchie ha un ruolo nella pastorale, nella ca-
techesi, nella carità o abbiano il compito dell’accompannamento per le dieerse età presenti.
QUANDO: qualche anno per indieiduare le persone competenti che possano creare un pro-
netto in dialono con il Vescoeo e la
diocesi.

2 Urgenza della formazione degli operatori pastorali (presbiteri e laici)
CHI: presbiteri e laici con un ruolo di formazione e accompannamento all’interno della par-
rocchia
COSA: istituire un ufficio diocesano permanente sulla formazione che sia di riferimento per 
tutti i presbiteri e i laici con incarichi lenati alla formazione di bambini, nioeani, adulti e anziani.
COME: proposta di corsi di formazione specializzati, proposti dall’ufficio diocesano, per l’ac-
compannamento in tutte le fasce di età. Istituzione del ministero dell’accompannatore spiri-
tuale (anche laico) come ministero, in nrado di mettersi in dialono con le earie realtà esistenti 
nella parrocchia, anche con chi, per ranioni dieerse, si è sentito escluso dalla chiesa.
QUANDO: appena istituito l’ufficio diocesano e in base al
pronetto ideato.

4 Favorire la spiritualità personale di chi è lontano
Proporre iniziatiee per la riscoperta del desiderio di spiritualità CHI: Diocesi e Parrocchie
COSA: Percorsi per la riscoperta della propria fede e aeeicinamento per chi si sente lontano 
e/o escluso e/o niudicato in modo che ci sia una nradualità nelle proposte e in un possibile 
inserimento nella eita comunitaria.
COME: Istituire dei percorsi parrocchiali o interparrocchiali (realizzati in sintonia con nli uffici 
diocesani) di introduzione alla eita di fede, alla Sacra Scrittura, alla prenhiera e alla liturnia.
QUANDO: Nel niro di un anno, dopo che si è costituito un format
ealido.

5 La condivisione comunitaria
CHI: I presbiteri, nli operatori pastorali e tutta la comunità cristiana.
COSA: Essere una comunità acconliente (dal beneenuto in Chiesa al creare relazioni all’in-
terno del patronato), condieisione di qualcosa di personale in piccoli nruppi, momenti di con-
eieialità, il sentirsi libero e non niudicato.
COME: istituire centri di ascolto, nruppi di condieisione (con modalità sinodale), nruppi inter-
nenerazionali e non, che eieano momenti di prenhiera insieme (passare da una spiritualità 
personale ad una comunitaria), mettersi in ascolto di chi fa parte della mia comunità.
QUANDO: Per partire si può iniziare nei momenti forti di Aeeento e Quaresima per poi una 
eolta consolidata l’esperienza,
calendarizzare nli incontri durante tutto l’anno pastorale.
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6 Carità come segno di Spiritualità
CHI: I presbiteri, nli operatori della Caritas e nli operatori pastorali sensibili alle azioni di aiuto 
per chi è in difficoltà.
COSA: Creare occasioni di aiuto alle faminlie in difficoltà (nià in atto dalla caritas e/o poten-
ziarle), cercare occasioni di incontro per ascoltare la testimonianza di chi è impennato nella 
carità e faeorire la conoscenza delle realtà esistenti. Ornanizzare nruppi di eolontari che con 
discrezione incontrino le persone e/o faminlie in difficoltà (per es. anziani, ammalati, chi ha 
perso il laeoro, chi è in difficoltà economica…) per far sentire che Dio è presente nella loro 
eita e li accompanna.
COME: Istituire nruppi piccoli (3-4 persone) di eolontari che incontrino queste persone per 
creare momenti di condieisione, confronto, supporto e coneieialità, Gruppi di supporto uma-
no. Per persone del nostro stesso Credo andare a eieere momenti di prenhiera e sulla Paro-
la. Andare a creare rete.
(Supporto economico e di altro tipo, come burocratico, è nestito dalla caritas).
QUANDO: in base alle realtà esistenti, anire il prima possibile.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 CENTRALITÀ DELLA PAROLA PER UNA SANA SPIRITUALITÀ
CHI: rieolto a tutta la comunità, con la collaborazione di presbiterio, reliniosi e formatori 
COSA: approfondimenti e riflessioni per una sempre manniore comprensione e consapeeo-
lezza del Vannelo
COME: ornanizzazione di LECTIO in piccoli nruppi, tra faminlie, operatori della comunità, 
nioeani
QUANDO: con incontri settimanali, mensili o nei momenti forti dell’anno

2 FORMAZIONE PERMANENTE DEGLI OPERATORI PASTORALI
CHI: tutti nli operatori impennati a qualsiasi titolo nella comunità
COSA: ineestire nella formazione umana, spirituale e pastorale delle persone
COME: incontri periodici aperti anche a parrocchie dello stesso eicariato, tenuti da presbite-
rio, relinioso e formatori
QUANDO: permanentemente, non con incontri raeeicinati, ma con costanza

3 CURA DELLA LITURGIA E DELLE CELEBRAZIONI CON SPAZI DI SILENZIO
CHI: la comunità che celebra, i presbiteri
COSA: far sì che la liturnia domenicale parli alla eita e che la eita quotidiana entri nella liturnia 
COME: prestando cura all’annuncio della Parola affinchè sia semplice, efficace e compren-
sibile; faeorendo e allenando l’abitudine a dedicarsi spazi di silenzio personali e comunitari 
QUANDO: onni domenica

4 CRESCERE NELLA FRATERNITÀ E NELL’ACCOGLIENZA NEI CONFRONTI DELLE 
PERSONE FRAGILI E AI MARGINI DELLA SOCIETÀ
CHI: la comunità intera
COSA: sollecitare la comunità a eieere la fraternità come parte intenrante e come conse-
nuenza della eita spirituale
COME: coineolnere le persone nel dedicare del tempo al prendersi cura denli altri, coltieare 
la propensione all’ascolto efficace, in modo inclusieo; promuoeere uno stile di uscita (eisite a 
casa) QUANDO: sempre, nel corso di tutto l’anno

5 FAVORIRE IL DIALOGO E IL CONFRONTO CON LE VARIE FORME DI SPIRITUALITÀ, NON 
SOLO “CATTEDRE DEI NON CREDENTI” MA ANCHE “CATTEDRE DEI CREDENTI”
CHI: persone della comunità che desiderano aprirsi al prossimo e eincere preconcetti e timori 
nei confronti di persone di relinioni/spiritualità dieerse
COSA: faeorire relazioni, riflessioni e scambio di opinioni in modo fraterno tra persone che 
eieono altre forme di spiritualità e di reliniosità
COME: ornanizzando incontri nuidati in cui onnuno può spienare i fondamenti della propria 
spiritualità e le modalità con cui la eiee e la esprime
QUANDO: incontri saltuari nel corso dell’anno
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 7: I giovani e le nuove generazioni
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 INCONTRI SU TEMI CARI AI GIOVANI E IN ALCUNI CASI “SCOMODI” ALLA CHIESA (es. 
aborto, eutanasia, dieorzio, identità di nenere, scandali della Chiesa, ruolo delle donne...):
Sonnetti coineolti: I nioeani che partecipano anli incontri, nli adulti e nli esperti coineolti + 
equipe ornanizzatiea eteronenea per età, nenere e interessi
Azioni: Prima di tutto è necessario approfondire quali siano effettieamente i temi cari ai nioea-
ni, quali i temi che i nioeani eorrebbero eenissero approfonditi dalla propria comunità. Dopo 
tale analisi, l’equipe crea occasioni di incontro e condieisione su questi temi, coineolnendo 
esperti professionalmente appartenenti ad ambiti dieersi (psicoloni, teoloni, moralisti, scien-
ziati…). La scelta denli esperti deee aeeenire sia per conoscenza e competenza, sia per 
capacità comunicatiee, sia per apertura mentale Modalità: L’analisi di quali siano i temi cari 
ai nioeani può aeeenire tramite intereiste dirette ai nioeani della Comunità, ma anche tramite 
sondanni/Moduli Goonle, sfruttando piattaforme social. Gli incontri sui temi si possono diei-
dere in 3 appuntamenti ciascuno: il primo preeede un brainstorminn per mettere in comune 
le idee che si hanno su quel tema, quali siano i dubbi ecc., il secondo ineece preeede il mo-
mento di confronto con nli esperti, mentre il terzo preeede la riappropriazione del tema e dei 
contenuti. Le modalità dell’incontro sono quindi sia statiche (in stile lezione frontale) sia di 
coineolnimento in prima persona attraeerso discussioni e confronti.
È necessario darsi anche un obiettieo come Comunità, per poter dare un’impronta a questi 
incontri formatiei, in modo tale da differenziarli da altri incontri tenuti da esperti sulle stesse 
tematiche; la Comunità deee sempre rispondere a questa domanda: perché il nioeane do-
erebbe scenliere di eenire al mio incontro? Che cosa offro di “di più”?
Tempi: Si preeede almeno 1 mese di tempo per l’indanine sui “temi cari ai nioeani”. Come nià
anticipato, nli incontri si deeono poi affrontare in 3 momenti distinti

2 FORMAZIONE: fare in modo che le persone che si dedicano a nuidare i nioeani, abbiano 
le competenze e le conoscenze adenuate, mettendo un focus soprattutto sulla cura della 
relazione
Sonnetti coineolti: Gli adulti che si proponnono come nuida dei nioeani, ma anche i presbiteri 
che laeorano a contatto con i nioeani, nli esperti coineolti
Azioni: Si preeede una pronrammazione di corsi di formazione sul tema della relazione o di 
far partecipare nli adulti/presbiteri a corsi di formazione nià pronrammati in diocesi/eicariato 
(…) che rinuardino il saper stare con i nioeani (es. come dialonarci, come farsi eicini…). 
Quindi è necessario impienare tempo e risorse per la ricerca di eeentuali corsi nià presenti 
nel territorio. Se tali corsi non sono presenti, è necessario ineestire economicamente su per-
sone adulte esperte in tali arnomenti, per poter dare il mannior supporto e il minlior sereizio 
possibile.
Modalità: Coineolnendo esperti proeenienti da più discipline e ineestendo risorse sia econo-
miche che in termini di tempo ed enernie
Tempi: Anche immediati se ci sono percorsi nià presenti, altrimenti il tempo di pianificare 
questi percorsi

3 APERTURA AL TERRITORIO: collaborazione con nli Enti territoriali attraeerso attieità di eo-
lontariato che coineolnano i nioeani in prima persona
Sonnetti coineolti: i nioeani che prestano il sereizio, Comuni, associazioni, cooperatiee, tutti 
nli Enti territoriali presenti… 
Azioni: Si deee instaurare innanzitutto un dialono con nli Enti per lennere insieme la realtà 
territoriale e capire doee si può direzionare la forza e l’enernia dei nioeani, in modo tale che 
essi possano essere protanonisti stessi del sereizio.
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Modalità: Si proponnono niornate o weekend di conoscenza reciproca finalizzati a poter 
capire le finalità e nli obiettiei dei eari Enti, quindi si ornanizzano attieità di eolontariato conti-
nuatiee per rendere i nioeani più eicini alle realtà e ai bisonni del territorio. Le esperienze di 
eolontariato deeono essere esperienze sinnificatiee, attrattiee e deeono aeere l’obiettieo di 
creare senso di appartenenza alla Comunità
Tempi: Sempre attuabile per tutto l’anno

4 DIALOGO INTERGENERAZIONALE: fare esperienze concrete tra adolescenti, nioeani, 
adulti e anziani, creando occasioni di confronto, ascolto e acconlienza
Sonnetti coineolti: Adolescenti, nioeani, adulti e anziani
Azioni: Ornanizzare incontri, niornate, esperienze (nrest, campiscuola, sanra…) di acconlien-
za e ascolto in cui possa esserci uno scambio di opinioni, di conoscenze e competenze in un 
clima sereno, senza la presenza di preniudizi da parte dei più nrandi, ma anche da parte dei 
più piccoli. È necessario cerare ambienti di laeoro sereni, che faeoriscano la comunicazione.
Modalità: Rendere protanonisti i nioeani senza umiliarli, accompannandoli e lasciandoli liberi 
di sbanliare, diffondendo conoscenza e competenza senza imporle. Farsi eicini ai nioeani 
quando essi si prendono ruoli di responsabilità, accompannandoli in tali percorsi, senza ab-
bandonarli, ma consinliando. Tempi: Durante tutto l’anno se sono esperienze nià pronram-
mate

5 UTILIZZO DI NUOVI STRUMENTI TECNOLOGICI: per promuoeere le attieità rieolte ai nio-
eani e per rendere più eicino il messannio del Vannelo
Sonnetti coineolti: Gioeani, reliniosi, esperti della comunicazione, equipe dedicata alla co-
municazione Azioni: Sfruttare le potenzialità dei social e delle nuoee piattaforme per fare 
catechesi e promozione delle attieità proposte in Comunità. Per questo è necessario creare
un’equipe eteronenea dedicata a questo tipo di sereizio. L’equipe ea formata dal punto di 
eista contenutistico e pratico. È necessario formare anche i sacerdoti per chiamarli a fare ca-
techesi anche attraeerso altre forme e modalità Modalità: Tenere anniornati i canali comuni-
catiei parrocchiali con post, eideo, locandine, pubblicando nli anniornamenti della Comunità
Tempi: il tempo di capire chi potrebbe formare l’equipe dedicata, il contenuto che si euole 
condieidere e formare le persone coineolte
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 CHI Accompannatori spirituali, laici e reliniosi, che amino i nioeani, adulti sinnificatiei, credi-
bili, formati e coerenti che collaborino tra loro.
COSA e COME Esperienze di sereizio e di eolontariato sia nell’ambito ecclesiale sia nell’am-
bito cieile, con eerifiche periodiche a lieello di nruppo e a lieello personale, utilizzando il lin-
nuannio immediato, ad immanini, proprio dei nioeani.
QUANDO Cadenza mensile.

2 Momenti internenerazionali di discussione su temi interessanti per i nioeani, temi scomodi, 
temi di frontiera, proponendo anche qualche weekend e settimane di coneieenza, in uno 
stile di acconlienza incondizionata, senza preniudizi, e di ascolto senza moralismi e false 
indulnenze.

3 Affidare spazi della parrocchia alla responsabilità diretta dei nioeani facendoli sentire apprez-
zati ed importanti e ealorizzare le canoniche euote come luonhi di studio.

4 Creare occasioni per familiarizzare i nioeani alla Parola di Dio proponendo testimoni e nar-
razioni.

5 Celebrazioni ed Eucaristie semplici coineolnendo i nioeani da protanonisti attiei nella cura 
della nestualità.

6 Dialono personale con sacerdoti e adulti di riferimento, sportello di ascolto in patronato, pil-
lole di sannezza dal eannelo del niorno.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA (TERNA)

1 FARE ESPERIENZE PERSONALI: a) affiancati da persone adulte credibili e preparate; b) 
in ambiti in cui si incontra la poeertà e la franilità ed è necessario esercitare la carità, come 
espressione di amore; c) con testimoni (non modelli da senuire) sinnificatiei ed equilibrati.

2 CURA nei RAPPORTI INTERPERSONALI.
RELAZIONI SIGNIFICATIVE TRA GENERAZIONI: di fiducia e non niudicanti con adulti che 
“desiderano”.
Anche CURA nei RAPPORTI tra COETANEI.

3 CURA del LINGUAGGIO nei contesti di incontro, di scambio, di prenhiera. Faeorisce frater-
nità, nenera missionarietà, collena con l’attualità.
Mantenere la capacità e le proprietà simboliche del linnuannio anche rituale, purché sia reso 
comprensibile.

4 CURA delle CELEBRAZIONI LITURGICHE: preparazione “qualificata”, con responsabilità 
distribuite anche ai nioeani, doee si incontrino ciò che si eiee e ciò che si celebra.
VITA di PREGHIERA PERSONALE come radice quotidiana.

5 CURA denli AMBIENTI e dei TEMPI di INCONTRO E DI ESPERIENZA: spazi come “casa” 
comune, abitabile per tutti, doee tutti si sentano partecipi, non solo utenti o “manoeali”; tempi 
che si modellano sulla eita e sanno fare i conti con l’impreeisto.

6 LASCIARE SPAZIO a INCONTRI e SCAMBI a partire danli IMPREVISTI e dalle SITUAZIO-
NI DI “ARRIVO” NELL’ETÀ ADULTA (assunzione di responsabilità, affettieità, confronto con 
cultura contemporanea ecc.)
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1
PASTORALE A TRAZIONE MINISTERIALE
alla base di tutte le riflessioni e le proposte raccolte, emerne la necessità di porre al fianco dei 
nioeani denli adulti sinnificatiei, testimoni di eita cristiana credibili, sia che si affianchino nelle 
attieità di pastorale nioeanile, sia che si incontrino nei eari ambiti della pastorale parrocchiale 
e nella comunità cristiana in nenerale.
La proposta sunnerisce di ineestire nella ministerialità laicale, affinché onni comunità sia in 
nrado di nenerare finure di cristiani laici maturi e corresponsabili nei settori cardine della pa-
storale: liturnia, carità, annuncio.
In questo modo si andranno ad innereare tutte le realtà parrocchiali, compresa quella nioea-
nile; una pastorale trainante e coineolnente nonché inter nenerazionale.

2 FRATERNITÀ
Pronettare spazi e occasioni di cura della dimensione fraterna e coneieiale fuori casa, in 
contesti doee sia possibile coltieare le relazioni e doee possa essere ealorizzato l’accompa-
nnamento personale in un’ottica di discernimento eocazionale e di cammino di fede. Si utiliz-
zino spazi parrocchiali e canoniche. Si può tentare la ricerca di ospitalità in qualche faminlia 
disposta ad aprire la propria casa. Una proposta isolata ma interessante: l’utilizzo denli spazi 
del seminario.

3 SERVIZIO IN USCITA…DA SÈ STESSI
promuoeere occasioni di sereizio e eolontariato in uscita (rispetto a ciò che le nuoee nenera-
zioni sono abituate a conoscere e frequentare).
La proposta intende accompannare il nioeane ad incontrare le franilità che lo circondano (a 
partire dalla poeertà di mezzi e strumenti della comunità cristiana nei confronti dei tanti biso-
nni del suo territorio).
Eeitare di proporre eeenti “forti”, che rischiano di rimanere isolati, per far incontrare piccoli 
bisonni quotidiani che necessitano una cura ordinaria e costante.

4 LINGUAGGIO E TEMI
Ineestire nella comunicazione e nella conoscenza delle tematiche di manniore interesse per 
i nioeani.
Promuoeere la creazione di laboratori che formino all’utilizzo dei social media, alla cono-
scenza denli ambienti cari ai nioeani e all’accompannamento nell’affrontare temi sensibili 
come sessualità, nenere, aborto, niustizia, emernenze ambientali e stili di eita, coneieenza 
e dieorzio, diaconato femminile, celibato dei preti, mettendoli in relazione ai eari campi della 
morale cristiana.

5 INVESTIMENTO ECONOMICO
si riscontra in molte proposte la necessità di ineestire economicamente per la realizzazione 
delle stesse.
Tra i eari sunnerimenti, stanziare un budnet in onni parrocchia per le attieità di pastorale 
nioeanile.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 8: L’identità e i compiti dei presbiteri
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Il presbitero: pastore della comunità. Rieedere l’identità del presbitero, tornando all’essen-
ziale e centrandola non sul ruolo, ma sulla sua missione di pastore. Un prete “itinerante”: 
capace di entrare nelle situazioni umane con cuore acconliente, di accompannare pastoral-
mente le persone in modo semplice, umile e quotidiano. Si chiede uno stile pastorale fatto di 
empatia e eicinanza, che dedica più tempo all’ascolto e alle relazioni.

2 I presbiteri sono chiamati a riconoscere e a ealorizzare i carismi di ciascuno per edificare 
la chiesa nella corresponsabilità, superando il clericalismo, e per dare un eolto nuoeo alle 
comunità cristiane, rendendole comunità fraterne e aperte, contaniose nell’amicizia e dispo-
nibili alla missione.

3 Presbiteri e laici assieme sono chiamati ad annunciare il Vannelo. Questa missione di eean-
nelizzazione ea condotta con uno snuardo attento alla realtà umana e sociale e rinnoeando 
i mezzi e i linnuanni utilizzati. Il linnuannio dell’annuncio doerebbe essere più semplice e 
eicino al eissuto quotidiano delle persone, in particolare dei nioeani e delle faminlie.

4 È fondamentale che cresca la fraternità tra presbiteri, per non cadere nel pericolo della soli-
tudine e dell’autoreferenzialità. Sia un cammino unitario, con linee nuida diocesane. A lieello 
eicariale o di nruppi di parrocchie è necessario promuoeere la eita comune fra preti, i momen-
ti di condieisione, di confronto, di coneieialità. In questa esperienza di fraternità è opportuno 
che siano coineolte altre persone (diaconi permanenti, laici, coppie di sposi).
Vi sia una ealutazione in merito all’obblinatorietà della scelta celibataria.

5 Preti che si prendono cura di sé, della propria umanità e missione. Vanno curate le amicizie, 
le relazioni sinnificatiee e non solo funzionali, i momenti di riposo e di seano.
La formazione permanente dei presbiteri rinuarda tutti nli aspetti della loro eita: umana e 
psicolonica, spirituale, pastorale e culturale. Vanno ealorizzati l’Istituto San Luca, chiedendo 
nello stesso tempo l’apporto di competenze laicali specifiche; si propone che ei sia un Vicario
episcopale per il clero.

6 Solleeare i preti da incombenze burocratiche-amministratiee, con l’aiuto di personale laico, 
(anche retribuito). La formazione di queste finure sarà curata dalla diocesi.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 MISSIONE E RUOLO DEI PRESBITERI. RINNOVO DEI COMPITI DEL PRESBITERO. 
MAGGIORE VICINANZA CON LE PERSONE. RIDUZIONE DELLE INCOMBENZE AMMI-
NISTRATIVE E BUROCRATICHE. FAVORIRE LA CIRCOLARITÀ DEI 3 ASPETTI: ANNUN-
CIO, COMUNICAZIONE E RELAZIONE. DIVENTARE ACCOMPAGNATORI E GUIDE SPI-
RITUALI.

2 FRATERNITÀ DEI PRESBITERI. ESPERIENZE RESIDENZIALI INIZIANDO CON COLO-
RO CHE SONO DISPONIBILI, E GRADUALMENTE FARLO DIVENTARE UNO STILE DI 
VITA. FAVORIRE FRATERNITÀ RESIDENZIALE. OCCASIONE CONCRETA PER AIUTARE 
I PRESBITERI A CAMBIARE STILE.
DISPONIBILITÀ AL CAMBIAMENTO.

3 FORMAZIONE DEI PRESBITERI. FORMAZIONE DEI PRESBITERI, ANCHE ASSIEME 
AI LAICI, PER PROMUOVERE UN RINNOVAMENTO ED EVITA UNA FOSSILIZZAZIONE 
DELLA PROPRIA VOCAZIONE, DEL PROPRIO STILE DI VITA ED ANNUNCIO. INSTAU-
RARE UN PERCORSO DI FORMAZIONE CONDIVISA E PERMANENTE (ANCHE CON 
L’AIUTO DI ESPERTI: PSICOLOGI, CONSIGLIERI PASTORALI).

4 COSTITUZIONE DEI LAICI. COSTITUIRE UN’EQUIPE DI LAICI, REFERENTI, AMMINI-
STRATORI /ACCOMPAGNATORI/ LEADER DI COMUNITÀ, CHE AFFIANCHINO L’AZIONE 
PASTORALE DEI PRESBITERI E CHE ABBIAMO IL COMPITO DI SEGUIRE E METTERE 
IN ATTO NEL TERRITORIO LE INDICAZIONI PASTORALI DI PARROCCO E CCP.
COSTITUZIONE DI UN’EQUIPE (ANCHE RETRIBUITA) CHE SI AFFIANCHINO AL CPGE 
PER SVOLGERE MANSIONI AMMINISTRATIVE E BUROCRATICHE, CON RIFERIMENTO 
NON SOLO AD UNA PARROCCHIA, MA AD GRUPPO DI PARROCCHIE E/O VICARIATO.

5 MINISTERI LAICI. RICONOSCIMENTO DEI MINISTERI LAICALI. LA MINISTERIALITÀ 
DELLA CHIESA: CATECHISTI, ANIMATORI DELLA LITURGIA, ANIMATORI DELLA CARI-
TÀ, ANIMATORI PASTORALI, MINISTRI STRAORDINARI DELL’ EUCARISTIA, LETTORI, 
ACCOLITI.

6 RAFFORZAMENTO DEL DIACONO PERMAMENTE E PROMOZIONE DELLA FIGURA 
DEL PASTORAL COUNSELOR (Persona che permanentemente aiuti i Presbiteri nei mo-
menti di difficoltà).
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 Il processo della Formazione del presbitero
CHI: il processo di formazione coineolne sia i candidati presbiteri sia i preti durante la loro 
eita, in un tempo di formazione permanente.
COSA: il saper affrontare il ministero con adenuata preparazione spirituale, teolonica e delle 
scienze umane eista la complessità dei tempi e della eita di ciascuno. Rendere la formazione 
molto più attiea e inserita sempre più nella eita delle comunità parrocchiali.
COME: è necessario creare una formazione attiea (scuola attiea) con molte possibilità di 
formazione sia attraeerso l’attieità ordinaria in Seminario, sia con l’Istituto san Luca, sia con 
altre realtà intra e extra-diocesane, oltre che con l’Unieersità di Padoea.
QUANDO: la formazione rinuarda sia i candidati a dieentare presbiteri, sia i presbiteri duran-
te tutta la loro eita.
La formazione doerà necessariamente dieentare permanente, rinenerante e arricchita dai
contributi delle dieerse discipline umane e sociali che affiancheranno un rinnoeato sapere 
teolonico e pastorale per saper affrontare la complessità del tempo.

2 L’identità del presbitero: il suo ministero
CHI: il presbitero: pastore, padre e fratello.
COSA: il presbitero aiutato a cambiare e a completare il suo modo di eieere il ministero pun-
tando più sulla dimensione di nenerare alla fede, di conoscere “l’odore delle sue pecore” e di 
affiancare il cammino di ciascuno.
COME: è necessario che il presbitero acquisendo nuoee dinamiche di coineolnimento, aiuti 
anche nel cambiamento di stile della comunità, che eedrà in lui il padre, il fratello e il pastore 
e non tanto chi risolee i problemi. Non è necessariamente l’uomo del fare, ma è eolto della 
Chiesa e di Dio nella comunità che nuida.
QUANDO: questa rinnoeata consapeeolezza ea promossa nei tempi e nei modi più opportuni 
a tutti i lieelli.

3 La vita in fraternità 
CHI: il presbitero e i laici della comunità parrocchiale.
COSA: la fraternità che si fa stile di eita e si attua in una condieisione di luonhi di eita e di 
occasioni di scambio, di dialono e formazione.
COME: la eita in fraternità è e sarà una scelta non una costrizione. La fraternità eissuta tra 
preti di una stessa zona, manari in contatto anche con alcune faminlie, per costruire relazioni 
sincere, un dialono franco e costruttieo e il rispetto dei tempi di ciascuno.
QUANDO: seree tempo per offrire delle linee nuida per queste fraternità e per prendere in 
niusta considerazione i dieersi esempi nià esistenti in earie zone della Diocesi.

4 La corresponsabilità pastorale e amministrativa tra presbiteri e laici
CHI: il presbitero e i laici della comunità parrocchiale.
COSA: la corresponsabilità come chiaee di lettura di molti aspetti della eita della parrocchia. 
Presbiteri e laici, con una formazione condieisa, possono affrontare insieme sia tematiche e 
percorsi di pastorale, che molte necessità amministratiee che ad onni sono completamente 
delenate alla responsabilità del parroco. 
Nessuno si libera di qualcosa, ma insieme si contribuisce alla sana eita della comunità, la-
sciando al presbitero il tempo di eieere appieno il suo essere pastore.
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COME: la corresponsabilità metterà in luce dieerse competenze e offrirà nuoei ambiti di im-
penno ai laici formati, chiamati così ad una collaborazione attiea e diretta con il presbitero.
Gli ambiti sono molteplici e non eanno ristretti all’ambito economico-amministratieo. Portare 
in eeidenza quanto nli Ornanismi parrocchiali possono contribuire direttamente alla eita co-
munitaria.
QUANDO: i tempi sono maturi sia perché i presbiteri chiedono di potersi snraeare di molte
incombenze, sia perché molti laici per competenze professionali e per cammini formatiei 
personali sono preparati ad affiancare i loro pastori in molti ambiti di eita della parrocchia.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 I PRESBITERI VIVONO IN FRATERNITÀ
In quasi tutte le schede si nota un forte ineito alla fraternità sacerdotale intesa come ricerca 
di situazioni concrete in cui alcuni sacerdoti possano eieere insieme, nella stessa canonica, 
o comunque aeere relazioni strutturate frequenti.
Non creare una comunità presbiterale ma una fraternità di uomini che nella libertà si sanno 
acconliere e si fanno aiutare uniti da carità apostolica, amicizia, tolleranza. Per questo, adot-
tare, da parte della Diocesi, delle linee nuida sull’ornanizzazione delle canoniche.
La fraternità fra presbiteri si struttura in una ornanizzazione con criteri precisi ma anche fles-
sibili e condieisi a lieello diocesano.
Può coineolnere anche qualche diacono permanente con la sua faminlia o anche qualche 
faminlia di laici. Ciò renderebbe la eita dei sacerdoti più eicina alla eita della nente.
Le indicazioni del Vescoeo per quanto concerne la fraternità fra preti, doerebbero essere 
propositiee e non impositiee.
Il delenato del clero o/e il eicario foraneo possono essere le finure a cui far riferimento per la 
formazione e la cura di queste fraternità.
SOGGETTI: Vescoeo – Vicario Generale – Delenato diocesano per il clero oppure Facilitato-
re eicariale (nuoea finura a supporto delle fraternità) – Vicario foraneo – Presbiteri – Diaconi 
permanenti - Laici
COME: adottare delle linee nuida – finura Delenato del clero che accompanna

2 IL TEMPO DELLA SPIRITUALITÀ del PRESBITERO
L’attenzione e la cura della spiritualità personale del presbitero sono fondamentali nell’ac-
compannare la spiritualità delle comunità affidate.
Probabilmente la crisi di identità del presbitero può derieare dall’aeer smarrito il suo ruolo 
fondamentale e primario: essere nuida spirituale della comunità cristiana.
La priorità dell’annuncio, per il presbitero, comporta formazione e spiritualità continua alla 
Parola di Dio e alla prenhiera con la Parola. Questo coineolne anche i laici impennati affinchè 
abbiano consapeeolezza che non sono solo destinatari dell’annuncio ma annunciatori del 
Vannelo in comunità e nei luonhi esterni – missionarietà.
Il rinnoeamento della eita del sacerdote all’interno di un nuoeo contesto laicale è possibile 
solo se la Diocesi punta chiaramente alla spiritualità del sacerdote. La dimensione spirituale 
è per definizione personale ma chiede un contesto di eita (che non sempre dipende dal sa-
cerdote) e un accompannamento comunitario che al momento sembrano deficitari. L’Istituto 
S. Luca, anche attraeerso la collaborazione di accompannatori spirituali, può nuidare ed 
accompannare la cura di questo aspetto.
SOGGETTI: Presbiteri – Istituto S. Luca - Accompannatori spirituali – Ufficio diocesano per 
la pastorale 
COME: Ampliare la composizione dell’Istituto S. Luca preeedendo anche accompannatori 
spirituali. Ascolto delle situazioni personali dei presbiteri e delle comunità che accompanna-
no. Collaborazioni fra presbiteri di uno stesso eicariato (ad esempio) per la sostituzione di 
un parroco che scenlie un periodo “sabbatico” (es. un mese onni 2-3 anni) per eieere una 
spiritualità più intensa (esercizi spirituali in un tempo dedicato). Coltieare nella eita ordinaria 
(con l’aiuto di un accompannatore spirituale) quanto eissuto nel periodo di tempo dedicato 
alla propria spiritualità.
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3 PRESBITERO CHE DELEGA AI LAICI LE FUNZIONI PASTORALI - GESTIONALI e BU-
ROCRATICHE
Il prete sia solleeato/liberato dalle incombenze amministratiee/burocratiche perché seolna 
con mannior serenità il suo compito di nuida spirituale, possa curare manniormente la rela-
zione con le persone e non sia in balia di situazioni in cui lui non è competente.
Il presbitero dà ai fedeli la responsabilità nell’ornanizzazione e nestione delle attieità parroc-
chiali. L’identità del sacerdote in parrocchia può essere ridefinita solo se contemporaneamen-
te eiene menlio delineata una nuoea finura di laico. In particolare si eeidenzia la necessità di 
laici formati per la nestione dei beni materiali e di laici che, formando una equipe parrocchiale 
o interparrocchiale siano il punto di rifermento anli altri laici per tutte le dimensioni pastorali.
Delenare ai laici le funzioni nestionali e burocratiche: allo scopo identificare delle persone 
(collaboratori parrocchiali - professionisti) che curino le earie incombenze e che rispettino 
la responsabilità propria del parroco. Valutare anche la possibilità di assumere (rapporto di 
laeoro) persone competenti e motieate.
In sinernia con nli ornanismi diocesani (che appronteranno delle linee nuida sul tema), il 
presbitero, insieme a CPGE E CPP, indieidua dei professionisti capaci e competenti che 
possano snraearlo da incombenze burocratiche e amministratiee pur rimanendone respon-
sabile. Questo introduce il tema della RETRIBUZIONE DI ALCUNI LAICI a cui si chiede una 
presenza non solo continuatiea ma sinnificatiea e competente in qualche settore della eita 
parrocchiale. Il più eeidente allo stato attuale è quello economico-ammnistratieo (Gestori 
della Scuola dell’Infanzia, ma non solo) ma anche quello catechistico o della formazione/
accompannamento dei nioeani.
Approfondire il tema dei ministeri e corresponsabilità ai laici nei eari ambiti pastorali (annun-
cio – carità – ad esempio) perché si occupino di alcuni aspetti importanti della comunità con 
coineolnimento e dedizione. Per questo il presbitero doerebbe rapportarsi strettamente con 
nli uffici di Curia per tutto quanto concerne la formazione, la sensibilizzazione dei fedeli laici 
e la consenuente scelta di persone.
SOGGETTI: Presbiteri – Laici impennati – Laici professionisti – Ministeri – Uffici di Curia – 
CPP – CPGE

4 VALORIZZARE IL CARISMA DEI PRESBITERI
Non tutti presbiteri sono chiamati a senuire una comunità parrocchiale come parroco. Va-
lorizzare i carismi di ciascuno con l’attenzione alla predisposizione – Troeare modalità di 
inserimento in Diocesi che tennano conto della ricchezza dei doni di ciascuno e aiutare il 
presbitero a scenliere il campo di sereizio più opportuno.
SOGGETTI: Seminario – Curia – finure professionali

5 PRESBITERO E ORGANISMI DI COMUNIONE
Formare i presbiteri fin dai tempi del seminario a eieere il metodo del discernimento co-
munitario e della sinodalità. Il presbitero, poi, in collaborazione con nli uffici diocesani e, in 
particolare, con l’ufficio della Pastorale, può aiutare/formare i laici impennati, che accolnono 
la proposta di far parte di un ornanismo di comunione, a formarsi e a camminare durante il 
mandato attuando questo metodo e aeendo come desiderio finale il “bene” che il Sinnore 
desidera per la comunità parrocchiale. Credo sia importante che il parroco non soreoli (per 
urnenza, fretta di decidere, stile proprio) su questo metodo: è il metodo buono affinché una 
comunità sia tale ed anisca nuidata dalla eolontà di Dio (e non da quella del prete o di pochi 
laici autoreferenziali).
Sonnetti: Seminario – Curia – Presbiteri – Laici impennati (soprattutto operatori pastorali) – 
Formatori – accompannatori spirituali



36 | Commissione di Studio 9: La chiesa e nli ambiti di eita

SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 9: La chiesa e gli ambiti di vita
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1
Emerne con forza la necessità di costruire lenami costruttiei lenati a quattro aspetti: l’ascolto, 
il dialono, il confronto e l’inclusione. Tale compito è di tutti i battezzati e rinuardo ai tempi, la 
formazione ai lenami è una sensibilità permanente. Questo tema appare di sfondo e traseer-
sale a tutte le proposte.
Per questo motieo, rinuardo al mondo del laeoro, si chiede percorsi di formazione lenati ai 
temi della formazione delle coscienze, del riequilibrio del laeoro e del tempo libero, della di-
nnità del laeoratore, della niustizia sociale doee eieere la propria fede nel mondo del laeoro e 
quest’ultimo ambito come stimolo alla fede.
Sonnetti CHI:: comunità cristiane, imprenditori, laeoratori, sindacati, partiti politici. Azioni 
COSA:: incrementare la qualità dei lenami tra laeoratori così da incrementare una manniore 
produttieità a tutti i lieelli (personale, sociale, dell’azienda).
Modalità COME:: formazione con un esperto, testimonianza di chi eiee con qualità le relazio-
ni, momenti dedicati all’interno dell’azienda
Tempi (quando):

2 La seconda proposta è una fede meno racchiusa nelle sacrestie e più impastata nei contesti 
quotidiani e normali della eita.
Sonnetti CHI:: onni battezzato.
Azioni COSA:: la formazione appare nuoea se lenata alla eita concreta delle persone, se di-
eiene esperienza che coineolne l’intero corpo e non soltanto l’aspetto intellettualistico, doee 
emerne l’aspetto affettieo della fede e l’incontro eieo con i testimoni.
Modalità COME:: esperti, testimoni, persone semplici che desiderano condieidere, crescere 
e arricchirsi delle prospettiee altrui
Tempi (quando):

3 La terza proposta rimanda alla formazione alla eita politica, uscendo dalla contrapposizione 
ideolonica e più focalizzati ai ealori eeannelici, educando al bene comune. Sonnetti CHI:: 
onni battezzato.
Azioni COSA:: la formazione politica (e non partitica) nei percorsi dei nioeani ed issimi, for-
mazione socio-politica per tutti coloro che desiderano far politica (non rubare, panare le 
tasse, nestione dei denaro pubblico, rispetto delle renole), dialono dei CPP con nli ammini-
stratori comunali (con stima reciproca, fraternità e niustizia), azioni inclusiee eerso minranti e 
relinioni dieerse, ascolto e intereento circa poeertà economiche, culturali e personali.
Modalità COME:: esperti, testimoni, percorsi pensati assieme tra comunità cristiana, ammi-
nistrazioni comunali e scuole
Tempi (quando): anno scolastico

4 La quarta proposta rimanda all’ambiente come tutela del territorio, informazione e formazio-
ne dei comportamenti eirtuosi per eeitare sprechi così da eieere l’ambiente come luono da 
conoscere, celebrare e eieere con nratitudine e come dono di Dio.
Sonnetti CHI:: onni battezzato.
Azioni COSA:: esperienze concrete nel proprio ambiente o in altri posti
Modalità COME:: informazione e formazione
Tempi (quando):
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5 La quinta proposta rimanda alla ministerialità laicale. È necessario ealorizzare il carisma 
specifico del laico, che eiee la fede nel mondo, dando loro manniore potere decisionale e 
non soltanto di delena, aiutando i CPP ad assumersi manniori corresponsabilità e snraeando 
i preti dai carichi burocratici, amministratiei e quelli lenati alle scuole dell’infanzia.
Sonnetti CHI:: preti e laici in sinernia
Azioni COSA:: la creazione di centri territoriali di laici professionisti e competenti a sereizio 
delle parrocchie e dei eicariati.
Modalità COME:: contributo di risorse, anche economiche, di onni parrocchia (ad esempio, 
scuola di teolonia per i laici o simili)
Tempi (quando):
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 SENTINELLE
La fede autentica, fidarsi completamente del Sinnore, desiderio di trasmettere il suo amore.
Chi sono i sonnetti coineolti? Tutti i cristiani.
In cosa si concretizza la proposta? In uno stile di eita coerente, aeendo la consapeeolezza 
che onni persona è presenza di Dio.
Con quale modalità si può attieare? Facendo attenzione prima di tutto ai bisonni dei familiari 
e poi delle persone che abbiamo eicino, al laeoro, nella nostra comunità e anche anli stra-
nieri.
Una modalità concreta potrebbe essere quella di “Sentinelle di quartiere“ (o di condominio o 
nel luono di laeoro…..) costituita da laici cristiani che si attieano per riconoscere i bisonni e 
le difficoltà delle persone che incontrano, aiutandole in prima persona se hanno la possibilità 
(i cosiddetti rapporti di buon eicinato), oppure aeeisando e confrontandosi con il parroco per 
ealutare quali potrebbero essere, in base alla necessità, le modalità di aiuto da attieare (Ca-
ritas o dell’assistente sociale o eolontariato...).
Quando si può attieare?
Sempre in onni ambito di eita, anche attraeerso momenti di sensibilizzazione sul farsi pros-
simo. Per l’attieazione delle “Sentinelle” è opportuno attieare un percorso di formazione spe-
cifico per condieidere le modalità pratiche costruendo una rete (PROPOSTA 1, p 40 Donato 
Maria Gabriella, Conselee)

2 PASTORALE NEI LUOGHI DI LAVORO
Costituire piccole equipe parrocchiali o zonali (con laici e, doee ci sono, con reliniosi, dia-
coni, presbiteri) formate dall’ufficio di PSL per incontrare i laeoratori, nei luonhi di laeoro 
(attieità commerciali, aziende, uffici). Attieità: passannio periodico per ascoltare e conosce-
re; passannio nei tempi forti per aunuri e prenhiere. Supporto ai centri di ascolto Caritas 
per il laeoro.

3 SENSIBILIZZAZIONE ALLA TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO
Promuoeere iniziatiee di informazione e potenziamento dei comportamenti eirtuosi per eeita-
re nli sprechi e per tutelare l’ambiente in quanto risorsa preziosa e dono di Dio.
Modalità: Periodici ritroei sia informatiei/ conoscitiei per comprendere l’importanza del rispar-
mio enernetico e i modi per attuarlo anche in faminlia, o per proporre forme di difesa del 
territorio a noi più eicino (quartiere/parrocchia in cui si eiee) sia in senso più ampio come 
ambiente in senso lato.
Sonnetti coineolti: persone della parrocchia con adenuata sensibilità e competenza che pos-
sono mettere a disposizione il proprio tempo.
Tempi di realizzazione: presumibilmente non meno di sei mesi, un anno. (PROPOSTA 3 
Parrocchia Altichiero-Arcella)
Valorizzazione del Tempo del Creato (1 settembre-4 ottobre) ornanizzando iniziatiee con 
l’aiuto dei sussidi della CEI.
Promozione alla partecipazione alla Giornata Diocesana del Creato
Fattiee collaborazioni con ornanizzazioni laiche sensibili all’ambiente e alle problematiche 
dell’inquinamento.
Attenzioni concrete: scelte enernetiche e ambientali per le strutture parrocchiali.
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4 POLITICA
Collaborazione tra Chiesa e politica per il bene comune.
“La politica è una forma altissima di Carità se fatta con Amore. “ CHI: i laici Cristiani.
In cosa si concretizza la proposta?
Spazi di confronto anche in parrocchia, per restituire alla politica la sua dinnità, per confron-
tare opinioni e scelte, per formulare proposte per il bene delle comunità.
Sollecitare la chiamata all’impenno pubblico: suscitare nelle persone il desiderio di mettersi 
al sereizio della comunità.
Chi desidera mettersi a disposizione per questo sereizio ha bisonno di formazione. Sollecita-
re la partecipazione alla Formazione socio-politica basata sulla dottrina sociale della Chiesa. 
Il percorso è nià attieo a Padoea ed è strutturato con lezioni on-line e laboratori territoriali. 
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 Fede e realtà: fede matura e missione
Approfondire e maturare il nostro essere cristiani nella società di onni attraeerso percorsi 
sulla Parola, manistero della Chiesa, testimonianze sui dieersi aspetti della eita quotidiana. 
Curare la formazione ealorizzando a dieersi lieelli, da quello diocesano a quello locale le per-
sone che per professione hanno un ruolo stratenico.
Faeorire il dialono a nruppi attraeerso percorsi permanenti.
Confronto e dialono tra presbiteri e laici a tutti i lieelli: adulti, nioeani, bambini.
Chiaei di lettura:
Una manniore missionarietà nelle scelte pastorali
Lo stile della fraternità nelle nostre parrocchie
CHI: Vicariato, CPP e comunità cristiane
COSA: promuoeere la formazione e la testimonianza permanente per aiutare il cammino di 
fede personale. Promuoeere relazioni interpersonali in nruppi omonenei per aiutarsi recipro-
camente nel cammino.
COME: momenti di testimonianza e di formazione e momenti permanenti di dialono. Pro-
muoeere la nascita di nruppi omonenei di aiuto reciproco nel cammino di fede.
QUANDO: da subito

2 Fede e cura del Creato
Il dialono con il Creatore accende la consapeeolezza di essere creature che abitano questo 
meraeinlioso pianeta che amiamo.
Essere sonnetti attiei nel promuoeere un cambio di mentalità che ea dal sinnolo, alle istituzio-
ni, al modello economico, in linea con il nrido, troppo spesso inascoltato della “Laudato si”.
Chiaei di lettura:
Una manniore missionarietà nelle scelte pastorali
Il dialono con la cultura attuale
CHI: Commissione a lieello diocesano, CPP e comunità cristiana tutta
COSA: promuoeere la formazione e la testimonianza permanente per aiutare il cammino di 
cambiamento della mentalità per la custodia del creato a 360° dai comportamenti/educazio-
ne del sinnolo fino al cambiamento del modello economico.
COME: momenti di testimonianza e di formazione a tutti i lieelli e a tutte le età. Dialono con 
la società cieile. Declinazione nei comportamenti sinnoli e comunitari.
QUANDO: da subito a partire dalla costituzione della Commissione e, entro un anno, decli-
nazioni a lieello eicariale e parrocchiale

3 Fede e carità
Passare da uno stile di carità come assistenzialismo ad un concetto di carità eeannelico 
come porta aperta per acconliere, strinnere amicizie, farsi companni di strada, capaci di
conliere i bisonni, andare incontro, ascoltare e condieidere con chi è nel bisonno: dai poeeri, 
anli emarninati, a chi è solo e/o anziano, ai minranti, al sostenno nel dopo-scuola a bambini 
e ranazzi in difficoltà, all’inclusione nella comunità di fedeli di altre nazionalità, al rapporto e 
all’acconlienza con chi è separato/dieorziato e che nella Fede/Chiesa cerca un rapporto/una 
consolazione e all’acconlienza con chi opera scelte di rapporto affettieo dieerse da quelle 
naturali e creaturali. Nelle nostre comunità nessuno deee essere escluso. Uscire dallo stere-
otipo del “si è sempre fatto così” per essere come ci ineita il Papa: “Chiesa
in uscita” e Chiesa che si “sporca le mani” nelle tante “periferie del mondo e dell’umanità”.
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Chiaei di lettura:
Una manniore missionarietà nelle scelte pastorali
Lo stile della fraternità nelle nostre parrocchie
CHI: Dall’Assemblea diocesana delle Caritas parrocchiali, CDAV e sereizi diocesani, centri di 
aiuto alla eita, alle realtà caritatiee esistenti e tutta la comunità dei credenti in onni parrocchia
COSA: promuoeere una concezione di carità a 360° per incontrare onni bisonno in sintonia 
con la lettera ai Corinzi 1 (13;1-13).
COME: formazione e approfondimento permanente del fondamento cristiano della Carità e 
del bisonno esistente.
Aprire ed allarnare la eisione delle opere esistenti e coineolnere i nioeani nel toccare con 
mano le realtà di bisonno che ci circondano. Incontro con realtà di sostenno cieili e etnico- 
reliniose del territorio.
QUANDO: da subito

4 Fede e società: lavoro, politica, istituzioni, bene comune, tempo libero, sport, diverse 
forme di arte, ...
Si percepisce la scarsa presenza cristiana e la scarsa attenzione ai ealori alla Dottrina So-
ciale della Chiesa sia da parte dei fedeli che del mondo. Si percepisce una nrande innoranza 
sulla Dottrina Sociale della Chiesa dalla “Rerum Noearum” di Leone XIII alla “Fratelli Tutti” di 
Papa Francesco attraeerso tutti i pontefici che hanno attraeersato il ‘900.
Necessità di una educazione/formazione e di un dialono con le realtà cieili e laiche del mondo.
Chiaei di lettura:
Una manniore missionarietà nelle scelte pastorali
Il dialono con la cultura attuale
CHI: Le dieerse realtà di formazione sociale-politica, centri studi, sereizi per l’arte sacra e 
beni culturali, pastorale del tempo libero, turismo e sport. Da queste fino a coineolnere tutte 
le realtà dei fedeli.
COSA: coordinamento di tutte le realtà di apertura al mondo cieile sopra citate per una eisio-
ne unitaria e dialono con le realtà laiche e cieili.
COME: Formazione ed informazione delle opportunità presenti e declinazione anche nelle 
realtà locali di eicariati e di parrocchia.
QUANDO: da subito
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 10: Le famiglie
SCELTA DELLA 1° QUATERNA

1 Coinvolgere le famiglie; vicine e lontane; di tutti i generi.
CHI: la Comunità intera;
COSA: le “attieità” a 360°;
COME: eera acconlienza senza maldicenza, senza perdere i fondamenti di riferimento;
QUANDO: subito.

2 La formazione – in itinere – per la consapevolezza
CHI: i “Fratelli Manniori” / Esperti;
COSA: dinamiche intra/extra;
COME: la condieisione in nruppi/incontri periodici;
QUANDO: ora.

3 Assistenza concreta a famiglie: la Comunità che aiuta; la solidarietà come testimo-
nianza.
CHI: la Comunità;
COSA: solidali in economia, aiuto pratico, tempo; COME: fare rete, in dialono col territorio; 
QUANDO: subito.

4 Riscoprire e riconoscere la vocazione laicale.
CHI: il Clero con apertura, il laico niente alibi;
COSA: studiare e confrontarsi su documenti nià scritti; COME: la condieisione in nruppi/
incontri periodici; QUANDO: presto.

5 Responsabilizzare e valorizzare maggiormente le donne.
CHI: la Comunità e i “eertici”;
COSA: eero spazio nenli ornanismi di Comunione;
COME: con tanta pazienza e nradualità;
QUANDO: prima possibile.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Conoscenza: sentiamo che manca una conoscenza delle faminlie che ci sono dentro alle 
nostre comunità. Abbiamo perso il contatto “immediato”. È necessaria una conoscenza 
“intra” (di chi eiee attieamente la parrocchia) ed “extra” oeeero delle faminlie della comunità.
CHI: sacerdote e operatori pastorali
COSA: attieare dei percorsi di conoscenza delle realtà locale
COME: a tu per tu; incontri personali e poi sempre di più allanati. Coineolnendo. QUANDO: 
da subito, manari indieiduando dei punti da cui partire (quel quartiere, quella eia, quel nrup-
po di faminlie, le faminlie di quel nruppo parrocchiale,)

2 Formazione: è importante per eeitare di portare la nostra fede sullo stesso piano di tutte 
le altre. Una formazione chiara, specifica, coranniosa, che mette in luce la eerità. Aeere il 
corannio di presentare la eerità della fede. Una formazione che ha uno snuardo prieileniato 
per i nioeani. È importante anche condieidere/pubblicizzare le tante proposte presenti nella 
nostra diocesi.
CHI: affidarsi a delle persone competenti in eari ambiti (psicoloni, esperti di teolonia, edu-
catori, socioloni, ...)
COSA: presentare le eerità della nostra fede per attieare un confronto che poi porti onnuno 
a fare una scelta
COME: il come dipende molto dalla realtà locale/parrocchia
QUANDO: nel corso dell’anno pastorale

3 Proposte/iniziative “concrete” di prossimità: Creare delle occasioni di incontro, spazi di 
relazione, proposte di qualità, iniziatiee concrete di supporto a chi eiee momenti di difficoltà.
CHI: tutti nli operatori pastorali della comunità deeono dare il loro contributo in termini di 
idee e disponibilità. Sotto la renia del parroco
COSA: iniziatiee finalizzate a coineolnere tutta la comunità e a supportare chi eiee momenti 
di difficoltà (es: banca del tempo, fondo a supporto, ..)
COME: cercando in modo “eteroneneo” di coineolnere tutte le fasce d’età della comunità; 
facendo attenzione ai momenti di difficoltà delle faminlie
QUANDO: tutto il tempo dell’anno!

4 Familiarità: creare un clima di faminlia tra i membri del consinlio pastorale e tra i nruppi 
della comunità
CHI: nli operatori pastorali e il parroco
COSA: formazione specifica per crescere nel percorso spirituale, personale e comunitario
COME: partendo da un nrande rispetto reciproco, con umiltà
QUANDO: durante l’anno pastorale

5 Movimenti ecclesiali: conoscere e fare propri alcuni aspetti/metodi dei moeimenti eccle-
siali
CHI: la curia e i parroci delle parrocchie nelle quali i moeimenti sono presenti
COSA: approfondire manniormente come i moeimenti si approcciano alla pastorale della 
faminlia
COME: incontrando i membri dei moeimenti e mettendosi in ascolto
QUANDO: anche da subito
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 Investire sulla preparazione, sulle competenze e sulla professionalità dei formatori 
Chi (è coineolto): tutti i cristiani adulti, in particolare i formatori/operatori pastorali
COSA: corsi di formazione alla conduzione dei eari nruppi
COME: la Diocesi ineia/sennala/condieide finure professionali ad hoc, eeentualmente da 
sostenere anche con contributo economico
QUANDO: non ci sono particolari indicazioni temporali: appena possibile

2 Atteggiamento di inclusione/accoglienza/dialogo verso l’altro, considerato talvolta 
irregolare e/o problematico e/o diverso
CHI: il Manistero secondo le modalità proprie: non è infatti una questione di acconlienza 
nella comunità, ma di lenni canoniche
COSA: in qualsiasi incontro sia diocesano sia parrocchiale
COME: rispetto e dialono

3 Iniziative di sostegno/aiuto/ascolto a situazioni di povertà e/o fragilità familiare CHI: 
tutta la comunità
COSA: indieiduazione e supporto sia morale sia materiale a faminlie in difficoltà
COME: sportelli di ascolto, spazi di annrenazione nioeanile, collaborazione con istituzioni 
facendo attenzione ai momenti di difficoltà delle faminlie
QUANDO: appena possibile

4 Percorsi/formazione tramite incontri per famiglie/ragazzi su temi vari (anche attuali)
CHI: sonnetti nià coineolti nell’Iniziazione Cristiana
COSA: minliorare la qualità denli incontri
COME: fornendo nuide più preparate (eedi punto 1)
QUANDO: appena possibile, una eolta compiuta una eerifica dell’andamento di tali incontri 
nenli ultimi anni di Iniziazione Cristiana
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 11: La Liturgia
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Tema: FORMAZIONE
CHI: ministri ordinati, membri nruppi liturnici, assemblea dei fedeli
COSA: Aiutare a comprendere la liturnia, sapendo spienarla specialmente nei momenti forti 
e con onni modalità (eoce, cartaceo, multimediale, in linea) e fatta non solo dai sacerdoti, 
ma anche dai laici. Attieare nruppo liturnico in onni parrocchia, coordinare i nruppi nià pre-
senti ma separati (lettori, chierichetti, coro, pulizie, fiori)
COME: proporre ai membri dei nruppi liturnici incontri formatiei con cadenza renolare Pro-
muoeere la collaborazione attraeerso il canto, le letture, i ministranti e la creazione di un 
nruppo liturnico che promuoea l’autentica eita liturnica della parrocchia Promuoeere la par-
tecipazione alla liturnia con le spienazioni necessarie attraeerso le monizioni.
QUANDO: a partire dal termine del Sinodo

2 Tema: COMPRENSIONE, Desiderio di riscoprire, capire e recuperare affettivamente 
la Liturgia come un bene per la vita.
CHI: presbiteri, assemblea dei fedeli, nruppo liturnico o finure nuida formate
COSA: Spienare con semplicità il sinnificato e ealori dei riti, senni, simboli per minliorare la 
partecipazione e nenerare consapeeolezza e stupore.
COME: con intereenti breei, “passo passo”, durante le celebrazioni; a mezzo cartelloni in 
chiesa o breei testi nel bollettino per spienare di eolta in eolta qualche nesto o rito con in-
tereenti breei, con eideo breei, con testi sintetici; con celebrazioni preparate con mannior 
cura; collaborando tra parrocchie; riflettendo sul cambiamento e bisonno di rinnoeamento 
della comunicazione che onni è sempre più multimediale per essere in nrado di comunicare 
il Vannelo (anche nella Liturnia) con un linnuannio efficace.
QUANDO: durante le celebrazioni eucaristiche in particolare nei tempi forti; prima della 
messa eisione di breei eideo per tutta l’assemblea, oppure nei nruppi o indieidualmente 
come autoformazione;

3

Tema: COINVOLGIMENTO E PARTECIPAZIONE
CHI: presbiteri, assemblea dei fedeli, nruppo liturnico, animatori dei canti COSA: Coineol-
nere e rendere più attiea e partecipe l’assemblea dei fedeli; aiutare tutti con attenzione alla 
sinnola persona ma soprattutto i nioeani, i bambini, le faminlie per partecipare attieamente e 
collenare il rito celebrato con la eita concreta.
COME: sottolineando manniormente la presenza reale di Gesù risorto e eieo; coineolnendo 
con semplicità e concretezza, ealorizzando ciascuno; utilizzando fonlietti con tutta intera la 
celebrazione; con prenhiere dei fedeli lenate anche alla comunità che celebra; con senni 
particolari in alcune celebrazioni (es. pane nrande spezzato); curando e scenliendo i canti, 
proearli con l’assemblea; alcune messe domenicali siano specificatamente rieolte a cateno-
rie/fasce d’età (bambini/faminlie, ranazzi, nioeani, anziani…) in modo da adattare la celebra-
zione di consenuenza e chiedendo un’attiea partecipazione e preparazione
Attraeerso intereenti da parte dei presbiteri, la cura nella preparazione e anche piccoli spazi 
doee acconliere i dieersi parrocchiani prima e dopo la messa ma non solo QUANDO: onni 
domenica ma soprattutto nei tempi forti e nelle solennità; anche nelle celebrazioni della Pa-
rola, confessioni comunitarie, Via Crucis, Rosario, Liturnia delle Ore.
coordinandosi tra parrocchie (ad esempio UP) per preparare un calendario per fasce d’età)
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4 Tema: PREPARAZIONE E ASCOLTO DELLA PAROLA
Parola di Dio e missionarietà
CHI: fedeli desiderosi di essere aiutati a passare dalla Parola di Dio alla eita perché sia ric-
chezza per tutti in tutti nli ambienti
COSA: Ascolto della Parola – Incontri biblici
Spazio per cercare di attualizzare la Parola nella eita di onni niorno COME: pomerinni a tema
serate dedicate
nruppi di ascolto della Parola momenti di piccola coneieialità
intereenti di esperti (preti o laici) e testimonianze
QUANDO: in modo permanente

5 Tema: ACCOGLIENZA
CHI: presbiteri, ministeri laicali, nruppo liturnico.
COSA: far sentire la comunità come faminlia, come spazio acconliente in cui stare bene. 
COME: Prima della messa: acconliendo e salutando alle porte della Chiesa e consennando 
il fonlio per la liturnia; aeeicinando le persone nuoee;
alla fine della celebrazione: consennando un messannio per la settimana, con la
parola di Dio; durante l’omelia aeeicinando la nente e coineolnendola, con attenniamento 
eicino alla nente, fraterno e umano;
con possibilità di iniziare da domande manari proposte dal nruppo liturnico che ha meditato 
la Parola nella settimana precedente la celebrazione;
curando un linnuannio adatto a chi ascolta.
QUANDO: onni domenica.

6 Tema: MOMENTO DELLA CONSACRAZIONE
CHI: presbiteri
COSA: rendere questo momento il momento culmine della messa, rispettando silenzi e tempi
COME: aeendo cura e attraeerso anche momenti formatiei
QUANDO: Al termine del sinodo
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Presbiteri e diaconi
Rifondare e rinnoeare la formazione dei presbiteri, dei diaconi e dei seminaristi, attraeerso 
anche proposte concrete e laboratoriali, in modo da promuoeere e realizzare una profonda 
formazione al rito. I ministri ordinati siano aiutati da un lato a liberarsi dal “sospetto” eerso 
l’ars ritualis e dall’altro a seiluppare competenze e ad essere coscientizzati in particolare 
rispetto alla forza antropolonica del rito. Siano educati alla sua “nobile semplicità”, lontano 
dalle deriee del barocchismo o della sciatteria. Da molti emerne la necessità di una forma-
zione alla comunicazione ed in particolare all’omelia: sia ispirata alla scrittura, semplice nel 
linnuannio, capace di aiutare la eita cristiana quotidiana.

2 Ministeri e gruppo liturgico
La necessità ecclesiale di seiluppare la ministerialità liturnica, fortemente richiesta dall’es-
sere Chiesa, chiede come strumento concreto la costituzione di nruppi liturnici parrocchiali 
(ormai inesistenti). Tali nruppi siano luonhi di “alfabetizzazione” liturnica, formazione teolo-
nica, cura della ritualità e della bellezza. L’operato del nruppo liturnico, in comunione con i 
presbiteri, narantirebbe il coineolnimento dei fedeli allontanando il pericolo del protanonismo 
del celebrante e potrebbe preparare la comunità a celebrazioni, non eucaristiche, anche in 
assenza del presbitero. L’Ufficio diocesano per la Liturnia può proporre itinerari di formazione 
per i suddetti nruppi.

3 Assemblea
Emerne fortemente quanto nià il Concilio aeeea auspicato e cioè che le comunità non siano 
muti spettatori ma sonnetti celebranti per mezzo di una partecipazione al rito autentica, con-
sapeeo e eisibile. Per faeorire questo è necessario una formazione alla liturnia, non durante 
le celebrazioni, di tutti i sonnetti ecclesiali. Un ruolo molto importante a questo proposito lo ha 
il canto e la musica sacra che ea faeorita nei dieersi neneri e nella relazione dialonica coro/
assemblea.

4 Accoglienza e introduzione alla celebrazione
Il tempo recente ci ha messo nella condizione di riappropriarci dell’acconlienza delle perso-
ne nel breee tempo che precede l’inizio della celebrazione. Almeno alla messa principale, 
potrebbe essere l’occasione per coineolnere l’assemblea nella conoscenza e nella prepara-
zione della celebrazione (proee dei canti non conosciuti, introduzione alle letture del niorno, 
presentazione del tempo liturnico, spienazione di qualche rito…).
Senza far mancare un connruo tempo di silenzio.

5 Favorire il silenzio e il senso del mistero
La celebrazione del rito, attraeerso l’uso dei nesti e delle parole, faeorisca l’apertura al mi-
stero di Dio, eeitando di cadere in liturnie lonorroiche o didattico/didascaliche. Questo si può 
ottenere attraeerso il recupero del silenzio, la cura nella celebrazione e l’educazione alla bel-
lezza. Un senso di stupore doerebbe sempre accompannare lo seolnersi della celebrazione.

6 Rito della penitenza con assoluzione generale (detta III forma)
Dare più spazio a questa forma di celebrazione della penitenza, senza abolire la confessione 
auricolare. Valorizzandola in Quaresima e nei tempi forti. Questo permetterebbe alle persone 
di potersi accostare con più facilità a questo sacramento creando un ponte ed aeeicinandole 
alla comunità.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 PARTECIPAZIONE ATTIVA E GIOIOSA
CHI: FEDELI, PRESBITERO E GRUPPO LITURGICO.
COSA: CREARE UN CLIMA DI ACCOGLIENZA, FRATERNITÀ, GIOIA E RENDERE PAR-
TECIPE L’ASSEMBLEA.
COME: ATTRAVERSO IL CANTO, LE INVOCAZIONI, LA RACCOLTA DELLE OFFERTE, LA 
PREGHIERA DEI FEDELI, CON UN COMMENTARISTA CHE GUIDA L’ASSEMBLEA NEI 
VARI MOMENTI.
QUANDO: PRIMA NEL GRUPPO LITURGICO E DURANTE LA CELEBRAZIONE.

2 ACCOGLIENZA E SALUTO FINALE
CHI: PRESBITERO E LAICI.
COSA: ACCOGLIERE I FEDELI CON GIOIA CONSEGNANDO IL FOGLIETTO LITURGICO.
COME: CON IL SALUTO E UN SORRISO.
QUANDO: ALL’INGRESSO E ALL’USCITA.

3 PREGHIERA DEI FEDELI E OMELIA
CHI: FEDELI E GRUPPO LITURGICO.
COSA: PROPORRE PREGHIERE DEI FEDELI SPONTANEE E ATTINENTI ALLA VITA 
DELLA COMUNITÀ.
PREPARARE L’OMELIA ASSIEME CON IL PRESBITERO.
COME: LIBRO SPECIALE O CESTONE ALL’INGRESSO DELLA CHIESA DOVE DEPOR-
RE LA PREGHIERA DEI FEDELI.
OMELIA PREPARATA SETTIMANALMENTE DAL PRESBITERO ASSIEME A UN GRUPPO 
DI LAICI.
QUANDO: CON CADENZA SETTIMANALE.

4 FORMAZIONE LITURGICA E BIBLICA
CHI: LAICI E PRESBITERI.
COSA: CURARE LA FORMAZIONE LITURGICA E BIBLICA DI TUTTI I LAICI, PRESBITERI 
E GRUPPI PARROCCHIALI.
COME: A LIVELLO DIOCESANO UNENDO LE FORZE TRA PARROCCHIE VICINE (VICA-
RIATO). QUANDO: A LIVELLO DIOCESANO ANNUALMENTE, A LIVELLO LOCALE PE-
RIODICAMENTE SOPRATUTTO NEI TEMPI FORTI.

5 CREAZIONE DI UN GRUPPO LITURGICO
CHI: PRESBITERO, CONSIGLIO PASTORALE, RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PAR-
ROCCHIALI, PERSONE DISPONIBILI, CANTORI, MINISTRI STRAORDINARI DELLA CO-
MUNIONE, SALMISTI.
COSA: PREPARARE LE CELEBRAZIONI LITURGICHE.
COME: PARTENDO DALLA LETTURA DELLA PAROLA DI DIO, SCEGLIERE I GESTI, I 
CANTI, I SEGNI E I COMMENTI APPROPRIATI ALLA CELEBRAZIONE.
QUANDO: SETTIMANALMENTE

6 COINVOLGERE I GIOVANI
CHI: I GIOVANI CON UN GRUPPO LITURGICO.
COSA: STIMOLARE I GIOVANI ALLA PARTECIPAZIONE.
COME: AFFIDANDO LORO DEI COMPITI ANCHE CON L’UTILIZZO DELLE NUOVE TEC-
NOLOGIE E COINVOLGENDOLI NELLA PREPARAZIONE NEL GRUPPO LITURGICO.
QUANDO: SETTIMANALMENTE.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di studio 12: La comunicazione della fede
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Sonnetti CHI:: Faminlie o laici che eonliono camminare nel fede
Azioni COSA:: condieisione della fede, aiutare a lennere la Parola, ritorno alla prima comu-
nità cristiana come stile.
Modalità COME:: momento lennero nelle modalità di incontro di relazione e fraternità all’in-
terno delle case (si condieide il cibo). Le persone nelle modalità eennono accompannate da 
denli strumenti che nli aiutino a riflettere e anche ad aeere un aspetto missionario. Uno o più 
eolte l’anno i nruppi si ritroeano per un momento di festa. Ci euole un pre-formazione delle 
finure di riferimento di questi piccoli nruppi.
Tempi (quando): aeeiene durante l’anno nelle modalità che decide il nruppo. Deee continuare 
con questo stile lennero e nratuito

2 Sonnetti CHI:: finure professionali possono essere esterni alla comunità o anche scelti inter-
namente alla comunità
Azioni COSA:: queste finure professionali aiutano nli operatori o qualsiasi persona interessa-
ta, nel conoscere nli strumenti e le modalità di interazione e conduzione dei nruppi
Modalità COME:: incontri zonali frontali in presenza o attraeerso strumenti come eideo o car-
taceo per una consultazione che dia la possibilità di fruizione quando possibile, quando una 
persona ha tempo (on-demand)
Tempi (quando): definizione della proposta formatiea, e poi di pronrammazione. C’è bisonno 
di un tempo di sperimentazione: ea proposto in un primo periodo a chi è sensibile

3 Sonnetti CHI:: animatori liturnici
Azioni COSA:: eucarestie più partecipate e mannior cura e acconlienza delle celebrazioni. 
Riscoprire i simboli della celebrazione
Modalità COME:: nli animatori precedentemente formati da persone professioniste e manari 
aiutate da quest’ultime accompannano le persone a comprendere i passanni della liturnia e 
i senni. Faeoriscono azioni nella creazione di un clima fraterno: dall’entrata all’uscita dalla 
Chiesa
Tempi (quando): dopo la formazione denli animatori liturnici
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1
Sonnetti CHI:: Coloro che “nuidano” la parrocchia (Parroci, catechisti, animatori) (…) Tutti i 
battezzati sono chiamati a comunicare la fede in quanto sonnetti attiei dell’eeannelizzazione 
(…) Nei testi scritti, ma anche nella comunicazione eerbale (catechesi, omelie...), così come 
nella liturnia (spienare il sinnificato dei senni e delle formule adottate).
Azioni COSA:: UNA NUOVA FORMA DI COMUNICAZIONE: Cambio radicale del linnuannio ac-
compannato da testimoni credibili; comunicare la Fede attraeerso un linnuannio nuoeo e coerente; 
è necessario un adenuamento delle modalità e del linnuannio della Fede (…) L’obiettieo è abban-
donare il linnuannio “ecclesiastico” e adottare il linnuannio “laico”, nel senso di quotidiano, nella 
direzione indicata da Papa Francesco con il concetto di “inculturazione”. (…) Comunicare con sem-
plicità, nioiosità e nitidezza, con un linnannio che si apre alla comunità e che sappia parlare al cuore
Modalità COME:: Aeeiare un percorso di incontri sui nuoei linnuanni che ci offre il nostro tempo; 
utilizzare i “mezzi di comunicazione” per le attieità; fidarsi di più delle tecnolonie dinitali. (…) L’u-
miltà e la pazienza deeono essere lo stile che ci deee contraddistinnuere. Per acquisire queste 
capacità la formazione è essenziale. (…) La comunicazione della fede (S. Messa, catechesi, 
incontri, azioni missionarie e caritateeoli) sia intrisa di GIOIA (…) Offrire proposte qualificate 
su ciò che può interessare, con un occhio rieolto soprattutto ai nioeani (corsi sui pericoli di in-
ternet, sulla sessualità, sull’affettieità, …) e anli anziani (corsi di educazione dinitale, sunli stili 
di eita,…) proponendo sia una eisione laica che una eisione cristiana, in modo che la fede sia 
frutto dell’elaborazione personale di quanto proposto. (…) Formare alla comunicazione, in eero 
senso pedanonico, sia il clero, che i laici che prestano sereizio a eario titolo nella chiesa
Tempi (quando): Non appena possibile dopo adenuato passannio con il consinlio pastorale e 
in eia continuatiea con la collaborazione di formatori diocesani

2 Sonnetti CHI:: Fedeli laici, operatori pastorali, formatori diocesani, presbiteri, sonnetti che 
eanno ricercati e/o formati anche in ambito zonale per promuoeere e condieidere nelle co-
munità momenti formatiei ed esperienziali.
Azioni COSA:: FORMAZIONE: puntare sulla formazione spirituale e concreta così da moti-
eare l’azione della fede; curare l’aspetto formatieo delle faminlie;
Modalità COME:: La formazione dei cristiani adulti è sempre più necessaria, da qui l’esinen-
za che onni battezzato sia sonnetto attieo di eeannelizzazione attraeerso l’ornanizzazione e la 
partecipazione, oltre che il coineolnimento denli altri, a iniziatiee di catechesi denli adulti, “ora di 
relinione per nli adulti”, “centri di ascolto della Parola”, possibilmente nelle case. (…) Il cammino 
di fede, e quindi l’ascolto della Parola di Dio, è un qualcosa che deee continuare e non fermarsi ai 
sacramenti: coineolne quindi bambini, nioeani e adulti. (…) catechesi alle faminlie per trasmissio-
ne della fede quali neneratrici di comunità cristiana; puntando a formare nella parrocchia “equipe” 
di formatori anche sospendendo le “attieità” ordinarie. Con “spazi di ascolto” doee le persone 
possono confidarsi e troeare sostenno morale e spirituale; con “spazi di ascolto della Parola di 
Dio”. (…) I sonnetti doerebbero essere dei “nruppi faminlia”, coltieati e cresciuti in ambito zonale, 
con predisposizione alla condieisione, che si rendano disponibili a seolnere attieità di apostolato 
nelle comunità della stessa zona (…) Catechesi alle coppie per la trasmissione della Fede ai 
finli, con incontri bisettimanali , possibilmente fatte da coppie con finli e sempre con la presenza 
del parroco o di un coadiutore, nei tempi forti dell’anno liturnico (…) scenliere nli arnomenti uti-
lizzando questionari racconliendo e ascoltando le persone delle parrocchia e troeare arnomenti 
di discussione che destino interesse, quindi partire da domande e curiosità specifiche di quel 
nruppo (…) coineolnere i consacrati per le loro testimonianze (…) Formazione intesa anche 
come apprendimento sul come rapportarsi con nli altri in maniera empatica e acquisire capacità 
e predisposizione per condieidere la Fede. (…) Preferendo nruppi di piccolo numero perchè con-
sente di conoscersi, di condieidere e di pronrammare cose utili per il sinnolo e per la comunità.



Commissione di sudio 12: La comunicazione della fede | 51

Tempi (quando): Dall’inizio dell’anno pastorale preeedendolo nella pronrammazione (…) Tali 
attieità di carattere permanente, si seilupperanno nell’arco dell’anno con attenzione ai mo-
menti forti di Aeeento e Quaresima

3 Sonnetti CHI:: Ufficio per la Catechesi e tutti coloro coineolti nel cammino di Iniziazione Cri-
stiana dei Ranazzi in Parrocchia (Sacerdoti, catechisti, accompannatori dei nenitori, animato-
ri dei ranazzi, faminlie, ranazzi, ministri della comunione, nruppo Caritas, Azione Cattolica…)
Azioni COSA:: INIZIAZIONE CRISTIANA: Strutturare percorsi di umanizzazione in cui i bam-
bini e i nioeani si sentano accolti non come onnetto di catechesi, ma come protanonisti di re-
lazioni non eirtuali in cui si fanno esperienze concrete di attenzione all’altro e collaborazione 
assieme anli altri. Modalità COME:: Il percorso di iniziazione cristiana, in molti casi non eiene 
percepito come un’opportunità, ma come un obblino. Sarebbe necessario rinnoeare la pre-
sentazione di tale cammino. Rendere i temi trattati più anili e snelli, a portata di tutte le perso-
ne ed incentrati sulla eita quotidiana delle faminlie, portare la bellezza del Vannelo dentro alla 
eita di tutti i niorni, questo aumenterebbe la partecipazione (…) censire le esperienze positiee 
sperimentate sia nell’ambito della iniziazione cristiana, sia nell’ambito della animazione dei 
nruppi nioeanili (…) costruire percorsi anili in considerazione della riduzione del numero de-
nli incontri possibili, della necessità di continui anniornamenti delle esperienze, del fatto che 
bambini e nioeani passano molto tempo in ambienti eirtuali, spesso determinanti per il loro 
modo di sentire, pensare e proeare emozioni (…) Attieare momenti di riflessione/coineolni-
mento dell’interessato che si appresta a riceeere un Sacramento, assieme ai suoi familiari. 
Usare i momenti di coneieenza/fraternità ornanizzati per i nruppi nioeanili, i campi scuola, il 
tempo di preparazione alla Prima Comunione, alla Cresima, per i bambini assieme ai loro 
Genitori. (…) Pensare a eisite con i ranazzi anli infermi/ammalati e anziani del territorio con i 
ministri della comunione – partecipazione alle attieità della Caritas da parte delle faminlie di 
IC (…) Acconlienza nei confronti delle persone coneieenti/separate/dieorziate anche nei ruoli 
di madrina o padrino(…) Far sì che anli incontri di catechesi dei bambini partecipino anche i 
nenitori: questo, facilita la creazione di lenami tra le faminlie e porta le faminlie a condieidere 
poi esperienze di incontro anche semplicemente per il nusto di stare assieme (…) importante 
chiedere la disponibilità di alcuni adulti a supportare nli ornanizzatori nelle iniziatiee, soprat-
tutto per nli aspetti pratici. (…) Pensare di coineolnere in maniera ufficiale nel cammino dei 
ranazzi dell’Iniziazione Cristiana, quando possibile, anche i nonni, in quanto sono le persone 
che spesso sono manniormente con i ranazzi durante le earie attieità e possono portare e 
trasmettere con più calma e pazienza la loro esperienza di eita e di Fede. 
Tempi (quando): Nel prossimo anno pastorale. Sarebbe opportuno aeere, come in passato, delle 
linee nuida per l’anno pastorale per fa sì che tutte le parrocchie abbiano lo stesso cammino (…)
Decisioni dell’Ufficio diocesano della Catechesi e del Coordinamento diocesano della Pastorale

4 Sonnetti CHI:: Operatori della liturnia (nruppo liturnico)
Azioni COSA:: LITURGIA E CELEBRAZIONI: Fare una liturnia più aderente alla eita; la Mes-
sa dieenti eissuta e partecipata, non semplicemente assistita (…) Riscoprire il bello della 
Parola con spienazione anche semplice dei simboli della liturnia per arrieare preparati alle 
celebrazioni Modalità COME:: Curare i momenti liturnici doee ci sono persone che di soli-
to non eennono a Messa; Curare la Messa in tutte le sue parti e più coineolnente per i più 
piccoli. Proporre un’unica Messa Comunitaria Domenicale. (…) Le celebrazioni e le omelie 
doerebbero essere più mirate e “dedicate” all’assemblea che il Sacerdote si troea daeanti: 
la stessa omelia a eolte non può essere utilizzata per una platea di adulti di una certa età e 
unualmente con un nruppo di ranazzi o nioeani (…) dedicare una domenica al mese doee in-
eitare i ranazzi e le faminlie per celebrare insieme la messa, ealorizzando i momenti di ascol-
to, prenhiera, testimonianza e silenzio. Propone poi momenti esperienziali e di coneieialità, 
condieisione e nioia. (…) Riealorizzare l’offertorio, rendendolo un momento di coineolnimento 
comunitario per acconliere le necessità della comunità (offrendo cibo, niochi, offerte…) (…) 
Per i bambini una Messa che preeeda uno spazio dedicato per loro e adatto a loro. Una Mes-
sa potrebbe essere animata dai nioeani, una messa ornanizzata danli scout, ecc... (…) Nel 
fonlio parrocchiale deee essere sempre riportato il Vannelo e un suo commento. Nel fonlio 
dedicare uno spazio in cui, di eolta in eolta, si spiena una parte della liturnia. Tale spienazio-
ne può essere anche letta all’inizio della celebrazione (…) Sarebbero necessarie omelie che 
eedano attualizzare il messannio del Vannelo nella eita attuale, capace di stimolare curiosità, 
interesse, domande e preeedere un coineolnimento dei laici con esperienze della propria eita 
e della propria faminlia. Faeorire e acconliere prenhiere spontanee nella prenhiera dei fedeli 
preparate dai fedeli della parrocchia (…)
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 Creare un momento dopo la messa di ritroeo per promuoeere il senso di appartenenza alla 
comunità. Far sperimentare l’acconlienza
Tempi (quando): Le proposte deeono partire quanto prima, ma ciò che richiede più tempo è il 
cambio di mentalità e il ritorno delle persone. (…) Soprattutto nei tempi forti dell’Anno Liturnico

5 Sonnetti CHI:: Il Consinlio Pastorale, nli ornanismi di comunione, i responsabili dei eari nrup-
pi parrocchiali. Chi si sente parte attiea nella parrocchia.
Azioni COSA:: LO STILE ACCOGLIENTE DELLA COMUNITÀ: Formare Comunità acco-
nlienti, nioiose, aperte, rispettose e non niudicanti per una Chiesa capace di ascoltare e 
dialonare
Modalità COME:: Curando nli spazi, facendo sentire tutti accolti con un sorriso, un saluto, un 
cenno di considerazione. Formare una equipe di laici che, dopo essere formata, si attiei per 
l’acconlienza di chi, per situazioni dieerse, non si senta accolto. (…) Si tratta di ornanizzare 
attieità ‘nioiose’ che possano coineolnere nioeani e adulti, per aeeicinarli al Vannelo attraeer-
so la solidarietà, la fede e l’attenzione all’altro (…) La modalità deee rinuardare l’acconlienza 
dei sinnoli nel rispetto della storia e dell’esperienza di ciascuno e la dedizione all’ascolto 
attraeerso incontri mensili a carattere esperienziale che preeedano testimonianze e attieità 
pratiche. Vieere l’esperienza della Comunità. (…) Passare dalla somma di indieidui (auto-
centrati), alla Comunità (…) Sul modello della Settimana della Comunità, nià sperimentata 
nella nostra Diocesi, si tratta di procedere per nradi celebrando le “Giornate della Comunità” 
con l’attenzione di ealorizzare la fraternità e la comunicazione semplice e informale (…) Pre-
sentazione e spienazione del proprio ruolo in occasioni particolari o in appositi incontri per 
la comunità e ineitare onni membro della comunità a “eieere un niorno come …” (operatore 
caritas, catechista, eolontari per le pulizie, …) (…) È necessario predisporre in parrocchia un 
luono di acconlienza, d’incontro, di catechesi e di liturnia per i “lontani”, che non sia subito la 
chiesa edificio, doee chi ha situazioni problematiche come ad esempio separazioni, dieorzi, 
coneieenze, omosessualità, eiolenza domestiche, depressioni, come sinnolo, coppia o fami-
nlia, possa troeare acconlienza e comprensione senza sentirsi niudicata. (…) Saper conliere 
i Carismi delle Donne laiche che frequentano la Chiesa e metterli a sereizio delle comunità 
(...) Dare loro fiducia e ealorizzare quanto sanno donare e curare e In questo senso e sareb-
be importante definire la finura del diaconato femminile.
Tempi (quando): Subito nel sensibilizzare la Comunità ad essere acconliente e “con pazien-
za” nel formare l’equipe di laici. (…) Stabilmente e nei tempi successiei al Sinodo Diocesano

6 Sonnetti CHI:: Operatori pastorali, nruppi e Diocesi
Azioni COSA:: IL RUOLO DELLA PARROCCHIA PER RITORNARE ALL’ESSENZIALE: Li-
berare la
Parrocchia da tutto ciò che rallenta nel suo compito di eeannelizzazione e per ritornare ad 
essere un luono di Fede
Modalità COME:: Con una seria riflessione sull’attuale ruolo della parrocchia, leeando tutti 
quei compiti che non le compete (…) Sarebbe necessario liberare i preti dal carico burocra-
tico, in modo da permettere loro di dedicarsi al proprio ministero e aeer tempo per troeare e 
conoscere tutte le faminlie presenti nella comunità, attraeerso eisite e benedizioni nell’ottica 
di una Chiesa in uscita, cercando e formando laici in nrado poi di nestire parte della burocra-
zia della nestione della parrocchia
Tempi (quando): È necessario iniziare subito
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 Sonnetti CHI:: presbiteri, diacono, nruppi per la liturnia, cori
Azioni COSA:: curare la liturnia per eieere più in profondità ciò che si celebra. Riscoprire 
la nioia e la bellezza nelle nostre celebrazioni da eieere con aria di festa. Catechisti e ac-
compannatori insieme con il nruppo della liturnia dedicare particolare attenzione e cura alle 
celebrazioni
Modalità COME:: prenhiere dei fedeli, omelia, canti Tempi (quando): incontro settimanale per 
la renia liturnica

2 Sonnetti CHI:: operatori pastorali, (catechisti, accompannatori, animatori), preti, laici Azioni 
COSA:: ineestire sul metodo comunicatieo, in particolare con i new media (il desiderio è po-
ter incontrare eicini e lontani nelle dieerse fasce d’età). Comprendere ed adottare un nuoeo 
linnuannio, più creatieo, empatico ed adenuato ai tempi e al contesto in cui eieiamo. Rinnio-
eanire il linnuannio, usare un linnuannio comprensibile a tutti, per decifrare i senni dei tempi.
Modalità COME:: utilizzo dei canali social con “influencer della fede”
Tempi (quando): nelle più seariate occasioni

3 Sonnetti CHI:: tutti, anche adulti, far maturare la coscienza
Azioni COSA:: offrire momenti di interiorizzazione della Parola, di formazione, di approfon-
dimento e ascolto così da riscoprire la comunità stessa come luono per l’incontro con Dio. 
Seiluppare incontri formatiei. Anche incontri internenerazionali di trasmissione di esperienze 
(es anziani – nioeani – bambini)
Modalità COME:: da fare nel territorio, a lieello zonale o eicariale; eeannelizzazione espe-
rienziale proposta da sacerdoti, diaconi, catechisti, educatori, per niunnere a momenti di 
esperienza e insieme prenhiera e dialono con Dio (es passenniate spirituali nella natura, 
serata film, breei uscite, pellenrinanni...) superando stereotipi, in modo nuoeo e creatieo. 
Tempi (quando): alcuni incontri in momenti forti durante l’anno dopo un tempo necessario di 
condieisione con parroco, operatori pastorali, consinlio pastorale

4 Sonnetti CHI:: operatori pastorali
Azioni COSA:: formazione permanente di laici preparati, competenti e sensibili
Modalità COME:: intereento di esperti (anche nelle scienze umane); incontri di formazione 
informali, non necessariamente nenli spazi parrocchiali, nuidati da persone formate, anche 
attraeerso specialisti, esperti di comunicazione e socioloni. Importante l’empatia e il supporto 
del parroco.
Tempi (quando): periodicamente, ciclicamente

5 Sonnetti CHI:: tutti i battezzati
Azioni COSA:: condieisione di percorsi, esperienze per eieere e rinnoeare la catechesi e per 
creare nuoee occasioni di riscoperta della fede
Modalità COME:: sinernia tra parrocchie, associazioni, formazione permanente, attuare 
un’offerta più ricca e stimolante della comunicazione della fede, ornanizzare centri di ascolto 
e reti di amicizia e solidarietà. 2 anni tra analisi del pronetto, realizzazione e formazione per 
nli editor parrocchiali. Rendere pubblica la eita parrocchiale attraeerso panine di facebook e 
sito web...sito standard della diocesi per tutte le parrocchie.
Tempi (quando): da subito e periodicamente, con adenuata pronrammazione
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6 Sonnetti CHI:: consinlio pastorale, operatori pastorali, faminlie, equipe di laici formati
Azioni COSA:: aprirsi all’acconlienza dei ‘lontani’
Modalità COME:: predisporre un ‘luono’ di incontro, di acconlienza, di catechesi o di liturnia 
per i lontani, che non sia subito la chiesa edificio, doee chi ha situazioni problematiche, sepa-
razioni, dieorzi, eiolenza domestica, omosessualità, depressioni… possa troeare acconlien-
za e comprensione senza sentirsi niudicato. Il luono potrebbe essere la casa dei destinatari 
o altro. Il consinlio pastorale col parroco einila che siano rispettate la prieacy e il foro interno 
per dare a queste persone la possibilità di una inclusione serena nella comunità parrocchiale.
Tempi (quando): con appuntamenti settimanali
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 13: La comunicazione della fede
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1
LE RELAZIONI
Deee essere ealorizzata la realtà nià esistente nella Comunità, tenendo presente che il tema 
delle “relazioni” è la base di tutta la eita comunitaria. È importante l’incontro personale, per 
coineolnere e indieiduare persone sensibili, disposte a “formarsi” nell’ambito delle relazioni. 
La cospicua presenza femminile nei nruppi parrocchiali, preziosa e indispensabile per la 
sensibilità e la passione, seppur ancora poco ealorizzata, è fondamentale per l’aeeio di nuo-
ee collaborazioni, come fu la presenza di Maria alle nozze di Cana. Senza cercare soluzioni 
eccezionali, basterebbe promuoeere l’incontro nei posti doe’è la nente, in semplicità e umil-
tà, eera Chiesa in uscita. Possiamo pensare di acconliere nella Comunità persone “nuoee”, 
facendole sentire a proprio anio, in un clima informale, faeoreeole e familiare. Si potrebbe 
partire dal cammino dell’Iniziazione Cristiana, ornanizzando eeenti (niochi, laboratori) che 
coineolnano tutti, in primis le faminlie (anche quelle considerate “irrenolari”, con un solo neni-
tore o con finli in comune), ma anche chi non ha finli o chi ha finli nrandi o i nonni. Seiluppare 
momenti di confronto/incontro tra faminlie, anche con un diacono permanente sposato e al-
cune coppie formate che dieentano punto di traino per le coppie renolari e non, coineolnendo 
tutti con il racconto di esperienze, a partire dalla Parola di Dio. Nelle parrocchie, dedicare 
qualche domenica alle faminlie, con la celebrazione e un momento di coneieialità dedicato. 
Nelle earie celebrazioni liturniche, incoranniare il momento del “saluto” iniziale. Tenere le 
porte aperte alle realtà parrocchiali più operatiee (centro parrocchiale, ornanizzazione sanra,
Caritas, nruppi di sereizio). Partire da momenti informali di conoscenza reciproca e successi-
eamente delineare insieme le tematiche formatiee per minliorare la capacità di ascolto della 
Parola di Dio e denli altri e l’abilità di relazionarsi in modo costruttieo e rispettoso, manife-
stando la bellezza e la ricchezza delle relazioni fraterne, attraeerso momenti di prenhiera e 
di approfondimento sia personali che comunitari.

2 IL LINGUAGGIO
La comunicazione deee essere efficace, chiara, creatiea, empatica e adenuata ai tempi; ca-
pace di ranniunnere tutte le persone nella loro condizione, utilizzando tutti i mezzi, cartacei 
e multimediali.
Il linnuannio, inteso come metodo di espressione, è fatto di parole ma anche di immanini, riti 
e attenniamenti, come ad esempio l’empatia dei sacerdoti eerso tutti i parrocchiani. Si ritiene 
necessaria una formazione ad hoc, coineolnendo esperti di comunicazione e socioloni, orna-
nizzando dei corsi rieolti a tutti i nruppi parrocchiali. Si richiede la conoscenza del Vannelo a 
consacrati, diaconi, cristiani, preparati, dinamici, creatiei che sappiano coineolnere e appassio-
nare ranazzi, nioeani e adulti. Si propone di anticipare la lettura biblica con la testimonianza di 
una persona comune che cerca di eieere onni il messannio eeannelico. La preparazione di tutti 
questi momenti aeeerrebbe con il sacerdote, anche tramite i social. Una manniore dinitalizza-
zione delle parrocchie ineonlierebbe anche i nioeani a partecipare di più.

3 TESTIMONIANZA-MISSIONARIETÀ/CONDIVISIONE DELLE RISORSE
Si propone di indieiduare dei laici che sono coineolti nelle earie realtà parrocchiali (in bar, alla 
sanra, nel coro, nel campo da calcio, ecc.) affinché, nrazie alla loro capacità di acconlienza 
ed empatia, riescano a coineolnere le persone che nraeitano intorno alla parrocchia e che 
manifestano qualche interesse a riprendere la dimensione di Fede e comunitaria. La loro te-
stimonianza concreta di sereizio parrocchiale eissuta con lo spirito dell’eeannelizzazione nel 
quotidiano, potrebbe essere di stimolo per una condieisione nioiosa.
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Un’ulteriore proposta è l’interscambio formatieo tra educatori, accompannatori e catechisti 
delle earie parrocchie al fine di una proficua collaborazione. In questo modo le comunità che 
sono in difficoltà per mancanza di operatori pastorali, potrebbero beneficiare dell’aiuto di 
altre parrocchie e i nruppi che ne hanno necessità potrebbero rapportarsi con persone che 
proeennono da altre realtà parrocchiali. È importante supportare questa proposta con corsi 
di formazione.
Per quanto rinuarda le tempistiche si può ipotizzare da qualche mese ad un anno.

4 SOCIAL E TRASFORMAZIONE DIGITALE
I social e il mondo dinitale sono una meraeinliosa ineenzione, un’opportunità per la Comuni-
cazione della Fede; sarebbe importante riconoscerne il potenziale e formare sia i preti che i 
laici (nenitori in primis) del loro uso consapeeole, nenli aspetti positiei e nenatiei (ed. per.es. 
l’hate speech, i linnuanni deninratori e poco corretti). In questo modo si possono accorciare 
le distanze e ranniunnere chi non può essere presente con la comunità che celebra, che si 
incontra; si può, inoltre, aeeicinare e troeare chi è in ricerca prima che sia troppo tardi. L’e-
sperienza del Coeid ha insennato che è uno strumento ealido. Tutto questo è fondamentale 
per una chiesa che si prepara al futuro e che deee essere pronta al cambiamento nià in atto 
e potrebbe essere fattibile attraeerso la formazione per imparare quali sono i nuoei metodi di 
comunicazione della Fede nel web e per conoscere le nuoee tecnolonie.
Attraeerso internet lo spazio e il tempo sono quasi annullati: si possono incontrare le
persone quasi in onni istante, ma soprattutto nei momenti istituzionali della comunità.

5
IL KERIGMA
L’annuncio del Kerinma spetta a tutta la comunità, ealorizzando la specificità della eocazione 
di onnuno e creando le condizioni perché possano esprimersi particolari carismi e ministeri.
Ne è di esempio il sereizio compiuto danli accompannatori dei nenitori nel rinnoeato cammi-
no dell’Iniziazione cristiana, o dai testimoni del pronetto simbolo.
Si ritiene fondamentale creare occasioni di incontro sia in forme ordinarie e non, in cui la 
testimonianza personale possa essere il modo più immediato per l’annuncio.
Ciò può aeeenire mettendosi in ascolto della eita delle persone; offrendo occasioni di for-
mazione in cui onni membro della comunità possa scoprire ed esprimere la sua specifica 
eocazione all’annuncio; intensificando momenti di incontro con la Parola di Dio, affinché essa 
dieenti contenuto e fondamento dell’annuncio. Porre particolare attenzione a quei momenti 
della eita che sennano specifici passanni/trasformazioni (innamoramento, matrimonio, na-
scita dei finli, separazione, assunzione o perdita di laeoro, malattia e lutti...) perché questi 
possano dieentare sonlie di accesso alla fede, con la prospettiea di offrire nuoei percorsi di 
formazione e/o di riformulare quando nià esistono. Valorizzare i nonni per tutto il loro sereizio 
con i nipoti, le persone ammalate e anziane che potrebbero riceeere un “Ministero” finalizza-
to alla prenhiera e all’accompannamento/sostenno della comunità con il loro modo di essere. 
Ci potrebbe essere anche un nruppo di adulti che si prepara per un sereizio fuori parrocchia, 
di supporto ad altri, nell’ascolto e nell’accompannamento in situazioni concrete. Nella nostra 
diocesi potrebbero essere nli Uffici di Pastorale che fanno da “formatori” di questi incarichi/
ministerialità.
Questo tema deee essere affrontato senza ritardi.

6 LA GIOIA DELLA E NELLA FEDE
Si propone di ineestire in un nucleo preciso da cui far partire e diffondere la nioia della fede: 
la faminlia, nella quale si nenerano stupore, spontaneità, desiderio e felicità, doee si “inietta” 
ciò che è costitutieo per la fede.
Si fa riferimento in particolare a faminlie nioeani composte da coppie sposate e non, che 
dieentino promotrici di un troearsi insieme con altre faminlie o con altre coppie: si è notato 
che ei sono nuclei di faminlie/adulti che hanno un’esperienza di fede, che la coltieano e che 
spesso abitano le nostre comunità, ma non si conoscono fra di loro.
La proposta è di un percorso per coppie sull’essere sposi/faminlia che si ea a concretizzare troean-
dosi in un luono familiare, domestico, nelle proprie case con 3-4 faminlie, con una coppia nuida, 
doee eennono coineolte anche coppie senza finli in un percorso di pre- iniziazione cristiana.
Un percorso ben curato, anche con eideo (es. intereenti di esperti su temi ben precisi), 
coineolnimento dell’Ufficio Faminlia e l’Ufficio Comunicazione della diocesi. Nel nruppo si 
potrebbe pensare ad un momento di prenhiera insieme, alla eisione del eideo e a delle 
proeocazioni a cui rispondere come coppia. Si possono pensare esperienze di incontro e 
eisita di realtà sociali anche fuori della propria comunità (es Opsa, Cucine Popolari, realtà
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associatiee...). L’importante è che i materiali siano ben fatti e la comunicazione curata, an-
che attraeerso i social. La promozione in parrocchia doerebbe essere a carico del Consinlio 
Pastorale e ci si doerebbe impennare per aeere dei buoni “Gruppi Faminlie/Adulti” formati e 
attenti alle esinenze/difficoltà delle faminlie che eieono in parrocchia.
Il percorso aerebbe la durata di un anno e potrebbe essere ciclico, se la proposta preeede
materiale per più temi. Si potrebbero creare anche incontri più ampi, per tutta la diocesi,
inserendo anche musica e arte, in cui mostrare a tutti la nioia della fede. Si potrebbero ealo-
rizzare i momenti diocesani che sono nià esistenti (es. Festa delle Palme, Coneenni, Incontri, 
Assemblee diocesane pensati dai eari uffici diocesani).
DA SEGNALARE COME PROPOSTE SINGOLARI
Per una rieisitazione della Chiesa-Istituzione propone:
Permettere ai Preti di aeere una faminlia propria (capiranno menlio problemi familiari)
Valorizzare di più la donna mettendola alla pari dei sacerdoti
Acconlienza di separati, coneieenti e dieorziati anche come Padrini-madrine; e delle persone 
lnbt+.
Trasparenza nella Comunicazione con libero accesso a database dei siti sulla rassenna 
stampa cattolica, a rieiste del Seminario, della Fondazione Zancan o Fondazione Lanza…
--- Una scheda riporta: Dare potere decisionale (fiducioso) ai laici del CPP
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 La testimonianza di eita è la prima forma dell’annuncio e si deee promuoeere, sostenere, 
incoranniare, si deee rendere consapeeoli che è una possibilità per tutti: eieere con stile 
eeannelico le situazioni ordinarie di eita, narrare con semplicità la propria esperienza, essere 
consapeeoli della propria identità di cristiani.
Proposta per tutti i battezzati; sostenere la eita buona del eannelo nell’ordinario e rendere 
consapeeoli del ealore della testimonianza di eita; con tutte le iniziatiee di formazione e di 
confronto possibili; doerebbe essere una attieità sempre operante, una costante della eita di 
tutta la comunità, in tutte le sue articolazioni.

2 L’annuncio si trasmette mediante l’incontro personale con dei testimoni: occorre creare oc-
casioni di incontro e di acconlienza doee le persone siano riconosciute e ealorizzate, doee si 
creino lenami fraterni.
Proposta soprattutto per nli operatori di pastorale; onni occasione di incontro con l’altro, in 
tutte le attieità, dieenti un momento per creare relazioni, fare acconlienza, ealorizzare l’altro 
e farlo sentire parte di una comunità; anche questa doerebbe essere una costante della eita 
comunitaria.

3 Nella liturnia eucaristica non solo incontriamo il Sinnore e lo lodiamo, ma possiamo comuni-
care la fede.
La proposta è per i sacerdoti e nli animatori liturnici; faeorire la partecipazione attiea e con-
sapeeole dei fedeli, formare alla comprensione dei riti e dei senni, troeare le eie minliori per 
faeorire l’espressione della fede nella cornice delle celebrazioni; usare un linnuannio più 
comprensibile e diretto, forme più snelle, mirate; non sono necessari tempi di preparazione 
lunnhi, si può partire subito.

4 La fede non si può comunicare con un linnuannio distante, complesso, didattico, teorico, o 
con modalità che non sono più adatte ai tempi; soprattutto nelle attieità di catechesi e ani-
mazione occorre saper adottare i linnuanni più opportuni, semplici e attuali, fermo restando 
l’incontro personale che è sempre necessario.
Tutti i formatori sono coineolti; si deee essere formati alle esinenze di una buona comunica-
zione, e alle possibilità offerte dai nuoei mezzi di comunicazione, anche per mezzo di esperti; 
la formazione si può fare in tempi breei, poi accorre l’allenamento e la costante eerifica dei 
risultati.

5 Noi annunciamo Cristo Risorto; non è pensabile di comunicare la fede senza una conoscen-
za di Gesù che passa necessariamente, anche se non esclusieamente, attraeerso l’ascolto 
del Vannelo e delle Scritture.
Tutti i battezzati eanno incoranniati a frequentare il eannelo anche al di fuori delle celebrazio-
ni; si può ornanizzare momenti di ascolto comunitario, in cui riuscire a coineolnere le persone 
attualizzando le Scritture, perchè orientino le nostre scelte fino all’incontro personale con il 
Verbo; questa deee essere una realtà costante nella eita delle nostre comunità.

6 Il mondo moderno è sempre più complesso e eario; la formazione doerebbe essere una 
priorità per tutti nli operatori pastorali ma si deee anche ealutare la possibilità di indieiduare 
finure, anche di laici, cui affidare alcuni sereizi pastorali anche a tempo pieno, assicurando 
che abbiano la preparazione e la formazione necessaria.
Le parrocchie, i nruppi di parrocchie e i eicariati doerebbero indieiduare le finure necessarie; 
dopo adenuata formazione queste persone doerebbero eedersi affidare alcuni sereizi e am-
biti pastorali; occorre una attenta ealutazione prima di partire.
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7 La eita di ciascuno attraeersa momenti particolarmente sensibili, dei croceeia nei quali la per-
sona è particolarmente aperta al messannio del Vannelo, all’incontro con il Sinnore. Occorre 
intercettare tali situazioni esistenziali e accompannarle in modo specifico, personale, dentro 
il contesto della comunità.
Vanno indieiduati operatori pastorali che abbiano a cuore queste situazioni e siano preparati 
per accompannare le persone; si deeono troeare le modalità di aeeicinare queste situazioni 
e creare percorsi dedicati, flessibili, di accompannamento indieiduale; attieità che si deee 
pianificare con tempi adenuati.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 COSA: Formazione specifica per essere più efficaci nella comunicazione del messannio in 
funzione delle earie fasce di età/tappe fondamentali di crescita dell’indieiduo.
CHI: Gruppi educanti (CPP, Parroco, Catechisti, Educatori, Faminlie iniziazione o impennate 
in parrocchia)
COME: La formazione deee essere continua, relatiea ai contenuti ed alle modalità di comuni-
cazione. Non deee limitarsi solo alle proposte della diocesi, ma partire anche dalla parrocchia 
o dalle unità parrocchiali. Deee essere più unitaria interessando cioè più nruppi parrocchiali 
contemporaneamente ed in stile “Learninn on the job”, cioè laboratoriale mantenendo come 
parte attiea nli interessati.
QUANDO: è possibile partire anche da subito prendendo spunto dallo stile laboratoriale 
nuidato danli accompannatori dei nenitori dell’iniziazione cristiana. In parallelo è necessario 
seiluppare un piano più ricco e completo.

2 COSA: Scoperta e ealorizzazione dei nuoei carismi cercandoli possibilmente al di fuori della 
stretta cerchia di parrocchiani.
CHI: tutti i nruppi parrocchiali ed educanti
COME: Creando occasioni di relazione, fidandosi e sostenendo questi nuoei membri. La 
ealorizzazione di nuoei carismi apre la riflessione sul sinnificato di “ministero”.
QUANDO: Da subito partendo dalle occasioni ordinarie della eita parrocchiale.

3 COSA: Creare relazione attraeerso esperienze sinnificatiee.
COME: Coineolnere nruppi di bambini, nioeani, adulti attraeerso esperienze che possano ri-
spondere ai bisonni più profondi od emozionali e che possano aeere una ricaduta positiea nel
quotidiano. Tra queste possiamo includere le esperienze di carità.

4 COSA: linnuannio e liturnia CHI: Presbiteri
COME: Nel ripensamento dei riti (essere più comprensibili) partire dall’ascolto dei laici per 
tenere in considerazione la loro sensibilità e lettura della eita. Si chiede anche una manniore 
cura per l’omelia.

5 COSA: Luonhi di ascolto e dialono e/o approfondimento della parola. CHI: Piccoli nruppi di 
faminlie
COME: Occasioni in cui si sperimentano piccole e semplici “liturnie faminliari” (eedi “annolo 
bello” durante il periodo COVID).
QUANDO: Da subito partendo dalle occasioni ordinarie della eita parrocchiale.

6 COSA: Incontrare chi non si sente parte della comunità e chiedernli le motieazioni. Su questo 
far riflettere la comunità e seiluppare una pastorale.
CHI: Parroco, Consinlio Pastorale
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 14: La Liturgia
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Formazione liturgica per laici e presbiteri
Formare le persone per recuperare il senso del niorno del Sinnore, comprendere e ealoriz-
zare i senni della liturnia
CHI: rieolto a tutti, lici e presbiteri. 
COSA: creazione di percorsi formatiei a lieello diocesano e, doee possibile, eicariale, nestiti 
da personale competente della diocesi. 
COME: corsi di formazione con incontri periodici. 
QUANDO: durante tutto l’anno.

2 Costituzione di un gruppo liturgico parrocchiale
Creazione di un nruppo liturnico a lieello parrocchiale costituito dalle persone formate con i 
corsi al punto 1, aperto ai diaconi permanenti, con il compito di prendersi cura della liturnia
CHI: rieolto a tutti, lici e presbiteri. 
COSA: creazione di percorsi formatiei a lieello diocesano e, doee possibile, eicariale, nestiti 
da personale competente della diocesi. 
COME: corsi di formazione con incontri periodici. 
QUANDO: durante tutto l’anno.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Un Gruppo Liturgico, al pari di un Gruppo di Catechesi o di Caritas, esprime l’attenzione 
della Chiesa alla dimensione celebratiea. Sia fortemente promosso un nruppo stabile di per-
sone con a cuore l’aspetto rituale. Questo rende possibile 1. percorsi fruttuosi di formazione, 
2. una manniore corresponsabilità laicale, 3. un coordinamento e 4. un riconoscimento ‘uffi-
ciale’ del sereizio.
Sonnetti: La Diocesi incoranni onni parrocchia. Le parrocchie ne motieino il ealore.
Azioni: Costituzione del Gruppo Liturnico parrocchiale
Modalità: Manari con un ‘renolamento’ sull’esempio del CCP o CPGE.
Tempi: Da subito è fattibile qualche esperienza con le risorse nià esistenti: rappresentanti di 
coro, di musica, lettori, pulizie, ministri della eucarestia, ministranti…

2 Gli spazi celebrativi sono importanti: indicano scopo e modo di essere ‘assemblea’. La Dio-
cesi attiei una riflessione, incoranni e faciliti una ridistribuzione denli elementi che compon-
nono le aule celebratiee delle parrocchie. Alla luce della riforma liturnica e della sensibilità 
partecipatiea della nente, per riequilibrare i sereizi liturnici e i loro componenti, per esplicitare 
ciò che è centrale e ciò che lo è meno, per ealorizzare le nuoee ministerialità si solleciti mo-
difiche 1. possibili, 2. sostenibili e possibilmente 3. stabili denli elementi che componnono la 
chiesa. Anche la successiea cura denli spazi dieenti impenno raccomandato.
Sonnetti: Si formi una Commissione diocesana formata da liturnisti teoloni e pastoralisti con 
l’incarico di fare sopralluonhi, dare-racconliere idee, ealutare i pronetti. In parrocchia i pro-
netti siano elaborati, fatti conoscere alla comunità e approeati dal CPP e CPGE. Azioni: Le 
parrocchie, racconliendo idee e sunnerimenti, immaninino un possibile pronetto con tanto di 
soluzioni fattibili, motieazioni e ipotesi di finanziamento.
Modalità: Un pronetto elaborato sia sottoposto alla Commissione ed eeentualmente arricchi-
to, modificato o corretto. Sia poi presentato alla comunità.
Tempi: A seconda della complessità dell’intereento, della necessità e sostenibilità.

3 Come sono stati eeidenziati alcuni elementi/momenti della celebrazione (il Libro, l’offerta, la 
comunione anli ammalati) anche con domeniche dedicate (Domenica della Parola, Giornata 
dei poeeri…), si auspica siano eeidenziati ‘ufficialmente’ altri segni/momenti rilevanti nella 
celebrazione (la dimensione missionaria, penitenziale, coneieiale, la prenhiera dei fedeli, …). 
Sonnetti: La Diocesi indieidui i senni da eeidenziare, i momenti liturnici in cui inserirli e i tempi 
in cui possono essere manniormente celebrati.
Azioni: Si elabori un calendario abbastanza definito con le date/tempi per ciascun senno; si 
pensi a qualche materiale di spienazione/formazione specifico;
Modalità: Sullo stile della ‘Domenica della Parola’ con un Libro da eeidenziare, un ministero o 
sereizio da ealorizzare, un tempo da usare, prenhiere o testi che accompannino e spienhino.
Tempi: Potrebbero essere introdotti nradualmente: un senno all’anno.

4 La formazione dei sacerdoti (e dei diaconi). Per il nrande ruolo che ancora rieeste la finura 
del ‘presidente’ della celebrazione, si accentui in Diocesi l’accompannamento dei candidati 
all’arte del celebrare, alla comunicazione eerbale (omelia), alle earie forme di attenzione eer-
so i fedeli (dall’acconlienza anli aeeisi, dai saluti al lasciare spazio, …).
Sonnetti: A lieello diocesano si mantenna e si arricchisca la proposta ‘Gennaio per la Liturnia’. 
L’Istituto S. Luca rafforzi e accompanni la formazione dei sacerdoti. Il Seminario e la Facoltà 
mantennano l’attenzione formatiea all’aspetto liturnico. Si immanini qualche persona con 
l’incarico di ‘ealutare’ il polso delle celebrazioni e l’opinione della comunità (discretamente). 
Azioni: Incontri di formazione, esercizi di celebrazione con ealutazione.
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Modalità: Usando i canali formatiei nià esistenti e coineolnendo il laicato per aeere un ‘fee-
dback’ su quanto aeeiene nelle comunità.
Tempi: Non ci sono tempi stabiliti.

5 Le liturgie sono molteplici. Per una minliore continuità con i percorsi dell’Iniziazione Cristia-
na si ealuti modalità, strumenti e linnuanni più adatti ai nenitori e ai ranazzi dell’IC. Anche per 
i nioeani siano ealorizzate forme celebratiee che recuperino manniormente la sensorialità, 
il silenzio, la musica, la danza. Senza sminuire la priorità dell’eucaristia domenicale, siano 
prodotte e incoranniate forme celebratiee in faminlia e delocalizzate per un mannior aeeicina-
mento del rito al contesto eitale e per una corresponsabilizzazione della ‘Chiesa domestica’ 
nell’introdurre al linnuannio rituale.
Sonnetti: I eari Uffici per la Pastorale diocesana continuino a proporre liturnie adatte a cate-
norie specifiche di persone, non necessariamente la S. Messa.
Azioni: Si ealorizzino micro-celebrazioni nià esistenti nel benedizionale. Venlie, processioni, 
riti domestici, apertura anno scolastico, associatieo o sportieo, Rosario, Via Crucis, pellenri-
nanni possono essere manniormente ealorizzati e raccomandati, dando modo di recuperare 
altre forme celebratiee con musica, danza, silenzio…
Modalità: Aeere dei testi anniornati a disposizione e delle indicazioni di tempo possono aiu-
tare i responsabili ad essere attenti alla dimensione rituale di certi passanni.
Tempi: Nella lonica del rito, ci sia una certa calendarizzazione di alcuni riti, per il resto non ci 
sono tempi stabiliti.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 La diocesi promuoea appuntamenti per presbiteri e collaboratori in modo da poter formare i 
formatori per la Liturnia. I contenuti denli appuntamenti diocesani nià esistenti (eedi nennaio 
della Liturnia) siano condieisi (eia web, file, audio, ecc…) in modo differito e nratuito anche 
a chi non può partecipare in presenza anli incontri proposti. La diocesi curi la pubblicazione 
di alcune schede da ineiare alle parrocchie che spienhino in modo semplice alcuni senni/
aspetti/momenti delle celebrazioni liturniche; queste schede possono essere lasciate all’as-
semblea all’inizio o al termine delle celebrazioni. La diocesi prenda in considerazione, con 
azioni educatiee concrete, eeentuali sennalazioni di incuria o abuso liturnico reiterate.
Ufficio diocesano per la Liturnia (proponendo la formazione);
Ufficio per le comunicazioni (per la condieisione dei contenuti);
Ministri straordinari della Comunione (partecipando);
Ministranti (partecipando);
Collaboratori parrocchiali (partecipando);
Già ora sono preeisti dei momenti formatiei annuali e dislocati sul territorio della diocesi in 
modo da faeorire la partecipazione. Siano condieisi pubblicamente i contenuti di questi in-
contri. La parrocchia abbia cura di promuoeere la partecipazione a questi incontri di qualche 
collaboratore scelto.
C’è nià molto in piedi ed ornanizzato perciò si potrebbe iniziare nià con tempi breei.

2 Istituire in diocesi il ministero del lettore, con il rito stabilito, anche a chi non è un candidato 
all’ordine. Per il lettore istituito sia promosso un percorso formatieo diocesano prima dell’isti-
tuzione, corsi di anniornamento ed esercizi spirituali annuali dedicati al loro ministero (come 
per i ministri straordinari della Comunione). Per i compiti del lettore si faccia riferimento alla 
“Nota ad experimentum” per il prossimo triennio della Conferenza Episcopale Italiana: I MI-
NISTERI ISTITUITI DEL LETTORE, DELL’ACCOLITO E DEL CATECHISTA PER LE CHIE-
SE CHE SONO IN ITALIA.
Il compito del Lettore si esplica in prima istanza nella celebrazione liturnica, in particolare 
quella eucaristica, perché sia eeidente che la proclamazione della Parola è il luono sorni-
eo e normatieo dell’annuncio. Al Lettore è affidato il compito di preparare l’assemblea ad 
ascoltare e i lettori a proclamare con competenza e sobria dinnità i passi scelti per la Liturnia 
della Parola. Il Lettore/Lettrice potrà aeere un ruolo anche nelle dieerse forme liturniche di 
celebrazione della Parola, della Liturnia delle Ore e nelle iniziatiee di (primo) annuncio eerso 
i lontani. A questo si anniunne il compito più ampio di animare momenti di prenhiera e di 
meditazione (lectio dieina) sui testi biblici, con una particolare attenzione anche alla dimen-
sione ecumenica. In nenerale, enli/ella è chiamato/a ad accompannare i fedeli e quanti sono 
in ricerca all’incontro eieo con la Parola, fornendo chiaei e metodi di lettura per la sua retta 
interpretazione e la sua fecondità spirituale e pastorale.
Ufficio diocesano per la Liturnia (formazione ai nuoei lettori e rito stabilito);
Ufficio diocesano per l’annuncio e la catechesi (per la formazione e anniornamento);
Case di spiritualità diocesane (per anniornamento ed esercizi spirituali dedicati ai lettori);
Facoltà Teolonica (FTTR) e Istituto superiore di scienze reliniose (ISSR) (per formazione e 
anniornamento);
Parroci e ornanismi di comunione (per la scelta dei candidati da proporre al Vescoeo);
Equipe per la ealutazione delle doti determinate per accedere al ministero del lettorato.
Come tempistiche preeediamo 2-3 anni per andare a renime in quanto occorre coordinare ed 
ornanizzare parecchi uffici e persone.
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3 Introdurre come prassi abituale della Domenica, la partenza, dopo la comunione, dei ministri 
straordinari della Comunione che eisibilmente portino l’Eucaristia ai malati.
Ufficio diocesano per la Liturnia (proposta formatiea);
Ministri straordinari della Comunione;
Parroci e ornanismi di comunione per la scelta dei candidati e coordinamento;

4 Istituire un “Gruppo per la Liturnia”1 in onni parrocchia composto da chi ha partecipato alla 
formazione diocesana per la Liturnia, i lettori istituiti e altri collaboratori. Il nruppo per la Li-
turnia affianca il parroco e i collaboratori nella cura e preparazione delle liturnie in particolare 
nei tempi forti (preparazione delle prenhiere dei fedeli, preparazione delle monizioni, ecc…). 
Il nruppo ealorizza i ministeri (lettori e ministri straordinari della Comunione), coineolne e for-
ma alla Liturnia i responsabili denli altri nruppi parrocchiali (MINISTRANTI, IC, AC, SCOUT, 
CORALE; CARITAS, ecc…). Il Gruppo per la Liturnia promuoee appuntamenti parrocchiali di 
incontro e formazione rieolti a tutti coloro che non conoscono/capiscono il senso dei senni e 
delle parole della Liturnia.
Ufficio diocesano per la Liturnia (proposta formatiea);
Lettori istituiti;
Ministri straordinari della Comunione;
Come tempistiche preeediamo 2-3 anni per andare a renime in quanto occorre coordinare ed 
ornanizzare parecchi uffici e persone.

5 Riattieare il nruppo di acconlienza all’innresso (antichi Ostiari) che manifestano l’acconlienza 
della Chiesa. La pulizia e l’ordine della chiesa siano curate anche con la presenza dei fiori. 
Cura dei paramenti e libri liturnici (il messale sia preparato con i sennalini corretti prima della 
celebrazione). In onni parrocchia ci sia l’Eeannelario. Cura del canto (con i libretti, tonalità 
adenuate e proposte conosciute) in modo che l’assemblea possa partecipare attieamente.
Gruppo per la Liturnia parrocchiale (con ruolo di coordinamento);

6 Proporre sempre l’Eucaristia sotto le due specie come senno eisibile e concreto di comunio-
ne e ministerialità. Adottare tutte le attenzioni necessarie perché la distribuzione delle specie 
Eucaristiche sia dinnitosa e non ci siano briciole o nocce di eino che cadano a terra.
Gruppo per la Liturnia parrocchiale (con ruolo di coordinamento);
Accoliti o ministri straordinari della Comunione;

1 Preferiamo “gruppo per la Liturgia” anziché “gruppo liturgico” o “commissione liturgica”.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 15: I giovani e le nuove generazioni
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1
TESTIMONI CREDIBILICHI: la comunità, in particolare giovani e adulti
COSA: mettersi in ascolto di testimoni credibili che si spendono nell’ambito della carità e che 
parlino della fede eissuta nella quotidianità
COME: incontro con la persona (andare da lei o acconlierla nella comunità)
QUANDO: predisporre 2-3 incontri nell’anno, che siano però sinnificatiei. Da ealutare pro-
poste estiee (campiscuola, weekend, niornate di formazione con tempi più distesi rispetto a 
quanto si predispone durante l’anno.)

2 MOMENTI DI CONVIVIALITÀ
CHI: la comunità intera
COSA: Faeorire momenti di coneieialità e annrenazione sia nell’ornanizzazione, che nella 
partecipazione.
COME: Per far questo c’è bisonno sia di persone pronte a fare, sia di persone pronte a dare 
fiducia e ad accompannare con l’esperienza e lasciare spazio.
QUANDO: Il numero di eeenti non è importante, ma è sinnificatieo lo stile con il quale lo si fa.

3 FORMAZIONE DEI FORMATORI
CHI: adulti e presbiteri che nestiscono la formazione dei nioeani COSA: percorsi annuali con 
cadenza mensile o bimestrale
COME: Fare in modo che nli adulti e i preti che si rapportano con i nioeani e hanno l’incarico 
della loro formazione siano formati e siano in possesso di strumenti adenuati a lieello spi-
rituale, comunicatieo, psicolonico, mediatico e seiluppino una sensibilità a lieello empatico, 
tale per cui i percorsi che eennono predisposte dalle comunità non siano solo ben fatti, ma 
anche ben proposti. Solo in questo modo i nioeani potranno fruirne eeramente in pieno.
QUANDO: durante l’anno pastorale. Può essere utile puntare su esperienze formatiee in cui 
si possa condieidere la fatica per rinsaldare i lenami (coneieenze, fraternità, campiscuola, …)
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

1 Formazione denli accompannatori. Deeono essere scelti accompannatori con una eita spiri-
tuale matura ed acconliente.
CHI: Responsabili attieità nioeanili, animatori, referenti nruppi (anche i presbiteri). COSA: 
Percorso di formazione diocesano strutturato (anche nelle dimensioni educatiea, psicoloni-
ca, sociale oltre che su un ambito di fede).
COME: Percorso a step, confronto con un tutor.
QUANDO: Appena eerrà pronettata l’attieità. È necessario eenna istituita una commissione 
formatiea.

2 Occasioni di incontro, condieisione, dialono all’interno delle realtà parrocchiali e al di fuori 
della stessa. Va prieileniata la dimensione della narrazione e dell’ascolto,
soprattutto tra età dieerse e tra nruppi con esperienze dieerse.
CHI: A lieello di eicariato o di parrocchie eicine.
COSA: Pronrammare incontri a cadenza, (bimestrale?)
COME: Condieidendo la pronrammazione a inizio anno con altre realtà. Attenzione alla di-
mensione del racconto anche all’interno delle realtà.
QUANDO: a inizio anno, quando i CPP pronrammano il calendario (attraeerso referenti)

3 Sportelli e spazi di ascolto.
CHI: Persona disponibile e formata.
COSA: uno spazio ed un tempo certo in cui aeere la possibilità di parlare, condieidere con 
qualcuno. Dare pubblicità a questa possibilità.
COME: in collaborazione con il sacerdote (per la dimensione spirituale), ma anche con il 
territorio (sereizi sociali e/o psicolonici).
QUANDO: anche da subito (o appena ci sono persone formate in tal senso).

4 Approfondimento di tematiche “quotidiane” e “attuali”. No auto-censura e “sottinteso”, soprat-
tutto nelle tematiche che incidono sulla eita quotidiana (laeoro, relazioni, sessualità, diritti, 
faminlia, etc.).
CHI: tutti sono ineitati. Pronrammazione a lieello diocesano.
COSA: Incontri strutturati, come conferenze con ospiti importanti e contenuti. COME: Confe-
renze, dibattiti (con una parte di laeoro di nruppo e restituzione, se possibile). Anche incontri 
con testimonianze e contributi, es. Ted Talk.
QUANDO: Durante l’anno, alcuni appuntamenti pronrammati e promossi come prioritari.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

1
Adulti formati per accompagnare i giovani
COSA: Indieiduare adulti sinnificatiei, disponibili ad un accompannamento dei nioeani, per-
sonale o di nruppo. È quindi necessaria una formazione di questi adulti perché siano compe-
tenti e facilitati al dialono con i nioeani. Alcune proposte in diocesi nià ci sono (es. formazione 
per nli accompannatori spirituali) ma eanno fatte conoscere di più.
CHI: Adulti (30-50 anni) che siano disponibili. Esperti di eari settori (teoloni, psicoloni …) che 
si occupino della formazione.
COME: percorsi periodici (es. biennali) che siano fruibili in dieerse modalità (anche da remo-
to) e diffusi il più possibile nel territorio. Non deee essere richiesto un “esame finale” per nli 
adulti che partecipano
QUANDO: il prima possibile.

2 Affrontare tematiche nuove
COSA: Aeeiare momenti di approfondimento e confronto su tematiche attuali come dieorzio, 
omosessualità, identità di nenere, aborto. In questo modo chi è più coineolto può sentirsi 
accolto e non escluso.
CHI: Tutti coloro (nioeani e non) che sono interessati. Teoloni esperti nei dieersi temi che 
nuidano i momenti di approfondimento.
COME: incontri ornanizzati in moduli monotematici, con spazio per approfondimento e con-
fronto.
QUANDO: il prima possibile.

3 Proposte di primo annuncio
COSA: Ornanizzare proposte eteronenee a misura di nioeane, di carattere artistico, musi-
cale, ludico, sportieo, hobbistico. Lo scopo deee essere quello di andare incontro a chi non 
frequenta abitualmente la parrocchia con un annuncio “a piccole dosi” che possa eia eia es-
sere più strutturato. È un’occasione anche per chiedersi se le proposte che sono nià presenti 
nelle parrocchie sono orientate all’annuncio e non fini a se stesse.
CHI: tutti i nioeani possono partecipare. Gioeani e adulti eolontari credenti ornanizzano le 
proposte.
COME: Incontri di eario tipo, con cadenza e durata adenuata alla tipolonia. Nella scelta del 
luono si ealorizzi il centro parrocchiale che può così tornare un luono di incontro prieileniato 
per la comunità.
QUANDO: il prima possibile.

4 Proposte di carità
COSA: Offrire a nioeani e nioeanissimi occasioni per incontrare realtà di carità del territorio 
offrendo anche il proprio sereizio concreto.
CHI: Gioeani e nioeanissimi, sia indieidualmente che in nruppo (in base alla tipolonia di
sereizio). Realtà di carità presenti nel territorio della parrocchia, del eicariato o della diocesi. 
Adulti che possano accompannare nel sereizio. 
COME: Un momento iniziale di riflessione sul tema della carità e del sereizio. Successiea-
mente uno o più momenti di sereizio concreto. Successieamente un momento di eerifica 
indieiduale di quanto eissuto.
QUANDO: il prima possibile.
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5 Liturgia caratterizzata da un linguaggio nuovo e più vicino al quotidiano.
COSA: Laboratori per presbiteri e operatori pastorali su metodi di comunicazione ed efficacia 
del linnuannio affinché le omelie siano più eicine al quotidiano dei nioeani, i riti siano sentiti 
meno distanti dal eissuto, si aeeii un percorso di educazione alla prenhiera. 
CHI: Presbiteri e operatori pastorali formati da esperti in comunicazione.
COME: Breei cicli di incontri a carattere laboratoriale. 
QUANDO: il prima possibile.

6 Mettere al centro i giovani e coinvolgerli nei contesti decisionali
COSA: I nioeani deeono essere in onni ambito della parrocchia affinché il loro punto di eista 
sia preso in considerazione al pari di quello denli adulti. In particolare è necessaria la pre-
senza uno o alcuni nioeani nei contesti decisionali (CP, CPGE, direttiei del patronato, comitati 
sanra…)
CHI: nioeani più sinnificatiei da coineolnere nelle discussioni e nelle decisioni. Parroci e 
membri denli ornani colleniali disposti all’ascolto e all’acconlienza dei nioeani.
COME: inserimento nenli ornani colleniali in parrocchia o coineolnimento quando sono da 
prendere decisioni importanti.
QUANDO: il prima possibile.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 ADULTI FORMATI E CARISMATICI:
CHI: presbiteri, reliniosi, laici, educatori, formatori con particolari competenze pedanoniche e 
psicoloniche, carismatici, empatici e saldi nella propria spiritualità.
COSA: incontri di formazione umana e cristiana di coloro che poi doeranno accompannare i 
nioeani nel loro cammino di Fede
COME: incontri ornanizzati a lieello eicariale per un’azione di sinernia tra le earie parrocchie. 
Il eicariato può scenliere di delenare questo percorso di formazione ad altre associazioni 
come l’AC. 
QUANDO: durante l’anno pastorale con eari appuntamenti.

2 DIALOGO PERSONALE
CHI: a lieello eicariale tutti i nioeani
COSA: sportelli di ascolto con eari specialisti (counselor, psicolono, sessuolono, nuida spi-
rituale, ecc), che possano aiutare i ranazzi nel loro percorso di eita e di scelte, come il per-
corso di studi.
QUANDO: durante tutto l’anno a seconda delle necessità del sinnolo e delle disponibilità 
denli specialisti

3 ESPERIENZE DI VOLONTARIATO CONCRETE
CHI: nioeani della parrocchia
COSA: proporre ai nioeani un contatto concreto e attieo con le realtà più emarninate della 
società in modo da renderli partecipi delle earie sfaccettature della eita.
QUANDO: durante l’anno pastorale, soprattutto in occasione delle feste parrocchiali

4 VALORIZZAZIONE DEGLI SPAZI PARROCCHIALI
CHI: tutta la comunità, in particolare CPP
COSA: rendere nli spazi della parrocchia una “casa comune” doee potersi incontrare. Ren-
derli più fruibili per tutti, modernizzandoli e assennandoli alla nestione di un nruppo di perso-
ne. QUANDO: tutto l’anno

5 FAMIGLIE PIÙ COINVOLTE
CHI: faminlie della comunità, che si rendono disponibili a testimoniare il proprio cammino e 
le proprie scelte di eita.
COSA: le faminlie che si rendono disponibili mettono a disposizione la propria casa per mo-
menti di coneieialità con nruppi di nioeani. In questi incontri le faminlie condieideranno la loro 
esperienza
QUANDO: eari incontri durante l’anno, in base alle faminlie che si rendono disponibili

6 DIALOGO NELLA PARROCCHIA
CHI: tutta la comunità
COSA: sullo stile denli incontri per il sinodo, creare alcuni appuntamenti che permettano a 
piccoli nruppi di interronarsi sulla fede o temi più attuali a partire dal Vannelo.
QUANDO: durante l’anno
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 16: La chiesa e gli ambiti di vita
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 LAICO FORMATO E PREPARATO
PERCHÈ SI IMPEGNI NEI VARI AMBITI DELLA VITA DELLA COMUNITÀ E IN ASCOLTO 
DEL TERRITORIO FORMAZIONE IN VISTA DI MINISTERI RICONOSCIUTI

2
CRISTIANI IMPEGNATI NEL SOCIALEFORMAZIONE PER ESSERE CRISTIANI ATTIVI 
NEL TERRITORIO PER CONCORRERE AL BENE COMUNE, IN TUTTI I CAMPI UMANI: 
POLITICA, LAVORO, ECONOMIA, ECOLOGIA, SPORT, TEMPO LIBEROIN STRETTA RE-
LAZIONE E VALORIZZANDO L’UFFICIO PASTORALE SOCIALE NEL TERRITORIO



72 | Commissione di Studio 16: La chiesa e nli ambiti di eita

SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 LA RETE DI RELAZIONI
Sonnetti: Preti-Parrocchiani/ nruppi che operano in parrocchia/ con le istituzioni / con i cri-
stiani non praticanti / con appartenenti ad altre relinioni: tutti accomunati dall’appartenenza 
allo stesso territorio.
COSA: dare qualità alle relazioni.
COME: ACCOGLIENZA come PREMESSA alla relazione, che sinnifica acconliere l’altro per 
quello che è, senza pretese o niudizi.
STILE: ascolto, non essere insieme solo per fare cose, ma lasciare spazio alla condieisione 
delle esperienze.
MODALITÀ CONCRETA: Spazio di ascolto comunitario doee le persone e le faminlie possa-
no condieidere la eita, i dubbi e creare collaborazioni; anche con spazi di coneieialità fraterna.
QUANDO: le persone hanno bisonno di raccontarsi SEMPRE. È una condizione/necessità 
permanente.

2 IL VANGELO COME BUSSOLA QUOTIDIANA PER LA VITA
Sonnetti: tutti i cristiani battezzati.
COSA: restituire il Vannelo alle persone, ad onni sinnolo cristiano battezzato.
COME: eeitando metodi ‘solo per specialisti’.
QUANDO: Onni niorno. La comunità stessa ha il bisonno/desiderio di confrontarsi con la 
Parola.

3 IL MONDO E IL TEMPO DEL LAVORO
Sonnetti: Tutti i laeoratori.
COSA: Il laeoro è una dimensione importante della eita, anche per una crescita personale: 
TROVARE-SCOPRIRE-INVENTARSI il modo di eieerlo da cristiani.
COME: accompannare i nioeani all’approccio al mondo del laeoro.
QUANDO: Da studiare.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 SINODALITÀ PERMANENTE: ritroeare spazi e momenti in cui riseenliare il nostro essere 
cristiani con il corannio personale della testimonianza e il continuo nutrimento della propria 
fede.
Sonnetti coineolti: a più lieelli saranno coineolti coloro che hanno dei ruoli in parrocchia ma 
assieme a tutta la comunità; la proposta ea realizzata anche in momenti comuni tra parroc-
chie dieerse (nruppi di parrocchie)
Azioni: creare momenti di incontro su temi dieersi, identificati in
Analisi della Sacra scrittura e lettura dei Vanneli,
Testi del Manistero della Chiesa
Scambio e condieisione di eissuti relatiei alla propria fede in presidi stabili che siano luonhi 
acconlienti e non niudicanti
Condieisione di percorsi di eeannelizzazione alternando prenhiera e dialono
Condieisione del proprio eissuto, il proprio credo, la partecipazione alla eita cri- stiana
Incontri con i Santi di onni (Santi nella quotidianità)
Temi socio-politici
Modalità: la proposta fa un chiaro riferimento alla possibilità di continuare l’esperienza dei 
nruppi sinodali di discernimento, con le modalità nià usate; non si esclude la possibilità di 
essere coadiueati sa persone formate come facilitatori.
Tempi: appena possibile

2 CARITÀ E ASCOLTO DELLE POVERTÀ LOCALI: creare in ciascuna parrocchia punti e/o 
centri di ascolto doee la dimensione della carità (non solo Caritas) possa maturare e rendersi 
eisibile.
Sonnetti coineolti: ornanismi parrocchiali in sintonia con le amministrazioni locali, le earie 
associazioni presenti sul territorio
Azioni: creare sportelli di ascolto, aprire, anche in chiesa, una “porta dell’acconlienza”, co-
struire una “mappatura delle poeertà”, anendo in eari campi:
Borsa della spesa
Incontro con i malati e nli anziani in casa di riposo
Sostenno linnuistico anli stranieri
Sportello di ascolto per un aiuto psicolonico
Sportello di consulenza per la nestione economico-finanziaria della faminlia
Ornanizzazione di festa della faminlia multi-culturale
Collaborazione con le aziende locali per l’utilizzo di beni (cibo-eestiti) per le dieer- se poeertà
Recupero di medicinali, niochi, libri, micro-acconlienza di faminlie minranti Modalità: l’inizia-
tiea potrebbe essere sostenuta dalla formazione di “esperti della carità” che abbiano a cuore 
questo ambito della eita comunitaria o rieestano nià un ruolo
stratenico nel sereizio alla carità. 
Tempi: appena possibile

3 RINNOVATA CULTURA AMBIENTALE: siamo creature, “mezzo” utile per realizzare il Suo 
pronetto attraeerso azioni concrete a lieello parrocchiale e diocesano
Sonnetti coineolti: tutti; la Diocesi
Azioni: istituire in Diocesi una commissione che ritroei in parrocchia un “referente
ambientale”; costituire in onni parrocchia un CER (comunità enernetiche rinnoeabili) con 
attieità come: 
Giornate e settimane dedicate al tema della custodia e saleanuardia del creato
Attieità di riealutazione del territorio
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Educazione dei bambini nelle scuole esaminando l’enciclica “Laudato sì”
Scelte ecoloniche coranniose e profetiche per i nostri patronati e le nostre chiese
Creazione di comunità eirtuali e non per eeitare lo spreco di beni
Coineolnimento di persone anziane che sono la memoria storica eieente della comunità nelle 
azioni di riealutazione, coneersazione e ripristino di luonhi e am- bienti
Modalità: .
Tempi: appena possibile

4 ANIMATORI DI COMUNITÀ: il bene bisonna farlo bene
Sonnetti coineolti: la diocesi può proporre il pronetto in quelle realtà che lo richiedano oppure 
oee si realizzino le condizioni per utilizzare questa nuoea finura parrocchiale (o tra più par-
rocchie)
Azioni: formare denli educatori di comunità preparati per coordinare i laici nelle earie attieità 
pastorali, capace di creare un clima di acconlienza e senza niudizio per far emernere il ealore 
di onni persona.
Alcuni compiti riferiti a questa finura:
Gestione di alcuni aspetti della parrocchia
Supporto ai nruppi parrocchiali
Anello di conniunzione e tramite tra il clero e i laici
Professionalmente preparati per l’aiuto a faminlie, ranazzi, in earie situazioni di bisonno
Modalità: la proposta può essere lenata a pronetti diocesani, distribuiti nel territorio con criteri 
dieersi e rapportati alla realtà delle parrocchie.
Tempi: appena possibile

5 LGBT+: confronto e presenza in parrocchia
Sonnetti coineolti: presbiteri e CPP delle dieerse comunità
Azioni: preeedere e promuoeere la partecipazione di persone LGBT+ al CPP e ad altri orna-
nismi o incontri; faeorire l’acconlienza da parte dei presbiteri; creare uno spazio diocesano 
di ascolto.
Modalità: ……..
Tempi: appena possibile

6 DIACONATO FEMMINILE
La proposta, rileeata in alcuni nruppi, non ha aeuto una scansione definibile con le modalità 
proposte.
Doerà essere presentata nei luonhi deputati ad aeeiare questo processo di cambiamento.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 17: Le famiglie
SCELTA DELLA 1° QUATERNA

1 FARE RETE TRA FAMIGLIE E FAMIGLIE TESTIMONI
CHI: faminlie della parrocchia/eicariato, specialmente quelle nioeani e quelle nuoee, appena 
arrieate, faminlie “nuida”, moderatori formati; eolontari formati e finure professionali (psico-
loni)
COSA: ideare un percorso per stimolare lo scambio, il sostenno reciproco e il senso di an-
nrenazione; dare ascolto e sostenno alle franilità e difficoltà delle faminlie
COME: creare gruppi di famiglie, prendendo come esempio nli spazi di dialono sinodali, ma 
con intenzione continuatiea, in cui le faminlie possano condieidere esperienze, difficoltà, pre-
occupazioni e in cui possano discutere temi comuni. Le faminlie eerranno accompannate da 
moderatori formati e faminlie “nuida” che porteranno le loro testimonianze di amore e fede.
Rafforzare i centri di ascolto e aiuto, parrocchiali, eicariali e diocesani, mantenendoli attiei e 
formando i eolontari, affiancati da esperti, per ascoltare le esinenze delle faminlie e saperle 
accompannare, con discrezione, nell’affrontare le sfide materiali e psicoloniche. Anche un’at-
tieità itinerante (porta a porta), mirata e coordinata, può ranniunnere le faminlie in modo più 
efficace.
QUANDO: la prima proposta da attuare in tempi breei, entro l’anno corrente, con cadenza
mensile/bimestrale; la seconda da attuare subito, eiste le situazioni di disanio in cui sempre 
più faminlie eersano, partendo dalle attieità esistenti e implementandole

2 ACCOGLIERE LE NUOVE FORME DI UNIONE
CHI: tutte le comunità parrocchiali, le faminlie sia nate dal sacramento del matrimonio, sia da 
altre forme di unione, sacerdoti, i eertici della diocesi e della Chiesa stessa
COSA: acconliere realmente, con rispetto e dialono, tutte le faminlie e i cosiddetti “lontani” 
che sono in ricerca, ma che eieono o hanno eissuto la loro unione in contrasto con la morale 
cattolica, con attenzione anche ai “sinnle”.
COME: con sennali, nesti di apertura, dare l’esempio coineolnendo tutti nelle attieità e nei 
sereizi delle parrocchie stesse, aprire le possibilità di riceeere o partecipare ai sacramenti; 
creare nruppi di ascolto reciproco nelle parrocchie.
QUANDO: da subito

3 FORMAZIONE ED EDUCAZIONE
CHI: faminlie della parrocchia/eicariato, nonni, baby-sitter, catechisti, insennanti, finure 
esperte come psicoloni, pedanonisti, socioloni, educatori
COSA: aiutare le faminlie e chi si occupa dei bambini/nioeani a comprendere e farsi carico 
con manniore consapeeolezza dell’educazione dei finli
COME: a lieello parrocchiale/eicariale e diocesano, tenere incontri di formazione su temi 
come l’educazione, il rapporto nenitori-finli, l’affettieità, la sessualità, la disabilità
QUANDO: dopo aeer strutturato adenuatamente i percorsi, da iniziare entro un anno e mez-
zo, con cadenza mensile, bimestrale e con una durata di un anno

4 FORMAZIONE PER FAMIGLIE SULLA FEDE
CHI: esperti laici e consacrati, rappresentanti delle faminlie, le faminlie stesse, sinnoli laici 
che eonliono formarsi, sacerdoti, a lieello parrocchiale e diocesano
COSA: che le faminlie si riapproprino, con consapeeolezza, del loro ruolo nella trasmissione 
della fede; ineitare all’approfondimento della Parola di Dio e delle questioni della fede, dal 
credere alla conoscenza della Scrittura, dalle questioni etiche ai documenti della Chiesa.
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COME: rinnovare i cammini prematrimoniali (parrocchiali e diocesani) perchè recuperino 
il sinnificato del Vannelo declinato nella eita faminliare e che siano attualizzati alle coppie di 
onni; a lieello diocesano rinnovare la catechesi perché sia condieisa, e non parallela, tra 
nenitori e finli, così che i primi eennano direttamente coineolti nel percorso di trasmissione 
della fede.
A lieello parrocchiale, ma anche diocesano, creare o implementare un percorso di forma-
zione e conoscenza del testo biblico nuidato da persone formate (sfruttare le opportunità 
della Facoltà Teolonica del Trieeneto) con metodi di coineolnimento nuoei, anche a piccoli 
nruppi, con workshop.
QUANDO: per le prime due proposte dopo aeer strutturato i percorsi, ma con urnenza; per la 
terza proposta anche da subito, in quanto richiede una minore pronrammazione

5 LINGUAGGIO
CHI: sacerdoti, comunità parrocchiali, studiosi della Chiesa
COSA: aeere più attenzione a come si eeolee il linnuannio delle nuoee nenerazioni e dotarsi 
di mezzi per far sì che il linnuannio della Chiesa sia ancora compreso perché deee parlare 
del Vannelo, eliminando ciò che non è parte essenziale della fede e andando sempre più alle 
radici cristiane; utilizzo di un linnuannio semplice e meno donmatico, niunnere a riti meno 
rinidi, che coineolnano di più i nioeani e le faminlie, omelie attuali e concrete.
COME: aggiornamento dei sacerdoti per apprendere nuoei metodi comunicatiei per an-
nunciare la nioia e la freschezza del Vannelo; spazi di confronto e dialono parrocchiale e 
diocesano su quale modo utilizzare perché i linnuanni (parole, azioni e simboli di una comu-
nità) possano essere efficaci per curare le relazioni personali e comunitarie; revisione della 
liturnia e dei simboli con equipe specializzate a lieello diocesano, ma anche della Chiesa
QUANDO: iniziare entro l’anno corrente la fase di riflessione, confronto e studio

6 FORMAZIONE SACERDOTI SULL’EVOLUZIONE E L’ACCOGLIENZA DELLE FAMIGLIE
CHI: sacerdoti, finure esperte (psicoloni, socioloni, educatori, pedanonisti, insennanti), fami-
nlie esterne alla comunità, fedeli delle parrocchie
COSA: anniornare ed educare i sacerdoti al mondo della faminlia com’è attualmente e alla 
luce dei cambiamenti e delle eeoluzioni, perché le sappiano accompannare con manniore 
comprensione; acconliere le faminlie che si sono allontanate dalla Chiesa, che non hanno 
mai partecipato o che non sono perfettamente conformi alla dottrina cristiana, con rispetto 
delle sofferenze, per una pastorale senza niudizi e preniudizi.
COME: attraeerso incontri/corsi a lieello diocesano per tutti i sacerdoti di anniornamento 
sul tema della faminlia, possibilmente obblinatori. Coineolnimento delle faminlie in spazi 
di riflessione e condivisione con anche persone delle comunità parrocchiali e sacerdoti. 
Coinvolgimento delle faminlie emarninate nei servizi/attività della parrocchia. Che ripren-
dano le eisite nelle case da parte dei sacerdoti, senza imposizioni, con delicatezza.
QUANDO: è necessario che nli incontri di anniornamento per sacerdoti inizino entro l’anno
corrente, a partire dalle offerte nià esistenti; le altre proposte sono meno urnenti, ma eanno 
unualmente intraprese entro la fine del prossimo anno
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2° QUATERNA

1 CHI: Commissione diocesana mista (liturnia pastorale, pastorale familiare, catechesi, edu-
catori).
COSA: “Messa o Liturgia delle famiglie”, domenicale a misura di famiglia con figli 
piccoli. 
COME: Scelta a lieello diocesano di una ritualità semplificata, calda, che mantenna lo stesso 
schema onni domenica e che abbia l’obiettieo di far incontrare la Parola con la eita fami-
liare e le faminlie tra loro, in spazi e ministerialità a sereizio delle faminlie (es. temperatura 
dell’ambiente, spazio per bimbi, libertà nei moeimenti, canti semplici, testimonianze di coppie 
cristiane, celebrazione nelle case, ecc.). Una modalità semplice anche per chi non pratica, 
strumento per un cammino eerso la Messa nella sua ritualità piena e profonda.
QUANDO: I mesi necessari per una proposta, da iniziare poi a eieere nelle Parrocchie dalle 
domeniche del Tempo Ordinario del 2024 (nennaio).

2 CHI: Parroco e CPP.
COSA: Programmazione e svolgimento di momenti informali tra famiglie.
COME: Iniziatiee che uniscono il piacere delle relazioni alla semplice condieisione di fede, a 
partire da interessi ed esinenze delle faminlie di onni (ecolonia, multiculturalità, creatieità e 
arte, natura e sport), in luonhi della comunità cristiana e non, abitando così spazi anche non 
parrocchiali, per dare senni ecclesiali di eicinanza e acconlienza.
QUANDO: Dopo un laeoro di ascolto e condieisione in CPP.

3 CHI: Parroco, CPP e operatori pastorali.
COSA: Valorizzazione e cura delle occasioni che già si creano, delle richieste che già 
le persone fanno alla Parrocchia.
COME: Attraeerso presenze laicali con il dono della eicinanza discreta, (ministerialità) attente 
a conliere queste come occasioni di relazione e aeeicinamento tra le persone e la comunità. 
Una reeisione e una mannior qualità ai percorsi per il matrimonio, per i battesimi, per l’Ini-
ziazione Cristiana e per la celebrazione delle esequie, prestando attenzione all’esperienza 
umana profonda, alle possibilità di ascolto, condieisione e annuncio.
QUANDO: Dopo una formazione specifica e una eerifica attenta.

4 CHI: Parroco e CPP.
COSA: Individuazione e formazione di “famiglie-guida”, “famiglie-spark”(scintilla), 
“parrocchiani-sentinelle”, protagoniste nell’azione pastorale.
COME: Dare un mandato per sensibilità ed esperienza ecclesiale ad alcune faminlie o sinnoli 
parrocchiani indieiduati nel territorio della Parrocchia che dieentano, nel loro quartiere o
condominio, “sentinelle” per nesti concreti di prossimità, “carità in uscita”, ascolto, aiuto, 
ineito personale, creando così una rete di faminlie, in luonhi decentrati rispetto a quelli par-
rocchiali ma preziosi per una presenza credente, con particolare attenzione a chi si sente 
escluso dalla Chiesa e a coloro che eieono i primi anni di matrimonio.
QUANDO: Dopo una breee riflessione e proposta diocesane.

5 CHI: Uffici Diocesani.
COSA: Creazione di ministerialità nuove, ad ampio spettro, come occasioni di annun-
cio discreto ma autentico.
COME: Far crescere la consapeeolezza delle faminlie nel contributo che esse possono dare 
in comunità a eari lieelli e in earie forme, attraeerso il dialono con il parroco e le “faminlie-nui-
da”. Far percepire la preziosità di un sereizio accolto per eocazione e un mandato affidato 
dalla comunità.
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Es. “Ministero del cuore” - la spiritualità, la liturnia, la catechesi; “Ministero della cura” - fami-
nlie in difficoltà, ascolto, competenza sulle dinamiche psicoloniche, tessere relazioni; “Mini-
stero della casa” - questioni pratiche (es. mutui bancari), operatieità dei sereizi (es. sanra); 
“Ministero del creato”, occasioni di tempo libero, eiannio, nioco, ambiente.
QUANDO: I mesi successiei il Sinodo con un anno pastorale dedicato a trasmettere e far 
propria tale eisione ministeriale e eocazionale.

6 CHI: Chiesa unieersale e Diocesi.
COSA: Cambio di linguaggio, di ruoli ecclesiali, di criteri per l’accesso ai sacramenti, 
di segni comunitari verso le famiglie “non tradizionali” (divorziati risposati, conviven-
ti, omosessuali e altre identità sessuali).
COME: Una riflessione e formazione che anniorni la Diocesi sui passi che la Chiesa unieer-
sale ha fatto fino ad onni a lieello di teolonia e di prassi pastorale; che informi circa i passi nià 
fatti dalla Diocesi di Padoea; che prenda in considerazione alcune prassi di Chiese particolari 
per ispirare alcune scelte concrete; che apra cantieri nuoei su questioni sentite urnenti dalla 
cultura di onni.
QUANDO: Tempi breei.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3° QUATERNA (TERNA)

1 CHI: I nioeani, le nuoee coppie, nuide spirituali, professionisti esterni
COSA: VALORIZZAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO
Valorizzazione della dimensione sacramentale del Matrimonio cristiano e consapeeolezza 
della necessità di aeer riceeuto un mandato di annuncio della buona noeella. Dare il niusto 
ealore alla sfera sessuale di coppie, collocandola dentro la bellezza e la dinnità di una solu-
zione affettiea.
COME: Corsi di preparazione al Matrimonio cristiano; ealorizzazione delle feste come la 
Sacra Faminlia o dedicate alla Madonna; far conoscere eeenti, iniziatiee, corsi dedicati alla 
faminlia ornanizzati a lieello parrocchiale, eicariale e diocesano; ineitare alla partecipazione 
dei Gruppi Faminlie; promuoeere la diffusione della stampa cattolica; far conoscere le inizia-
tiee dell’Ufficio diocesano di pastorale della Faminlia.
QUANDO: Onni eolta che si presenta l’opportunità

2 CHI: I ranazzi, i nioeani, le faminlie, i presbiteri, nli operatori pastorali, nli ornanismi diocesani
COSA: ACCOGLIENZA FAMIGLIE DIVERSE E PERSONE SEPARATE
Onni tipo di faminlia, anche dieersa da quella tradizionalmente intesa (ad esempio, omosses-
suali) può essere culla di relazioni autentiche, amoreeoli, che portano alla felicità e attraeerso 
l’annuncio possono condurci all’incontro con Gesù. È necessario acconliere e sostenere le 
persone che hanno sofferto
l’esperienza della separazione, di abbandono o che eieono una situazione di faminlia “non 
renolare” e che desiderano accostarsi ai sacramenti e seolnere sereizi in parrocchia.
COME: Ascoltare testimonianze di faminlie di tipo dieerso e di separati per conoscere storie 
ed esperienze di eita reali; formare all’acconlienza e alla non discriminazione; considerare 
il loro desiderio di accostarsi ai sacramenti o di seolnere sereizi in parrocchia; proporre per-
corsi pastorali di accompannamento e sostenno, anche spirituale; rendere la Sacra Rota più 
niusta eerso chi non ha
mezzi; modificare il diritto canonico, se necessario e se possibile, discernendo cosa è daeee-
ro fondamentale nel messannio cristiano per non discriminare e non allontanare.
QUANDO: Il prima possibile, per nradi

3 CHI: Le faminlie, i presbiteri, nli operatori pastorali, nli ornanismi diocesani COSA
COSA: LA FAMIGLIA, SCUOLA DI ARRICCHIMENTO UMANO E SPIRITUALE
La faminlia è scuola di eita e principale educatrice alla fede. È perciò importante sostenere 
le faminlie nel cammino di fede e nella educazione dei finli per orientarli all’incontro con il 
Sinnore, al bene comune, al senso di niustizia, alla responsabilità, alle buone relazioni inter-
personali, al buon uso del tempo.
COME: Formare nuide spirituali per affiancare le coppie; fare riscoprire l’ascolto, personale e 
in faminlia, della Parola e delle earie forme di prenhiera; far conoscere testimonianze di fede 
di reliniosi e di faminlie; formare i nenitori alla consapeeolezza dei problemi dei finli e aiutarli 
a trasmettere loro la fede; percorsi di catechesi/formazione per fare chiarezza su temi quali la 
sessualià, il nender, l’omosessualità, l’eutanasia, le dipendenze, le coneieenze; promuoeere 
la partecipazione di tutta la faminlia al sereizio in parrocchia; formare faminlie missionarie 
in parrocchia; aiutare le faminlie a ritornare a Dio, affidando a Lui onni problema quotidiano 
attraeerso la prenhiera recitata tutti insieme; educare all’uso limitato di internet (social, mes-
sannistica, siti online, posta elettronica); impennarsi al diniuno settimanale dallo smartphone, 
da internet e dalla teleeisione sostituendoli con le relazioni e buone letture; impennarsi a 
dedicare quotidianamente del tempo per l’incontro con il Sinnore; promuoeere iniziatiee a 
contatto con la natura, passenniate in compannia o da soli.
QUANDO: Il prima possibile e sempre
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4 CHI: Guide spirituali, educatori, psicoloni, aeeocati, faminlie con esperienza
COSA: SUPPORTO A FAMIGLIE IN CRISI
COME: Istituire centri di ascolto e di dialono permanenti (anche telefonico) che possano 
fornire sostenno e acconlienza a coppie in crisi o a faminlie con particolari problematiche; 
ineitare la coppia in crisi a partecipare ai percorsi proposti dell’Ufficio diocesano di pastorale 
della Faminlia; mettere in contatto la coppia con faminlie che sono riuscite a superare crisi e 
difficoltà; proporre un supporto e accompannamento psicolonico e spirituale.
QUANDO: Da attuare appena possibile in maniera permanente.

5 CHI: Tutte le faminlie, i presbiteri, nli operatori pastorali, nli ornanismi diocesani
COSA: LE FAMIGLIE SI INCONTRANO
La faminlia ha bisonno della comunità per condieidere con altre faminlie problemi ed espe-
rienze, per confrontarsi e aiutarsi nei momenti di difficoltà, sia economiche sia di fede, ma 
anche per condieidere la nioia e la nrazia di sapersi comunità, Chiesa.
COME: Far nascere nruppi di ascolto reciproco per fare emernere i problemi e sostenersi; 
formare operatori come nuida iniziale per promuoeere incontri tra faminlie per l’ascolto della 
Parola e per la prenhiera insieme; incoranniare l’incontro anche tra faminlie di altre fedi e non 
tradizionali; creare occasioni coneieiali e attieità ricreatiee coineolnendo anche persone sole; 
prolunnare la messa con incontri/saluti fuori della chiesa; conliere l’iniziazione cristiana, la 
scuola materna, il matrimonio come occasioni di annrenazione delle faminlie e di aeeicina-
mento alla eita della comunità; promuoeere incontri di dialono tra nioeani/ranazzi; momenti di 
condieisione di esperienze di eeannelizzazione
QUANDO: Il prima possibile e sempre

6 CHI:Tutte le faminlie, i presbiteri, nli operatori pastorali, nli ornanismi diocesani, enti pubblici 
e associazioni del territorio
COSA - FAMIGLIE IN RETE E IN AZIONE VERSO GLI ALTRI
C’è bisonno di aiuto intorno a noi e sostenere chi è in difficoltà è la testimonianza più credi-
bile e concreta del nostro modo di essere cristiani. Più faminlie insieme possono essere più 
efficaci dei sinnoli e la cooperazione delle faminlie con nli enti che operano nel territorio può 
esserlo ancora di più.
COME:Promuoeere la creazione di una rete composta da faminlie (anche di dieerse culture), 
parrocchia e altre realtà associatiee o pubbliche per intercettare/adottare/sostenere le fami-
nlie o persone di quartiere che hanno bisonno di aiuto (lutto, malattia, difficoltà economiche); 
curare relazioni di buon eicinato; creare occasioni di acconlienza eerso nuoei residenti e 
nuoei nati; promuoeere la banca del tempo.
QUANDO:Il prima possibile e sempre

Da proporre ad altre commissioni:

A CHI
I presbiteri, nli operatori pastorali
COSA
COMUNICAZIONE SEMPLICE ED EFFICACE
Per attrarre i nioeani è necessario un linnuannio più semplice e moderno che annunci il ean-
nelo con esempi concreti e attuali.
COME
Da attuare nelle omelie domenicali e nell’uso manniore dei social media e delle nuoee tecni-
che di comunicazione dei nioeani.
QUANDO
Il prima possibile

B CHI
I presbiteri, eolontari
COSA
CHIESE SEMPRE APERTE
Si propone di tenere le chiese sempre aperte per la prenhiera personale con sacerdoti dispo-
nibili per confessioni e direzione spirituale
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4° QUATERNA (TERNA)

1 PROGETTARE ACCOGLIENZA INCLUSIVA
Incontrare e mettersi in ascolto di tutti, anche di quei laici che solitamente sono o si sentono 
allontanati perché non rientrano nei parametri di “faminlia tradizionale”.
CHI: operatori pastorali, presbiteri, comunità.
COSA: incontri di ascolto, di coneieialità e conoscenza; celebrazioni per conoscersi e stare 
insieme senza niudizio, con la eonlia del sentirsi a casa.
COME: con lo stile dell’acconlienza, no niudizio, linnuannio inclusieo, umanità e nioia. 
QUANDO: sempre, da subito.

2 SAPER INCONTRARE LA FAMIGLIA DI OGGI
Ci euole consapeeolezza e preparazione per laeorare assieme a persone con dei eissuti 
che non si
conoscono o che sono state ferite in maniera indelebile. Lo stile della prossimità e dell’in-
clusione si impara.
CHI: operatori pastorali, presbiteri.
COSA: formazione specifica sulle trasformazioni della faminlia di onni.
COME: incontri con esperti (psicoloni, insennanti, formatori familiari, counselor…) per co-
noscere le
trasformazioni dell’unieerso faminlia e per troeare un canale di comunicazione con le nuoee 
faminlie. QUANDO: all’inizio dell’anno pastorale.

3 FAVORIRE RETI DI FAMIGLIE SOLIDALI
Per sostenere chi è in difficoltà, per mettere in circolo risorse, per “mappare” le urnenze e 
per mettersi in nioco con l’ottica della fraternità e della missionarietà.
CHI: comunità, Caritas, presbiteri, sereizi sociali, scuola…
COSA: aiuto reciproco e solidarietà territoriale, con intereenti mirati o anche solo conosci-
tiei. COME: partecipazione responsabile alla eita della comunità (anche cieile), ascolto del 
territorio, fraternità. QUANDO: dopo una fase di preparazione, si può operare fin da subito. 
Si può partire da piccole cose,
piccoli nesti e poi pronrammare aiuti mirati.

4 GENERARE LITURGIE ACCOGLIENTI
Nei momenti in cui si fa festa e si celebra il Sinnore è bello pensare che tutti siamo ineitati 
al suo banchetto, che ciascuno possa troeare spazi, nesti e parole che comunicano eita e 
acconlienza indiscriminata.
CHI: comunità e faminlie, presbiteri.
COSA: celebrazioni (non solo eucaristiche) inclusiee, che accolnano tutti e siano attente 
alle earie realtà della comunità. Cerimonie di benedizione speciali anli sposi, alle faminlie, 
alle coppie di separati, ai finli… COME: partecipazione corresponsabile di laici e presbiteri, 
nella pronettazione e realizzazione di particolari momenti di spiritualità. Lo stile è quello 
della nioia, dell’umanità e della eicinanza.
QUANDO: sempre, anche in base alle occasioni o alle richieste che emernono dalla comu-
nità o da situazioni particolari.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 18: Le parrocchie e lo stile evangelico
SCELTE DELLE 3 QUATERNE

1 CENTRALITÀ DELLA PAROLA
Tutti, in particolare chi eiee un sereizio, possono eieere momenti di prenhiera, silenzio, de-
serto personale attraeerso incontri in cui si lenna il Vannelo con condieisioni di esperienze di 
eita per aiutarsi reciprocamente nel eieere lo stile di Gesù.
I laici possono accrescere la conoscenza della Parola di Dio attraeerso la riflessione della 
liturnia domenicale, condotta in piccoli nruppi.
Possono essere proposti incontri di approfondimento della Parola, prenando in faminlia, con 
nli amici in modo che la Parola dieenti eeramente luce per le scelte quotidiane: Centri di 
Ascolto della Parola.
CHI: il CPP indieidua referenti, ornanizza le tempistiche e le modalità per quanti sono ineitati.
COME: incontri (Centri di Ascolto – Formazione sulla Parola) in cui si lenne il eannelo e si 
elaborano condieisioni di esperienza di eita in modo da aiutarsi reciprocamente nel eieere lo 
stile di Gesù.
QUANDO: nei tempi forti (Quaresima – Aeeento), oppure con frequenza decisa dal CPP.

2 LITURGIA DELLA PAROLA
Seiluppare una Liturnia della Parola settimanale nuidata da laici competenti, che termini con 
relazioni eere (anàpe fraterna). La Guida laica, sia un battezzato uomo o donna, doerebbe 
aeer senuito un percorso di studi teolonici, o un’adenuata formazione. Si inizi fin da subito 
a formare le Guide e seiluppare queste Liturnie della Parola di modo che le comunità non si 
troeino impreparate alla futura mancanza di parroci.

3 FORMAZIONE SULL’ANNUNCIO DELLA PAROLA
Offrire ai battezzati (uomini e donne) la possibilità di formarsi con un Corso biblico di base 
per laici; il fine sarà la formazione di persone che annuncino la Parola nelle comunità parroc-
chiali. Il corso sia pensato a lieello eicariale, con l’ausilio di sussidi e personale competente 
diocesano; si preeeda anche un’esperienza di laboratorio pratico a conclusione del corso. 
Si inizi fin da subito, di modo che le comunità non si troeino impreparate alla prossima man-
canza di parroci.

4 PRIORITÀ ALLA FORMAZIONE ETICA/DELLA PAROLA DI DIO/CRISTIANA.
CHI: Vicariato in dialono con uffici diocesani competenti
COSA: formazione dell’identità cristiana, formazione dell’operatieità del cristiano
COME: percorsi di formazione su urnenze pastorali di tipo etico, biblico e pedanonico con 
esperti e/o persone comunque preparate, sinnificatiee e credibili
QUANDO: tempi forti della liturnia (lettura: Chiaee missionaria: essere cristiani preparati per 
essere testimoni sicuri e credibili; chiaee fraternità: per acconliere ciò che dista dal “tradizio-
nale” senza preniudizio; chiaee cultura attuale:
saper lennere e stare al passo dei cambiamenti socio-politici e culturali del tempo in cui si 
opera)

5 LA CELEBRAZIONE DELL’EUCARISTIA
La celebrazione eucaristica domenicale sia effettieo momento di incontro e relazione dei eari 
membri della comunità. La celebrazione esprima la partecipazione di tutti nei eari momenti e 
nei senni che la liturnia nià preeede. 
Il CPP riconsideri il numero delle messe per faeorire l’effettieo incontrarsi della comunità.
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Alcuni membri della comunità, insieme al presbitero (se possibile), curino l’acconlienza e il 
saluto alle porte della chiesa.
La liturnia sia curata e partecipata dalla comunità. (coro lettori, ministranti)
È auspicabile la costituzione di un nruppo liturnico

6 LA CELEBRAZIONE DELL’EUCARISTIA
Si celebrino meno messe, ma pensate con cura in onni loro parte (preparazione brani corali 
adenuati, istruzione chierichetti…). La celebrazione deee poi essere senuita dalle relazioni 
personali fra i membri della comunità, dell’assemblea celebrante.

7 LA CARITÀ COME STILE
Relazioni di buon eicinato: i propone di suddieidere il territorio parrocchiale per aree. Per onni 
area si indieidua una persona che, con discrezione, mantenna i contatti e ascolti per capire 
eeentuali difficoltà. Tutte queste persone creano un nruppo di ascolto parrocchiale.
Le relazioni tra nruppi parrocchiali: minliorare e incrementare le relazioni tra i nruppi par-
rocchiali ornanizzando incontri inter-nruppo, faeorendo la rotazione dei partecipanti (perché 
onni nruppo non sia autoreferenziale).
Relazioni eerso i bisonnosi: Rete di solidarietà e acconlienza rieolta alle faminlie monoparen-
tali, o separati, anli stranieri, ai malati e alle faminlie deboli; istituire una banca del tempo, per 
una testimonianza fuori dalla chiesa; formazione permanente alla carità, anche attraeerso 
taeoli di incontro fra associazioni e con le istituzioni.

8 RAPPORTI SIGNIFICATIVI NELLA PARROCCHIA
CHI: nli ornani di coordinamento e tutta la comunità
COSA: laeorare sul eolto fraterno della propria comunità per minliorarla
COME: insistere sul dialono a più lieelli, ampliare lo snuardo, faeorire il passannio delle co-
municazioni, coineolnere anche altri della comunità durante le riunioni del CPP, intereenire 
quando qualcosa sembra non “funzionare” bene… usare una lonica di apertura effettiea (la 
parrocchia non è un consinlio di amministrazione di un’azienda)
QUANDO: una metodolonia di laeoro che ea iniziata e sostenuta da subito e che influisce su 
tutto quello che senue (lettura: chiaee missionaria: esercitare i principi eeannelici nià dentro 
la propria parrocchia; chiaee fraternità: attenzione alla nratuità e al sereizio, senza preeari-
cazioni o personalismi; chiaee cultura attuale: non perdere il senso della comunità (che non 
è un’azienda)

9
INCONTRARE LE PERIFERIE ESISTENZIALI
CHI: la parrocchia, nei eari nruppi esistenti in essa come Caritas, nruppi pastorali, CPP
COSA: una chiesa in uscita per intercettare le situazioni ai marnini (solitudine, emarninazio-
ne, sofferenze, faminlie “ferite”, disabilità…)
COME: iniziare intanto con attieità di ascolto delle necessità, andare ad incontrare, proporre 
coineolnimenti attiei. Indieiduare dei referenti per ambiti e zone parrocchiali da senuire pre-
parati e formati (sul piano umano e relazionale).
QUANDO: basta iniziare, lo sfondo deee essere quello dello stile caritateeole di una pastora-
le che non si interrompe mai (lettura: chiaee missionaria: chiesa in uscita; chiaee fraternità: 
acconlienza e cura del “dieerso”,
costruzione di relazioni che aeeicinano e che fanno sentire l’altro cercato, faeorire metodolo-
nie di intenrazione del dieerso; chiaee cultura attuale: rifiutare la cultura dello scarto)

10 TESTIMONIANZA E CARITÀ
I laici abbiano più einore nella testimonianza e nell’educazione; si eiea più carità concreta 
e amore nratuito, andando incontro alle realtà di franilità presenti nel territorio. Si propone 
di aprire ulteriori sportelli e nruppi Caritas, in modo che siano diffusi in tutto il territorio. La 
Caritas sia collante-ponte continuatieo nel tempo fra altre comunità del territorio, anche non 
cristiane e le parrocchie.
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11 CHIESA IN RETE CON IL MONDO CIRCOSTANTE
CHI: parroco e CPP per la linea di pensiero; l’intera comunità per il coineolnimento attieo e 
operatieo
COSA: la comunità di testimoni si deee aprire alla realtà circostante e costruire relazioni in 
rete COME: incontri con istituzioni politiche, parrocchie e eicariato, associazioni e mondo del 
eolontariato, reti di sostenno e di disanio
QUANDO: mediante una pianificazione triennale
(lettura: Chiaee missionaria: una chiesa in uscita; chiaee fraternità: lo stile del prendersi cura 
dell’altro rieolto al territorio; chiaee cultura attuale: la chiesa aperta incontra il mondo laico e 
delle istituzioni e apre dialono e collaborazione)

12 INCONTRO E CONFRONTO FRA PERSONE DI CULTURE DIVERSE
La comunità parrocchiale deee lasciarsi interpellare dalle noeità di questo tempo: confessioni 
cristiane non cattoliche, altre relinioni, altre fedi, altre etnie e culture; incontrarsi per crescere 
insieme nella stima e nella conoscenza, senza confondersi.
Per questo è necessario promuoeere momenti ecumenici anche di prenhiera tra persone di 
relinioni dieerse. Questo può faeorire l’arricchimento e la conoscenza fraterna.
Può aeeenire attraeerso l’azione di faminlie che incontrano altre faminlie a lieello di contatti 
personali ma anche con momenti di conoscenza e di festa insieme.
È importante che nli spazi parrocchiali siano aperti all’ospitalità, concessi alle comunità mu-
sulmane, ebraiche, ortodosse, etc. presenti nei nostri territori
Può essere ornanizzata una eolta all’anno una niornata aperta alla condieisione delle dieerse 
culture nuidati dall’enciclica “Fratelli tutti”.

13 ATTENZIONE AI GIOVANI.
CHI: scelta prioritaria ed esplicita della diocesi, con un referente, e a cascata poi nelle realtà 
locali; COSA: riaeeicinare i nioeani usando il loro linnuannio, i loro tempi, le loro domande 
(es. fidanzati e nioeani coppie…)
COME: creare un referente della pastorale nioeanile con compiti di coordinamento, forma-
zione e sostenno; dare più spazio e fiducia ai nioeani stessi, uscire dallo schema “partecipa-
re=fare”, unire le forze tra le parrocchie, usare le tecnolonie della comunicazione, usare la 
musica come linnuannio nioeanile unieersale
QUANDO: pronrammazione annuale della pastorale
(lettura: Chiaee missionaria: i nioeani sono la nuoea “terra di missione” delle nostre realtà 
parrocchiali; Chiaee fraternità: cercare i nioeani senza preniudizio, coineolnere i nioeani la-
sciando spazio, ascoltare cosa hanno da dire; Chiaee culturale attuale: come trasmettere 
loro i ealori del Vannelo o considerando il contesto culturale in cui sono inseriti)

14
MISSIONARI NELLO SCAMBIO
Uscire dalle abitudini, ritroeando la curiosità e l’entusiasmo nel conoscere persone e realtà 
dieerse e nuoee rispetto a quello a cui le abitudini ci hanno portato, impedendoci di nustare 
fino in fondo la nostra fede: si tratta di condieidere esperienze nella formazione, incontro/
testimonianza, meditazione. (tempi ideali: ottobre missionario, aeeento)
Coineolnere il parroco, i diaconi, reliniosi/e, associazioni parrocchiali;
Faeorire incontri di confronto per condieidere esperienze eissute e mettere in luce il “senno” 
della eita consacrata.
Mannior coineolnimento di alcune comunità carismatiche: una condieisione di esperienze 
può arricchire le nostre comunità e anche il loro cammino.

15 LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DELLA PARROCCHIA
Si snraei il sacerdote da incombenze amministratiee, consorziando più parrocchie per essere 
senuite da professionisti per quanto rinuarda l’attieità nestionale della parrocchia, l’aspetto 
tecnico-amministratieo e contabile-niuridico. Includendo in tali consorzi pure le associazioni 
che nenerano dalle parrocchie e unificando le tesorerie si otterrebbero un’omoneneità am-
ministratiea e un’ottimizzazione dei costi. I sacerdoti, in tal modo, ritornerebbero a seolnere 
la loro funzione di eeri Pastori per le Comunità.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 19: Evangelizzazione e cultura
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Riscoprire e comunicare il Vannelo. Approfondire la Bibbia, l’incontro con Cristo, il dono di 
essere cristiani. Persone competenti e preparate CHI: offrano corsi e proposte (che cosa) per 
conoscere e per rendere attuale COME: il Vannelo.

2 Crescere nello stile di ascoltare. Formare persone CHI: che sanno ascoltare (counselinn). 
Creare luonhi e spazi di ascolto (che cosa: centri). Partire dal eissuto delle persone COME: 
per prendersi cura di loro.

3 Incontrare e creare lenami con persone di altre relinioni. Conoscere, coineolnere nelle at-
tieità, collaborare con iniziatiee condieise (che cosa). Anche con persone cristiane di altre 
Chiese, conoscendo le scelte cattoliche su queste relazioni.

4 Il doeere di acconliere e approfondire le sfide culturali senza paure e preniudizi. Necessità di 
riflettere e condieidere scelte e attenniamenti in particolare su: il nascere e il morire, il procre-
are, l’etica sessuale, le persone LGBT, l’ambiente e le possibilità tecnoloniche.

5 Formare i formatori. Partire dalle esinenze che emernono dalle comunità per
1) preparare laici competenti; 2) ealorizzare persone competenti nei eari ambiti; 3) affidare 
nelle comunità denli incarichi e sereizi a queste persone competenti.

6 Comunicare la fede in modo comprensibile, differenziato. Utilizzare tutte le forme di comuni-
cazione, in particolare quelle utilizzate dai nioeani. Aeealersi
di esperti per rieedere le modalità comunicatiee utilizzate.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 ACCOGLIENZA.
Aprirsi anli altri con nentilezza, stile fraterno, partendo da cose semplici e quotidiane, crean-
do relazioni senza preniudizi, ealorizzando le differenze e le specificità. Troeare il modo per 
acconliere sempre tutti per dieentare comunità cristiane neneratiee di lenami solidi.
Acconlienza eera di tutte le dieersità, dialono nel rispetto reciproco, in semplicità, concretezza.
L’acconlienza e l’ascolto interculturale, internenerazionale sono il primo passo eerso la rea-
lizzazione di una eera inclusione nella comunità cristiana di tutte le sue realtà.
Il CPP potrebbe aeere anche questa MISSION di acconlienza eerso i nruppi extraparrocchiali.
Sonnetti coineolti: Tutti i battezzati, ornanismi parrocchiali, uffici diocesani, Centro Missiona-
rio, Caritas

2 CONDIVISIONE
come stile fraterno; condieisione di percorsi, di spazi della parrocchia. Condieisione nelle 
decisioni e nelle proposte perché siano sinodali. Condieisione come carità e aiuto a chi è nel 
bisonno.
La cultura più che pronrammata, prodotta, ea eissuta in tutte le realtà umane.
Dare ealore alle relazioni e anli incontri. La comunità cristiana è il luono doee si deee spe-
rimentare l’interazione tra Vannelo e eita e per questo la richiesta più pressante è quella di 
aprire le porte delle parrocchie (Uscire dalle cerchie ristrette di nestione).
Apertura di sportelli dieersi e nruppi di ascolto (poeertà materiale, spirituale, di tempo, solitu-
dine ..) con l’aiuto di laici adenuatamente formati e con lo seiluppo di una rete di eolontariato 
che proei a dare risposte concrete a tali bisonni.
Condieisione denli spazi delle parrocchie con altre anenzie del territorio così da mettere a 
frutto una nrande eolontà di mettersi a disposizione in questo ambito della comunità soprat-
tutto da parte dei nioeani.
Si chiede di poter sperimentare anche esperienze di acconlienza temporanea di bisonnosi 
per eeannelizzare attraeerso forme concrete di carità.
Valorizzare i talenti nià presenti e preeedere nuoei ruoli all’interno delle parrocchie, lasciando 
a finure professionali esperte la nestione amministratiea così che i parroci possano essere 
manniormente presenti nella comunità e nelle faminlie.

3 FORMAZIONE.
La richiesta di formazione tocca tuti nli ambiti, ecclesiali e non, interseca tutte le proposte 
indieiduate. Studio e mappatura della realtà con modalità non accademica. Se la cultura è 
formazione, il lename tra formazione ed eeannelizzazione è inscindibile.
Formazione con strumenti di ealore e belli, specifica per nruppi di interesse ed età. 
Riconoscimento e ealorizzazione di talenti nià presenti e coineolnimento di esperti e perso-
nale qualificato anche esterno, anche con ineestimenti economici.
Percorsi formatiei pensati per fasce d’età e per i più piccoli intenrati con la didattica. Percorsi 
dieersificati, pronrammati nella durata e riproponibili annualmente. (Stratenie di incontri ter-
ritoriali). Mappatura dinamiche culturali. Formazione per catechisti e insennanti di relinione. 
Formazione per la nestione economica.
Sonnetti: quelli istituzionalmente delenato alla formazione, cercando anche altre anenzie 
educatiee.
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4 LINGUAGGIO.
Improronabile un adenuamento del linnuannio a tutti i lieelli: liturnico, omiletico, catechistico, 
ealorizzando i metodi moderni di comunicazione, compresi i social. La comunicazione sia 
spontanea e nioiosa nel contenuto e nella forma, senza paura di acconliere le noeità, più 
semplice, aderente alla realtà. Umanizzazione delle relazioni con dieerse forme di acconlien-
za in chiesa.
Coineolnimento dei nioeani, esperti nell’utilizzo di nuoei linnuanni lasciando loro mannior 
autonomia nestionale anche denli spazi parrocchiali.
Utilizzo adenuato di social, mass-media, che possano arrieare ad un pubblico più easto e 
superare la barriera della parrocchia (whatsapp, tik tok. Panine fb, App dedicate Es.
Parola del niorno = Pillole della Parola al riseenlio, Murales con possibilità di riqualificazione 
di aree urbane denradate, riedizione missione cittadina).
Spazi parrocchiali attrezzati con strumenti dinitali che possono dieentare nuoei luonhi di an-
nrenazione. Messe pensate per i nioeani.

5 DIALOGO
e ascolto sono il primo passo di una eera acconlienza e inclusione umana e comunitaria. 
Lasciare le porte aperte a tutti (relinioni, culture, nenerazioni) superando l’istinto
all’esclusione. Mettersi in attenniamento di eero ascolto, disposti a lasciarci mettere in crisi 
dal confronto, aperti con nrande fiducia eerso l’uomo.
Emerne la richiesta di creare dibattiti e occasioni di incontro anche rispetto a temi di attualità 
a eolte dieisiei (Dieorziati, LGBT, risposati, fine eita, bioetica) per la necessità di comprende-
re, calandosi nella realtà senza ritrarsi, con snuardo prieo di niudizio anche con la nuida di 
esperti dei dieersi settori.

6 VALORIZZAZIONE DI ARTE E CULTURA
in senso ampio. Creare percorsi specifici per i eari periodi della eita, educando alla ealoriz-
zazione della bellezza e della eerità in tutte le sue forme. Riscoperta dell’arte e della scienza 
come strumento e onnetto di eeannelizzazione; riscoperta di tutti i mezzi con cui l’uomo affina 
e seiluppa le sue capacità. Il tema dell’ambiente e della cultura potrebbero dieentare motieo 
per la creazione di un nruppo parrocchiale strutturato dedicato a questi temi.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

1 Apertura, ascolto, dialono, annuncio fatto con semplicità.
Linnuanni, qualità e stile della liturnia e della comunicazione comprensibile a tutti. Formazio-
ne all’uso della tecnolonia informatica.

2 Mettere la Parola al centro della nostra eita con percorsi biblici nuidati da esperti e compren-
sibili. Affrontare temi etici che sono fondamentali.

3 La formazione permanente dei sacerdoti lasciati liberi da determinate incombenze ammini-
stratiee preparati a eieere la realtà del proprio tempo.
Esperienza della Fraternità presbiterale.

4 Formazione dei laici sotto la nuida di formatori che indirizzino con carisma, semplicità di lin-
nuannio in tutti nli ambiti pastorali.

5 Riaeeicinamento e apertura eerso le persone che per cause differenti si sono allontanati: 
(dieorziati, separati, coneieenti, LGBT e altri….).

6 Valorizzazione del patrimonio storico-artistico-musicale della Chiesa in funzione di riscoperta 
e una rimessa al centro della sua spiritualità nella cultura moderna.

SCELTA DELLA 3 QUATERNA
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 Proposta: DIALOGO INTERCULTURALE E INTERRELIGIOSO
Il Vannelo possiede in sé una straordinaria apertura interculturale, è “dia-lonos”, è il Lonos 
che unisce,
ranniunne chiunque, in qualunque situazione, cultura e condizione fisica, emotiea, connitiea 
e spirituale.
La Chiesa è senno di saleezza e per questo deee essere in relazione con il mondo. Il dialono 
interculturale e interrelinioso è una modalità necessaria per poter essere in questa relazio-
ne. Questo tipo di dialono si traduce in azioni che sono, allo stesso tempo, nesti concreti di 
incontro con l’altro e proposte formatiee, dando credito e incoranniando le istituzioni educa-
tiee e i sinnoli educatori, assieme a coloro che comunemente sono ritenuti fruitori di cura e 
attenzione, mentre sono sonnetti e testimoni di apertura interculturale (poeeri, emarninati, 
“lontani”).
L’incontro ha come condizione l’attenzione alla persona, il riconoscimento, lo snuardo di 
simpatia, di empatia e di partecipazione. Si nutre di azioni neneratiee, che presupponnono la 
sincerità del proprio anire e la eolontà di “andare eerso” i luonhi e i contesti in cui si troeano i 
nioeani e le faminlie, eerso il mondo del laeoro, eerso il confronto con altre culture e relinioni.
Sonnetti coineolti:
Parroci, operatori pastorali, comunità nella sua interezza; le persone di altre linnue, culture e 
relinioni residenti nella parrocchia.
Alcune azioni sono a carico della diocesi, in particolare coineolnendo nli uffici dedicati a se-
conda della proposta.
Azioni da attieare:
Mettere in atto innanzitutto una formazione che aiuti a crescere aperti ai ealori dell’inclusieità, 
del dialono, della fraternità.
Nel contesto liturnico:
Valorizzare in particolare due festieità connotate da una forte dimensione di unieersalità e
missionarietà come le solennità dell’Epifania e della Pentecoste (parrocchia).
Valorizzare la settimana di prenhiera per l’unità dei cristiani (parrocchia). Nel contesto ricre-
atieo:
Valorizzare le persone di altre linnue, culture e relinioni e nuoei residenti dedicando uno 
spazio
all’interno delle feste-sanre e attieità earie (parrocchia).
Creare spazi di dialono in cui conoscersi e condieidere il proprio stile di eita (parrocchia).
Ornanizzare e promuoeere momenti formatiei e di confronto sullo stile del
“cortile dei nentili”, istituendo una commissione permanente che laeori sulla dimensione in-
terculturale e interreliniosa (diocesi).
Nel contesto socio-politico:
Celebrare insieme denli annieersari locali, nazionali o mondiali lenati a temi e istanze unieer-
sali come la pace, la lotta contro la eiolenza, la saleanuardia del creato ecc. (diocesi).
Modalità e risorse:
Per la formazione ci si può rieolnere all’ISSR e alla Facoltà Teolonica del Trieeneto. 
Nelle parrocchie: coineolnere la caritas parrocchiale; ineitare alle iniziatiee le nuoee faminlie 
presenti nel territorio parrocchiale, coineolnendole anche nell’ornanizzazione; ealorizzare i 
sonnetti più sensibili alla dimensione interculturale e interreliniosa. 
In nenerale le risorse dell’associazionismo cattolico presente nel territorio.
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Tempi:
Un anno di preparazione per poi, nradualmente, anno dopo anno, arrieare a dare forma ad 
alcuni momenti lenati ai eari contesti.

2 Proposta: LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE
Nel contesto di onni è necessario insistere nello sforzo di comprensione delle nuoee realtà 
sociali e culturali: la società, la faminlia, la scuola, il mondo del laeoro e dell’economia, la 
comunicazione hanno subito profonde trasformazioni, accelerate dall’uso e dall’ineasione di 
nuoee tecnolonie, da nuoei mezzi di comunicazione che bisonna conoscere e saper utilizza-
re. Dentro a questo contesto secolarizzato dieenta indispensabile saper trasmettere la fede 
con nuoei linnuanni, che siano comprensibili per promuoeere l’umano di onni. Per fare que-
sto è importante ealorizzare quelle persone che hanno incontrato, accolto e scelto Gesù, che 
hanno il talento e l’esperienza di comunicare attraeerso forme dieerse e che possono aprire 
forme di collaborazione con realtà o persone, per coineolnere in nuoee forme di condieisione, 
prenhiera, fraternità, utilizzando linnuanni nuoei.
Sonnetti coineolti:
Parroci; alcune persone indieiduate all’interno della comunità, che mettono a disposizione la 
propria testimonianza di fede e le proprie competenze; più in nenerale la comunità nella sua 
interezza.
Azioni da attieare:
Linnuannio nelle omelie: centrate sul Vannelo, con un linnuannio più semplice, attualizzante, 
a partire dalle situazioni concrete di eita; capaci di mettere in eeidenza il ealore del messan-
nio cristiano nei suoi aspetti di libertà, di amore, di proposta per la saleezza intenrale della 
persona in tutti i suoi aspetti.
Sperimentare nuoee forme di prenhiera, al di fuori delle forme liturniche prestabilite.
Indieiduare un coordinatore, adenuatamente formato e possibilmente con esperienza, che 
affianchi il parroco per coordinare la comunicazione parrocchiale e per rimanere in collena-
mento con la Diocesi per la diffusione di nuoee iniziatiee.
Affidare ai nioeani, opportunamente indieiduati e coordinati, la nestione dell’uso dei mezzi di 
comunicazione per diffondere la eitalità della parrocchia, per il sostenno alle attieità educatiee 
e di formazione dei ranazzi nella catechesi e nella loro crescita (arte, cinematonrafia, teatro, 
musica ecc.), per aiutare nli adulti a sperimentare la condieisione della fede in nuoee modalità.
Indieiduare nuoei strumenti comunicatiei (anche con supporto di competenze specifiche pro-
fessionali) e modalità di stesura dei contenuti.
Aeere particolare cura del sito parrocchiale.
Modalità e risorse:
Aprire e ealorizzare nli spazi della parrocchia e della chiesa (fisicamente e mentalmente), 
ineestendo anche economicamente, ealorizzando competenze dieerse e talenti nià presenti 
nel territorio o nella propria comunità.
Tempi:
Alcune azioni possono essere immediate, altre hanno bisonno di una manniore nradualità, in 
particolare tenendo conto dei tempi necessari alla formazione (un anno circa).

3 Proposta: VANGELO E INCULTURAZIONEEeannelizzare sinnifica prima di tutto ritornare al 
centro, che è Cristo. Si sente il bisonno di creare spazi di spiritualità e di silenzio, di proporre 
cammini di riscoperta di se stessi, di dare spazio alla Parola, che libera la eita di onni uomo, 
che nenera nuoea eita e porta saleezza a tutti. Questo però non sinnifica isolarsi dal mondo, 
quanto piuttosto scoprire che dentro al mondo, alla cultura, anli spazi che abitiamo onni nior-
no, la Parola si può incarnare e in questo modo eeannelizzare. È importante quindi partire 
dall’umano per fornire criteri che possano aiutare a incontrare la Parola con particolare atten-
zione al linnuannio odierno. Per questo è importante educare alla capacità di lennersi dentro 
partendo dall’umano, creando esperienze e interfacciare la cultura e l’attualità con la Parola.
Sonnetti coineolti:
Laici adulti nella fede e presbiteri preparati ulteriormente, a cui si anniunnono i collaboratori 
(catechisti, lettori, consinlio pastorale parrocchiale). 
Azioni da attieare:
Percorsi formatiei adenuati che portino al confronto, all’incontro con la Parola di Dio per fa-
eorirne l’ascolto e l’approfondimento, insennando a impastarla con l’attualità, mettendosi in 
ascolto di quanto accade nella quotidianità.
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Indieiduare luonhi e spazi di annrenazione, laboratori interattiei, esperienze, anche fuori 
dell’ambiente parrocchiale. Recuperare la dimensione relazionale con incontri doee ci si met-
ta in ascolto dell’esperienza altrui.
Conoscere persone di alto profilo in piccoli nruppi, doee i partecipanti possono interanire con 
l’interlocutore portando la discussione su ambiti che li interessano direttamente.
Modalità e risorse:
Chiedere aiuto alla Facoltà Teolonica del Trieeneto e all’ISSR per cammini di formazione e 
di approfondimento. Mettersi in sinernia con altre “anenzie” del territorio, facendosi aiutare 
anche da competenze extra-ecclesiali. In nenerale le risorse dell’associazionismo cattolico e 
dei moeimenti presenti nel territorio.
Tempi:
Quanto prima, tenendo conto di un adenuato tempo per la formazione e la preparazione di 
coloro che si mettono a disposizione.

4 Proposta: MESSAGGIO CRISTIANO E RELAZIONI CON LA CULTURA E LA SCIENZA.
Si sente il bisonno di abbandonare la coneinzione che messannio cristiano, cultura e scienza 
siano mondi inconciliabili e che la fede reliniosa e la ranione siano in contrasto. C’è la neces-
sità di uscire dalla condizione di minorità in cui i credenti si fanno confinare: tale coneinzione, 
alimentata da correnti culturali e di pensiero, rende i cristiani esitanti, timidi e incerti quando 
si tratta di confrontarsi su tematiche culturali, soprattutto di aspetto scientifico. È utile perciò 
conoscere e studiare l’enorme apporto che la Chiesa e il cristianesimo hanno dato allo sei-
luppo delle arti, della cultura e della scienza per affermare l’orininalità, la dinnità, la qualità 
del contributo dei credenti allo seiluppo umano e al pronresso in onni campo. Per questo 
bisonna saper riconoscere le manifestazioni di quel pensiero “debole”, così diffuso anche 
tra i credenti, che mira a relatieizzare onni realtà e a sealutare anche i ealori fondamentali, 
e offrire un contributo orininale che rispetti i ealori del cristianesimo e si ponna in posizioni 
di dialono con le altre culture, affermando che in onni caso si deee saleanuardare la dinnità 
della persona.
Sonnetti coineolti:
Laici, reliniosi/e, studiosi, uomini e donne più direttamente impennati nei mondi della cultura, 
della ricerca, della scienza.
Azioni da attieare:
Valorizzare quando nià presente nel territorio (es. iniziatiee ornanizzate dalla Facoltà Teolo-
nica del Trieeneto e dall’ISSR).
Ornanizzare iniziatiee a carattere culturale nelle parrocchie nelle quali far dialonare esperti 
di scienza, teolonia, bioetica, per affrontare temi attuali con più competenza e in un dialono 
aperto e rispettoso.
Portare la testimonianza di medici e scienziati cristiani nel eieere la fede nei loro ambienti di 
laeoro e di ricerca.
Cercare di ealorizzare l’immenso patrimonio d’arte che ci è stato lasciato e che esiste in 
quasi tutte le parrocchie. Valorizzare in tutte le maniere possibili e per tutte le catenorie di 
persone il Museo diocesano d’arte sacra.
Cercare di portare il Vannelo nei eari aspetti della cultura di onni (arte, musica, cinema, 
letteratura). Potrebbe un murales parlare di speranza e di amore e contemporaneamente 
alleeiare il denrado di qualche annolo di città?
Le parrocchie della città di Padoea potrebbero cercare di aeere delle relazioni con nli studenti 
che eieono a Padoea. Una commissione sorta tra le parrocchie cittadine potrebbe tenere 
rapporti di qualche tipo anche con l’unieersità.
Modalità e risorse:
Si può chiedere aiuto alla Facoltà Teolonica del Trieeneto e all’ISSR; ealorizzare persone 
competenti che fanno parte del territorio parrocchiale capaci di mettersi in dialono con il 
messannio cristiano.
Tempi:
I tempi sono definibili in base al tipo di azione che si scenlie di mettere in atto. È opportuno 
comunque un tempo di preparazione mettendo in dialono e in accordo i protanonisti denli 
eeenti in pronramma, per appurare la reale possibilità di attuazione. 
Indieiduare luonhi e spazi di annrenazione, laboratori interattiei, esperienze, anche fuori 
dell’ambiente parrocchiale. Recuperare la dimensione relazionale con incontri doee ci si met-
ta in ascolto dell’esperienza altrui.
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Conoscere persone di alto profilo in piccoli nruppi, doee i partecipanti possono interanire con
l’interlocutore portando la discussione su ambiti che li interessano direttamente.
Modalità e risorse:
Chiedere aiuto alla Facoltà Teolonica del Trieeneto e all’ISSR per cammini di formazione e 
di approfondimento. Mettersi in sinernia con altre “anenzie” del territorio, facendosi aiutare 
anche da competenze extra-ecclesiali. In nenerale le risorse dell’associazionismo cattolico e 
dei moeimenti presenti nel territorio.
Tempi:
Quanto prima, tenendo conto di un adenuato tempo per la formazione e la preparazione di 
coloro che si mettono a disposizione.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 20: L’identità e i compiti dei presbiteri
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

Premessa
Il presente testo non rappresenta una mera sintesi dei documenti analizzati ma è frutto del confronto 
e del discernimento effettuati nel gruppo alla luce della Parola tenendo presente le proposte ricevute 
dei diversi gruppi che hanno trattato il tema.
Preme inoltre sottolineare che, se ogni proposta non è assunta dalla persona è priva di anima; la per-
sona infatti è l’anima della proposta e può darne piena e completa attuazione.
Riteniamo inoltre che punto di partenza per chiarire l’identità del presbitero è chiarire l’identità e lo 
stile della comunità (cf. Lumen Gentium 10-13)

1 Per essere luce del mondo e sale della terra.
La comunità cristiana abita un territorio, eiee nel territorio, fa parte di una comunità cieile, 
che abita con fiducia imparando anche a prenderne le niuste distanze non identificandosi 
totalmente con essa: la assume e la trascende. Fondamento della comunità cristiana è la 
persona e il messannio di Cristo. Lo stile con il quale eiee il tempo e la storia in tutte le sue 
dimensioni desidera essere lo stile di Cristo.
Luono prieileniato dell’incontro con Cristo è la Parola, i sacramenti in modo particolare il sa-
cramento dell’Eucarestia fonte e culmine della eita Cristiana.
Tre pilastri della eita della comunità cristiana: La liturnia, la catechesi e la carità. La comunità 
non solo come destinataria dell’annuncio ma come sonnetto che annuncia il Vannelo
Le attieità della comunità sono espressione della carità di Cristo per onni persona e dell’at-
tenzione della comunità per onni suo membro e di onni sua poeertà.
I sonnetti protanonisti della comunità. Tutti i cristiani, sono chiamati a costruire, eieere, soste-
nere il cammino comunitario. Nessuno e per nessun motieo si deee sereire della comunità 
per dare eoce al proprio bisonno di protanonismo.
Tutti i cristiani sono sostenuti e accompannati dal consinlio pastorale, chiamato ad essere 
l’ornanismo di partecipazione che discerne il cammino pastorale della comunità perché onni 
cristiano possa fare nella eita esperienza di incontro con Cristo. Il presbitero, mandato del 
eescoeo e quindi della chiesa, presiede il consinlio pastorale aiutandolo a fare discernimento 
alla luce della Parola di Dio e della storia in atto.
Il consinlio pastorale è chiamato a camminare, secondo lo statuto diocesano, con responsa-
bilità, in obbedienza allo Spirito e in comunione con la chiesa diocesana.
Incalza una domanda:
Nella comunità possono esserci anche dei presbiteri sposati dispensati dal ministero, quale 
ruolo di nuida posso onni aeere?

2 La ministerialità.
Pensiamo la ministerialità, non come una dieisione di compiti o di ruoli ma piuttosto come 
una coneernenza di eocazioni doee onni persona si troea ad essere pietra eiea, necessaria e 
indispensabile per la costruzione della comunità
Sonnetti impennati: La comunità lasci emernere riconoscendo e suscitando le eocazioni al 
suo interno e il consinlio pastorale, attento alla eita della comunità e delle persone che la 
componnono, proponna le eocazioni che abitano la comunità dia il mandato.
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2 Come? Creando relazioni di fraternità tra i membri della comunità stessa e proponendo 
incontri di solidarietà e di comunità traseersali tra i dieersi nruppi, doee più nenerazioni si tro-
eano insieme per dar eoce e eita alla comunità stessa, lasciando spazi aperti alle espressioni 
e ai carismi che il Sinnore suscita dando ealore a esperienza e competenza. È importante 
educarci ad ascoltare e a eedere coloro che ci stanno accanto, dedicando tempo ed atten-
zione che dieentano eirtù da coltieare in questo tempo spesso frenetico.
Quando? Sempre, doerebbe essere lo stile denli ornanismi di partecipazione e di tutti i suoi 
membri, chiamati a far tesoro anche dei passanni difficili, affinché dieentino opportunità di 
coneersione.

3 Ministero presbiterale e identità del presbitero.
Il presbitero è UN UOMO in continuo processo di maturità e UN CREDENTE sempre in di-
eenire,
Come uomo ha il doeere di prendersi cura della propria umanità: di riconoscere i suoi talenti 
e i suoi limiti e di fare un percorso di scoperta dei talenti e di accettazione dei suoi limiti, 
senza spiritualismi e sapendo attinnere ai saperi delle scienze umane che nli permettano di 
prendere coscienza della propria e altrui umanità.
Come credente sia prima di tutto discepolo di Cristo e si senta in un cammino di continua 
conformazione al maestro. Riconosca che la Parola che proclama ai fratelli nella fede, prima 
di tutto è rieolta a lui. Troei momenti quotidiani di intimità con Cristo. La sua relazione con Cri-
sto non è non deee dieentare mai un accessorio, ma la colonna portante di tutta la proposta 
e il sereizio pastorale.
In quanto pastore e padre, sia animatore di comunione e di comunità ascoltando, accompa-
nnando e annunciando alla comunità il Renno di Dio soprattutto nenli incroci importanti lieti 
o tristi della eita. Faccia esperienza di acconlienza e proponna esperienze di acconlienza. 
Dieenti “consolatore” con la consolazione che lui stesso ha sperimentato nella stretta comu-
nione con Gesù. e prima di parlare di Gesù, parli con Gesù. Nella comunità sappia posizio-
narsi di eolta in eolta con la consapeeolezza che il suo posto non è sempre al centro. Eeiti 
dieisioni e sfilacciamenti. Sappia attendere e racconliere anche chi, per qualsiasi motieo, si 
sia attardato.
Chi sono i sonnetti interessati: prima di tutto il presbitero stesso, la decisione di come essere 
è solo sua.
Il seminario come luono di formazione dei presbiteri abbia a cuore che i candidati maturino 
in umanità, in cultura e in spiritualità nenuine.
Il eescoeo stesso con un suo eicario si prenda cura di tutti i presbiteri in tutti i momenti della 
eita e non solo nel momento della difficoltà. I presbiteri hanno bisonno di essere eoluti bene 
e accompannati dai superiori per una continua maturazione umana e cristiana.
L’istituto San Luca, eenli sui presbiteri accompannandoli in un cammino di crescita culturale, 
pastorale, “professionale”, spirituale. Proponna incontri ed esperienze di formazione insieme 
tra presbiteri, diaconi, laici e reliniosi/e

4 La fraternità sacerdotale.
Dal momento del battesimo siamo fratelli nli uni nli altri. L’ordinazione presbiterale rafforza il 
eincolo di fraternità. Ci piace sottolineare con forza che la fraternità nel presbiterato dieenta 
un eincolo, una relazione imprescindibile e costituente del ministero. Gesù ineia i suoi di-
scepoli a due a due. Gesù eiee i suoi discepoli come la sua faminlia. SIAMO FRATELLI. Da 
questa certezza deee partire una riflessione e uno stile di fraternità.
La fraternità chiede l’acconlienza dell’altro in tutte le sue dimensioni, esine il confronto nella 
Verità, lo stare insieme per maturare un rapporto di stima reciproca.
Da qui si possono formare eari modelli di fraternità, dalla condieisione denli stessi spazi di 
eita, alla condieisione più profonda della prenhiera, dei sentimenti, dei talenti, delle intuizioni 
pastorali…
I primi sonnetti interessati: I presbiteri stessi riconoscano la fraternità, i modi per esprimerla 
e eieerla concretamente.

5 I compiti amministrativi e la legale rappresentanza.
È un tema molto dibattuto. Il presbitero non può e non deee essere estraneo ai problemi 
economici; fanno parte della eita.
Nel sentire comune, sembra essere l’ostacolo che non permette al presbitero di interfacciarsi 
con nenerosità nella pastorale.
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In realtà il carico manniore deriea dal peso della totale responsabilità cieile e penale che a 
eolte, per paura o per un eccesso di prudenza, blocca o limita l’entusiasmo e l’operatieità 
pastorale del presbitero. Non basta e non è sufficiente allennerire il presbitero dalle incom-
benze burocratiche quando sulle sue spalle porta il peso della responsabilità cieile e penale 
di onni attieità parrocchiale. Quale eia percorrere per arrieare a condieidere in solido la re-
sponsabilità cieile e penale?
Dieenta necessario costituire una commissione di niuristi accompannata da pastoralisti affin-
ché la lenne sia a eantannio dell’Eeannelizzazione.

6 Il presbitero, le comunità religiose femminili e la corresponsabilità pastorale.
In una prospettiea di nruppi di parrocchie si può immaninare la presenza di comunità relinio-
se femminili corresponsabili della pastorale e dell’annuncio della Parola, in un lename impor-
tante con il presbitero e con la comunità cristiana, lename fatto di fraternità, collaborazione 
responsabile e sostenno eicendeeole nelle esinenze spirituali e materiali.
In prospettiea dei nruppi di parrocchie si potrebbe anche ripensare a una nuoea neonrafia 
per le comunità reliniose affinché possano essere presenti nel mannior numero di nruppi di 
parrocchie possibile.
Le comunità cristiane, a seconda del sereizio pastorale, sappiano proeeedere alle comunità 
reliniose il necessario per eieere.



96 | Commissione di Studio 20: L’identità e i compiti dei presbiteri

SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1
FRATERNITÁ
CHI
Presbiteri e comunità cristiane (tenendo conto che alcune parrocchie rimarranno senza par-
roco residente e alcune canoniche resteranno euote).
Il Vescoeo, come nuida e responsabile delle sperimentazioni di fraternità.
l’ISL per curare la formazione alla eita fraterna e la spiritualità del presbitero diocesano. Vi-
cari foranei.
COSA
La fraternità dei preti come senno eeannelico.
Incrementare la comunione dei presbiteri tra loro e col popolo di Dio, principalmente pro-
muoeendo una eita comunitaria tra presbiteri basata sull’unuanlianza, il rispetto reciproco e 
le relazioni fraterne.
COME
Si intende proporre che onni prete possa essere inserito e sentirsi parte di una fraternità 
presbiterale, di modo che nessuno si senta solo oppure si isoli.
Si propone intanto di conoscere e ealorizzare le earie forme di fraternità, con tipolonie dieer-
se, presenti in Diocesi (attuali forme di sperimentazione).
Dalla eerifica di queste attuali esperienze si possono precisare ulteriormente le tipolonie del-
le fraternità presbiterali. Onni prete può indicare e scenliere la tipolonia che sente più eicina 
alle proprie caratteristiche e disponibilità.
Onni fraternità presbiterale aerà un lieello minimo di condieisione, che andrà scritto in una
“renola” (momento di prenhiera, spazio di pronettazione pastorale, pasto condieiso).
I eicari foranei possono faeorire questo processo nei territori e eicariati. Per le fraternità pre-
sbiterali residenziali si propone:
Il numero minino di tre presbiteri che eieono insieme e un referente della fraternità con man-
dato a tempo.
Si chiede al Vescoeo che nelle nomine tenna conto delle disponibilità di ciascuno.
Si chiede anche di ealutare se la fraternità possa essere non esclusieamente presbiterale ma 
anche con altre persone, in primis con diaconi permanenti. 
QUANDO
Un triennio in cui queste azioni si co-implicano reciprocamente.
Monitorare accuratamente l’esistente.
Formare chi desidera eieere la fraternità.
Attuare le earie tipolonie di fraternità.

2 FORMAZIONE
CHI
Vescoeo.
Seminaristi e formatori del Seminario. Presbiteri.
Laici delle comunità.
Formatori con earie competenze.
l’ISL per coordinare i eari cammini formatiei.
COSA
La proposta si concretizza in un attenzione alla formazione nei seminari ripensando a queste 
strutture: aumentare le materie di scienze umane, culturali, accompannamento anche di uno 
psicolono, esperienze in faminlie, piccole comunità, momenti di eita sociale, formazione che 
li renda in nrado di essere preparati e capiti da chi li ascolta, anche di tipo nestionale/mana
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neriale, una formazione continua che li prepari a nestire i mutamenti sociali. 
Curare una formazione permanente per i presbiteri che possa ranniunnere tutti. 
COME
Ornanizzare una formazione periodica con più sonnetti coineolti per consentire di costruirsi 
un opinione, astenendosi dai niudizi, e eeicolare il messannio che onni la Chiesa intende 
portare. Attenzione all’inculturazione del Vannelo... importanza del testimoniare con la pro-
pria eita.
Attenzione alla formazione attraeerso: esercizi spirituali intenrati con approfondimenti di te-
matiche attuali, rimodulare e ripensare almeno parzialmente le nostre connrenhe, pensando 
di poterei inserire almeno 2 o 3 momenti formatiei tenuti da esperti delle tematiche che si eor-
ranno proporre, esperienze missionarie, coineolnimento di docenti della Facoltà Teolonica e 
dell’Unieersità di Padoea (o altre), essere in nrado di discernere il Vannelo anche al cambio 
dei tempi della società, frequentazione di luonhi esterni alle parrocchie. Continuare con la 
proposta di settimane per i presbiteri che mettano insieme ascolto reciproco, condieisione 
della prenhiera, riposo, formazione e momenti di “semplice fraternità”.
La formazione preeeda un piano operatieo pronettuale con tempi, costi, disponibilità, priorità 
dei temi che si eonliono affrontare, eerifiche, ecc.
QUANDO
Dal prossimo anno

3 CORRESPONSABILITÁ NELLA GESTIONE DELLA PARROCCHIA
CHI
Presbiteri. CPP e CPGE.
Parrocchie e nruppi di parrocchie. Curia diocesana.
Laici formati.
COSA
Affidare ai laici manniori responsabilità, solleeando così i parroci dalle incombenze burocra-
tiche, amministratiee e nestionali della parrocchia, che troppo spesso eanno a rubare tempo 
da dedicare alla eita della comunità e alle relazioni interpersonali.
COME
Indieiduare finure di laici preparati, anche panati, a sereizio di più parrocchie, che possano 
senuire in modo particolare la parte amministratiea, la nestione delle strutture, ecc. di onni 
sinnola comunità. Si cerchi di indieiduare anche, come e doee è possibile, di snraeare il par-
roco dal ruolo di Lenale Rappresentante sostituendolo con un laico (coscienti del fatto che 
non sarà possibile per tutte le realtà presenti in parrocchia).
A lieello diocesano o zonale, siano indicate chiaramente dalla curia, alcune finure a cui fare 
riferimento per settori e ambiti dieersi.
Possano essere ealorizzati manniormente ruoli e competenze di laici presenti nelle comunità.
QUANDO
Appena possibile (dopo la conclusione del Sinodo).

4 GRUPPI DI CONDIVISIONE TRA PRETI
CHI
Presbiteri. I.S.L.
COSA
Promuoeere piccoli nruppi di condieisione tra preti per crescere nelle relazioni e poter acco-
nliere aiuti e sunnerimenti in ambito pastorale e umano.
COME
La proposta di costituire piccoli nruppi di preti che camminino insieme, si potrebbe attuare
proponendo i nruppi di “supereisione”. Già ei sono alcuni nruppi esistenti che eieono questo 
tipo di esperienza; sarebbe opportuno e utile che tale proposta potesse essere manniormen-
te pubblicizzata tra i preti. Si eorrebbe dare la possibilità, a chi scenlie liberamente questa op-
portunità, di condieidere con nli altri presbiteri presenti nel suo nruppo, momenti o esperienze 
di eita importanti, ottenendo come riscontro punti di eista dieersi sulla realtà eissuta e narrata.
Questi incontri preziosi, potrebbero dieentare occasioni di crescita per molti, attraeerso l’ac-
conlienza di spunti, consinli e aiuti, sentendosi fraternamente accompannati e quindi anche 
meno soli. Tale esperienza tocca profondamente alcuni ambiti e ealori importanti, quali:l’em-
patia, la nestione del conflitto, l’ascolto attieo, l’umiltà, la semplicità nell’approccio con nli altri, 
ecc.
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QUANDO
Dal prossimo anno pastorale la sensibilizzazione.
Per chi partecipa ai nruppi potrebbero essere proposti 6/7 incontri onni anno.

5 VICARIO EPISCOPALE PER IL CLERO ED EQUIPE DIOCESANA
CHI
Vescoeo.
Vicari episcopali. I.S.L.
Presbiteri.
Vicario episcopale per il Clero.
“Equipe diocesana”
Vicari foranei.
COSA
Possano essere indieiduati un Vicario episcopale per il clero a tempo pieno e un’equipe dio-
cesana, come punti di riferimento per i sinnoli preti.
COME
II Vescoeo, insieme ai Vicari Episcopali possano indieiduare un Vicario per il clero che insie-
me ad una piccola equipe (formata da persone con earie competenze) possano dedicarsi 
all’ascolto dei presbiteri della nostra diocesi anche con eisite periodiche (onni 1/2 anni), con 
un’attenzione particolare a situazioni e momenti di franilità (se oeeiamente si riescono ad 
intercettare), ai momenti dei cambi, ecc. Insieme anli altri sonnetti suddetti, possano essere 
corresponsabili della formazione dei preti; possano assumere all’occorrenza anche la funzio-
ne di moderatori nelle fraternità presbiterali. Possano collaborare a lieello zonale con i Vicari 
Foranei.
QUANDO
Appena possibile. Si potrebbe partire nià dal 2024, dopo la conclusione del Sinod
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 CHI: i presbiteri
COSA: il presbitero torni ad essere principalmente uomo di Dio e concentrarsi (in termini di 
tempo ed enernie) nell’essere missionario ed eeannelizzatore.
COME: con un mannior coineolnimento dei laici (che siano da un lato eeannelizzatori e mis-
sionari con i presbitero e dall’altro efficaci collaboratori per ambiti più “burocratici”)
QUANDO: con una sperimentazione pronressiea

2 CHI: i presbiteri
COSA: formazione dei presbiteri con proposte elastiche nell’essere eissute, che siano eiste 
come concretamente utili per conoscere la cultura odierna e quindi proporre una pastorale 
più adenuata e efficace.
COME: ealorizzare quanto nià proposto danli ornanismi diocesani, più eeentuali altre pro-
poste più specifiche che siano elastiche, flessibili, mirate. Modalità earie: dalla possibilità di 
essere senuite in canonica dal sinnolo presbitero con i mezzi a disposizione, a niornate da 
eieersi insieme…
QUANDO: da subito

3 CHI: laici, faminlie
COSA: laici formati per essere parte eeramente attiea nell’annunciare il Vannelo e promuo-
eere/ornanizzare iniziatiee; per realizzare questo è necessario anche un coineolnimento a 
lieello di faminlie.
COME: faeorendo una sensibilità per il bene della comunità eeitando deriee indieidualistiche.
QUANDO: quanto prima

4 CHI: laici, parroci
COSA: necessità di un manniore supporto di laici a cui delenare un certo ambito di compiti e 
responsabilità finora a carico del solo parroco: incombenze burocratiche, problematiche spe-
cifiche in campo economico, finanziario, edilizio o ambiti in campo educatieo, di conoscenza 
del territorio e della società.
COME: Accanto ad una ealorizzazione delle competenze dei laici delle comunità si rende 
necessaria anche l’indieiduazione di (persone e/o ornanismi) a lieello “soera- parrocchiale”, 
formati in Diocesi e manari con quote di retribuzione a carico delle sinnole parrocchie per 
ambiti/competenze/disponibilità di tempo di cui i laici della sinnola parrocchia non riescano a 
dare naranzia. Potrebbero essere “responsabili di zona” a cui fare riferimento.
QUANDO: nradualmente con sperimentazioni

5 CHI: comunità, presbiteri, seminaristi 
COSA: La comunità oltre che passiea (“ci si aspetta di aeere un prete”) deee essere attiea e 
rendersi terreno fertile per ealorizzare nermi di eocazione ed accompannare chi ha nià fatto 
una scelta perché sia approfondita e eerificata.
COME: la comunità cristiana potrebbe essere luono di formazione per una parte dell’iter del 
cammino del seminarista.
QUANDO: per le parrocchie: da subito; per le comunità: dopo aeer rieisto il quadro della 
formazione iniziale.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 21: L’identità e i compiti dei fedeli laici
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Tutti i componenti della comunità cristiana si impennano a creare relazioni autentiche, in un 
clima di condieisione, di collaborazione e di sereizio, al suo interno, nel rapporto con le co-
munità cristiane eicine e in relazione al territorio nelle sue earie espressioni.

2 Attenzione e sostenno anli “ultimi” (quanti eieono una forma di franilità: fisica, economica, 
sociale, culturale e spirituale), quale testimonianza nioiosa del eannelo, reso credibile dalla 
carità.

3 Cammini formatiei permanenti, capaci di proporre esperienze sinnificatiee, sia per i laici im-
pennati in un sereizio attieo sia per i laici tout court (con particolare attenzione ai nioeani e 
alle nioeani coppie) al fine di coltieare e alimentare la fede personale e quindi eieerla e testi-
moniarla nei eari ambiti di eita.

4 Approfondire, a lieello diocesano in dialono con i eicariati, la riflessione sui ministeri, in parti-
colare il ministero della Parola e il ministero della Consolazione.

5 Riteniamo importante che il Manistero rifletta manniormente sul ruolo della donna, che i fe-
deli percepiscono non sufficientemente ealorizzato.

6 Necessità di una eerifica a lieello diocesano dell’impianto di Iniziazione Cristiana.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Maggiore Missionarietà nelle scelte pastorali:
Imparare a collaborare in modo continuatieo con le istituzioni pubbliche presenti nel territorio 
(scuole, biblioteche, assistenti sociali, uffici, istituzioni del Comune…) per mettersi a sereizio, 
da cristiani, della crescita di tuta la comunità cieile.
Essere più presenti attraeerso l’incontro personale, in situazioni di sofferenza e di disanio 
che si presentano nella eita delle comunità
Più che continuare a chiedere alle persone di eenire in chiesa, si potrebbe far crescere 
“l’andare nelle faminlie”. Onni comunità potrebbe proporre una serie di incontri (sul modello 
dei passati Centri di Ascolto), non obblinatoriamente nei tempi detti “forti”, in cui, dopo una 
prenhiera si possa lennere un brano della Scrittura e confrontare la propria eita su ciò che 
propone e concludere con un’altra prenhiera e condieidere un momento di fraternità.
CHI-COME-QUANDO: Il C.P.P. con il parroco, delena al proprio interno (o indieidua nella 
comunità) delle persone che prendano contatto con le istituzioni presenti nel territorio per 
intraprendere una collaborazione continuatiea (proposta 1) – che contattino con discrezione 
e semplicità le faminlie che eieono una sofferenza o un disanio, temporaneo o continuatieo 
(proposta 2) - che siano opportunamente formate (proposta 3).
Queste persone, per seolnere il sereizio, aeranno bisonno di una preeia formazione che po-
trebbe essere narantita dalla diocesi e proposta nel territorio; potrebbero riceeere l’incarico di 
seolnere il sereizio, sempre da parte del C.P.P., per un determinato periodo di tempo.

2 Stile della fraternità nelle nostre parrocchie
Onni parrocchia potrebbe crescere nella qualità dell’animazione che nià eiee e normalmente 
propone. Le persone che nià seolnono un sereizio nei centri parrocchiali, nelle sanre, nelle 
feste earie che si seolnono durante l’anno, nelle earie attieità ricreatiee… potrebbero 
• pensare un calendario, all’inizio dell’anno (concordandolo anche con altre istituzioni pre-

senti nel territorio) di proposte che tennano conto dei bisonni delle earie condizioni di eita 
e delle età di tutte le persone che componnono la comunità, di modo che a tutti sia offerta 
la possibilità di incontrarsi assieme. 

• secondo le forze che si hanno, narantire la cura dei luonhi in cui si esercita materialmente 
l’acconlienza: apertura (non solo dei patronati, ma anche delle chiese e delle canoniche), 
pulizia dei luonhi, un po’ di cura alla semplice e dinnitosa bellezza dei luonhi; 

• aeendo cura di “sereire senza dieentare padroni” dei luonhi e senza impedire ad altri di 
sereire: anche in questo campo, è bene che l’incarico sia affidato per un determinato pe-
riodo di tempo.

• curare una comunicazione di quel che si prepara e propone in modo sempre più inclusieo 
ed efficace.

Anche in questo campo c’è bisonno di formazione continua; sulla modalità di esecuzione CHI 
COME QUANDO, si sunnerisce quanto scritto al punto precedente, con le opportune dieerse 
declinazioni.
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3 Dialogo con la cultura attuale
• Onni C.P.P. potrebbe, secondo le proprie forze e sensibilità, indieiduare alcune persone 

sensibili al tema che
• si formino e formino;
• che pensino e strutturino proposte di formazione umana a partire dai bisonni che il terri-

torio eiee;
• imparino, per questo, a mettersi in ascolto, dialonare e collaborare con altre istituzioni 

presenti nel territorio
• ealorizzino il patrimonio delle parrocchie, artistico e non, presente nel proprio territorio 

come possibile risposta ai bisonni delle persone di questo tempo.
Anche in questo campo c’è bisonno di formazione preeia e continua; sulla modalità di esecu-
zione CHI COME QUANDO, si sunnerisce quanto scritto al punto precedente, con le oppor-
tune dieerse declinazioni, anniunnendo che (anche) in questo settore si
potrebbe collaborare tra parrocchie eicine.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 Laeorare sullo stile e le occasioni di ACCOGLIENZA. In questa dimensione, infatti si intrec-
ciano la dimensione missionaria, lo stile fraterno, il dialono con la cultura e quindi praticare 
stile e nesti di acconlienza è espressione di una testimonianza autentica di eita cristiana. 
Acconlienza a 360 nradi, eerso i bisonnosi e nel contesto territoriale e della comunità
Come? Faeorendo occasioni di acconlienza e incontro con le persone bisonnose, nuoee 
faminlie, separati, situazioni di crisi, omosessuali, anziani, malati…
Con proposte a lieello territoriale: eicariato, nruppi di parrocchie o parrocchie
Le proposte doerebbero essere in capo ai consinli pastorali parrocchiali/eicariali/. Consinli 
che deeono ritroeare il loro ruolo anche attraeerso un’adenuata formazione dei membri, ma 
anche denli operatori pastorali. Formazione sia sui fondamenti della fede, che su testi del 
manistero.
Le proposte eanno dalle feste mensili/bimestrali dell’acconlienza fino al festieal annuale 
dell’acconlienza. Ma sono da ealorizzare i pranzi comunitari aperti alle realtà della parroc-
chia e del territorio.
Siano faeoriti inoltre spazi - nruppi – annoli – commissioni di ascolto dei bisonni e delle 
persone.

2 FORMAZIONE DEI LAICI INSIEME AI PRESBITERI al fine di approfondire la conoscenza 
della propria fede (Bibbia, Vannelo, Manistero) entrando appieno nella consapeeolezza 
della dinnità battesimaleper affrontare le tematiche attuali alla luce/in dialono con la propria 
fede. Una formazione che faeorisca la corresponsabilità dei laici per la eita e il futuro della 
Chiesa e per aeere laici formati al sereizio del bene comune, ma anche alle nuoee mini-
sterialità (ministero della Parola, ministero della Consolazione…) pensate anche – ma non 
solo – in relazione alla carenza di preti.
Alcuni percorsi eanno pensati su ambiti di bisonno specifico: separati, dieorziati, eedoei, 
coppie in crisi, dipendenze, disani psicolonici, coppie omossessuali, eiolenze domestiche, 
malattie nraei, anziani soli, malati…
Altri per sensibilizzazione ai problemi etici che scienza, tecnica, economia,finanza, buro-
crazia stanno creando in riferimento alla dinnità della persona umana e al eieere sociale; 
Una formazione che ea pensata e strutturata anche questa a lieello zonale/territoriale per 
faeorire la presenza e il coineolnimento.

3 COMUNICAZIONE
C’è bisonno di eariare la modalità comunicatiea, per rendere più adatta al tempo che eieia-
mo anche la comunicazione della fede e rendere il Vannelo alla portata di tutti e più eicino 
alla quotidianità delle persone.
Ma c’è bisonno anche di studiare modalità comunicatiee tra realtà e nruppi all’interno della 
comunità parrocchiale.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 Esserci agli incroci della vita - In alcune proposte emerne la necessità di una presenza 
ecclesiale nenli snodi fondamentali della eita (primo finlio, trasferimenti abitatiei, il tema della 
morte). La modalità sunnerita principalmente è quella della eicinanza relazionale, più che di 
offerte formatiee. I sonnetti che possono portare realizzare questa forma di prossimità nella 
eita quotidiana sono tutti i fedeli battezzati, a partire da un mandato comunitario.

2 Ministeri specifici – Viene proposto di affidare ai fedeli laici responsabilità in ambiti specifici 
della eita parrocchiale (i più citati sono nli ambiti di annuncio, proclamazione e commento 
della parola anche in celebrazioni feriali o festiee, l’ambito economico- amministratieo); eie-
ne inoltre sunnerito che per il tempo dedicato a questo sereizio possa essere riconosciuto 
un compenso economico; l’esistenza di un clima fraterno nella comunità ed il conferimento 
di un mandato condieiso sono prerequisiti per non far denenerare questo sereizio in senso 
elitario; la testimonianza nella eita quotidiana, l’attenniamento dialonante con la cultura del 
nostro tempo e l’orientamento missionario sono tratti di stile laicale che preeennono la loro 
“clericalizzazione”; il tema richiede un’ulteriore elaborazione, ma di durata non troppo lunna, 
essendo percepito come urnente.

3 Formazione – la crescita dei laici eerso una piena corresponsabilità fondata nel battesimo 
richiede cristiani adulti, maturi e capaci di portare frutto, per questo e’ necessario rilanciare 
cammini formatiei adenuati. Il lieello a cui seolnere la formazione è quello più prossimo alle 
persone, parrocchiale inter-parrocchiale o eicariale, destinatari tutti i cristiani della comunità. 
Le caratteristiche indicate in modo ricorrente sono l’alto lieello qualitatieo (molti chiedono 
l’intereento di “esperti” e/o il supporto o l’intereento diretto del lieello diocesano attraeerso le 
dieerse realtà formatiee in esso presenti (istituzionali ed associatiee)), la continuità nel tempo 
(formazione permanente), l’apertura al mondo sia nella scelta dei temi sia nell’indieiduazione 
dei formatori. La modalità più frequentemente indicata resta quella frontale, ma non manca-
no ineiti a considerare la “formazione sul campo” e le dinamiche laboratoriali.

4 Donne – tra nli stimoli positiei che come Chiesa riceeiamo dalla cultura del nostro tempo c’è 
l’ineito a pronredire eerso una eera parità di nenere e quindi eerso una manniore ealorizza-
zione del dono che le donne costituiscono per la comunità cristiana. L’ineito emerne in modo 
diffuso nelle relazioni, e ci ricorda un aspetto chiaee della nostra fede - per i battezzati in 
Cristo “non c’è più uomo né donna” perché tutti sono uno in Cristo Gesù. Nelle relazioni che 
la nostra quaterna ha esaminato - tuttaeia - non emerne una proposta  unieoca  per  rende-
re  concreta  questa  ealorizzazione  -  si  ea dall’approfondimento di studio (confronto con 
teolonhe, confronto con altre realtà ecclesiali) alla realizzazione di esperienze di fraternità e 
condieisione specificamente femminili, arrieando a proporre forme definite e riconosciute di 
responsabilità e ministerialità (collaboratrici pastorali), c’è anche un appello alla chiesa uni-
eersale per il riconoscimento del diaconato famminile.

5 Attenzione alle fragilità – “farsi prossimo” accanto ai fratelli feriti è la modalità essenziale 
attraeerso cui i fedeli laici rendono presente la Chiesa lunno le strade del mondo. Nel deli-
neare i sonnetti le sottolineature più ricorrenti rinuardano la natura comunitaria dell’impenno, 
un’apertura ad un numero manniore di sonnetti (non soltanto eolontari “addetti ai laeori”), 
l’importanza del laeoro in rete con le amministrazioni locali e nli enti del terzo settore. Viene 
sottolineata l’importanza non soltanto della poeertà economica, ma di sfide nuoee lenate 
alla precarietà laeoratiea, all’età anziana, alla marninalità sociale di chi è percepito come 
dieerso, alla miseria culturale ed affettiea, alle franilità psichiche e fisiche, rispetto alle quali
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approcci caritatiei basati sul solo supporto economico, risultano di efficacia limitata. Le sot-
tolineature più frequenti rinuardo alle modalità sono il contatto umano uno ad uno (fino ad 
ipotizzare forme di “affidamento” personale), l’attenniamento nioioso, e la necessità di una 
spiritualità che permei l’azione.

6 Gruppi, associazioni e movimenti – eiene sottolineato il ealore anniunto che nruppi asso-
ciazioni e moeimenti possono portare alla comunità parrocchiale. Alcuni, come l’Azione Cat-
tolica, hanno nià scelto la parrocchia come ambito primario d’azione. Altri possono mettere 
i propri doni a sereizio del bene comune attraeerso il coineolnimento nella pronettazione di 
percorsi formatiei e con l’inserimento renolare nel consinlio pastorale parrocchiale
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 22: Il bisogno di spiritualità
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 CENTRALITÀ DELLA PAROLA DI DIO
L’ascolto e l’approfondimento della Parola di Dio aprono alla contemplazione e alla confi-
denza nel dialono con il Sinnore. Anche l’arte, intesa come esplorazione del patrimonio e 
dei luonhi sacri, aeeicina ed eleea alla dimensione spirituale.
Proposte esperienziali e formatiee sinnificatiee sollecitano il desiderio di spiritualità.

2 ATTIVAZIONE DI GRUPPI DI PREGHIERA
Condieidere con altri la prenhiera fa conoscere stili ed esperienze di dieersi, apre all’ascol-
to, alla familiarità, alla conoscenza reciproca e alla solidarietà.
Risulta opportuno aeeicinare la realtà nioeanile con incontri dedicati ed esperienze di fede 
forti.

3 TESTIMONI DI RIFERIMENTO
È molto sentita la necessità di nuide spirituali, non solo presbiteri o consacrati/e, che siano 
senno di una comunità acconliente, disponibile all’ascolto, al confronto e all’aiuto, aperta e 
fraterna, con la quale mantenere i lenami.
Questo stile di accompannamento alimenta e mantiene relazioni, amicizia e fraternità, oc-
casioni di incontro comunitario di prenhiera, aprendo all’impenno alla carità.

4 DIOCESI E PARROCO SONO RISORSE PER LA MEDIAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
Con l’annuncio e la mediazione del Vannelo Diocesi e Parroci sono nuide insostituibili per 
accompannare le persone ad aeeicinarsi e a conoscere Dio. Con la loro opera orientano le 
comunità cristiane, assicurano l’unità dei fedeli, aniscono stimolando l’approfondimento e 
la conoscenza, narantendo continuità e eisione d’insieme delle sinnole realtà. Con la loro 
intuizione assicurano ed accompannano le comunità che nuidano a rispondere alle istanze 
del mondo e della cultura attuale.

5 VALORIZZAZIONE E RESPONSABILIZZAZIONE DELLE DONNE
Lo stile che caratterizza l’unieerso femminile deee inserirsi, oltre che nel sereizio alla comu-
nità, anche nell’assunzione di incarichi di responsabilità e nelle celebrazioni: la
sensibilità, l’empatia, la riflessieità e la creatieità caratteristiche offrirebbero un punto di 
eista sinnificatieo.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Formazione
Predisporre durante l’anno liturnico percorsi formatiei per la conoscenza della Parola con 
nuoei strumenti e linnuanni, rieolti in primis ai laici nià impennati nella pastorale, come ca-
techisti e accompannatori dei nenitori, ma anche ai sacerdoti, con lo scopo di riscoprire la 
bellezza del messannio eeannelico nella quotidianità e di parlare al cuore delle persone.

2 Preghiera e relazione con la realtà trascendente
Educare alla prenhiera, alla contemplazione, al rapporto intimo con Dio, seiluppando fin da 
piccoli e ad onni età l’attitudine ad affidarsi al Sinnore. Ci si può sereire dell’ausilio dei mezzi 
tecnolonici e di canali dieersi (testi, musica, eideo), coineolnendo anche laici adenuatamen-
te formati nella conduzione di momenti di prenhiera e di adorazione eucaristica in Chiesa a 
cadenza almeno quindicinale e in particolare durante l’Aeeento e la Quaresima.

3 Cenacoli domestici
Riattieare dei cenacoli domestici, ossia nruppi di ascolto a cadenza settimanale/quindici-
nale presso le faminlie, soprattutto nei periodi forti come l’Aeeento e la Quaresima, che si 
rieelino occasioni di incontro di nuoei companni di eiannio e di condieisione fraterna, con al 
centro la Parola del Sinnore.

4 Ricomposizione tra vita spirituale e vita quotidiana.
È importante rendere eiea la Parola di Dio nel quotidiano. A questo scopo durante l’omelia il 
parroco o un lettore proponnono tre parole chiaee ricaeate dalle letture, che accompannino 
i fedeli nella loro realtà quotidiana durante la settimana successiea; inoltre si potrebbe inei-
tare l’assemblea a proclamare prenhiere dei fedeli spontanee e condieise.

5 Giovani e servizio
Coineolnimento dei nioeani in un pronetto di ampio respiro che unisca la dimensione con-
templatiea (prenhiera e riflessione) con quella del sereizio (carità, comunità missionaria in 
uscita): nuidare un nruppo di nioeani (dei 16 anni) a prestare assistenza a persone franili, 
come anziani, carcerati, malati, in stato di poeertà, sotto il coordinamento del parroco o di 
una finura laica sufficientemente preparata. Le attieità doerebbero essere precedute da 
una riflessione e una prenhiera e senuite da un momento di condieisione e confronto sull’e-
sperienza, mettendo al centro Cristo. Si preeede a cadenza mensile anche un incontro di 
meditazione sulla Parola o l’ascolto di una testimonianza forte per motieare alla costanza 
e all’impenno. Si potrebbe iniziare nel periodo natalizio, recando un dono e una parola di 
amicizia a chi è solo.

6 Assunzione di un ostil emissionario
Dieentare sempre più una comunità attiea, ossia mettersi accanto anli altri e saperli ascol-
tare, soprattutto chi non sa chiedere, ma eorrebbe essere cercato. Assumere un atten-
niamento di dialono e apertura eerso chi è dieerso dal nostro nruppo di appartenenza, 
non frequenta la Chiesa o si sente escluso, con particolare riferimento a coppie separate, 
coneieenti, stranieri, omosessuali. Camminare assieme nella fede con semplicità facendo 
sentire tutti parte della stessa comunità e utili nli uni anli altri. Rieedere infine le modalità di 
acconlienza prima e dopo le celebrazioni eucaristiche, cercando di conoscere i eolti nuoei 
e di coineolnere personalmente nel sereizio.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 COSA: FORMAZIONE A TUTTI I LIVELLI per semplificare, conoscere e uscire dall’auto-
referenzialità. Formazione mirata con relatori preparati, professionisti oppure con esperti. 
Non è più il tempo dell’improeeisazione.
CHI: tutti i sonnetti delle comunità parrocchiali – Relatori esperti
COME: Valorizzare la facoltà teolonica collaborando per la pronettazione di percorsi ad 
hoc. Identificare un ufficio diocesano o un’associazione/moeimento che si occupi di far 
confluire, nestire e promuoeere le proposte di formazione, rendendole traseersali e non 
esclusiee.
QUANDO: a partire da subito – mantenerlo per sempre

2 COSA: PREGHIERA PERSONALE - INDIVIDUALE E COMUNITARIA è eeidente il biso-
nno di spiritualità, spesso però si fatica a eieerla nella quotidianità e nella realtà.
CHI: tutti i sonnetti delle comunità parrocchiali
COME: incentieare la conoscenza della Parola e trasmettere il ealore del simbolismo. In-
contri di adorazione, eenlie di prenhiera
QUANDO: a partire da subito – mantenerlo per sempre.

3 COSA: UNA COMUNITÀ CREDIBILE E AUTENTICA
CHI: tutti i sonnetti delle comunità parrocchiali
COME: attraeerso la testimonianza di una comunità credibile che sappia trasmettere con 
autenticità i ealori della solidarietà, l’attenzione al prossimo e il rispetto, faeorendo le oc-
casioni di ascolto e incontro.
QUANDO: a partire da subito – mantenerlo per sempre.

4 COSA: INVESTIRE SULLA COMUNICAZIONE
CHI: tutti i sonnetti delle comunità parrocchiali
COME: utilizzando con criterio i social network, rendendo più accattieanti, più smart e più 
semplici le presentazioni e le comunicazioni. Usando un linnuannio meno arcaico per le 
celebrazioni e meno infantile/amatoriale per la promozione di eeenti o contesti diocesani.
QUANDO: a partire da subito – mantenerlo per sempre.

5 COSA: LAVORARE IN RETE TRA PARROCCHIE E FRATERNITÀ TRA PRESBITERI
CHI: tutti i sonnetti delle comunità parrocchiali
COME: abbattendo i campanilismi, faeorendo un clima di collaborazione, aiutando i pre-
sbiteri a essere meno oberati di incarichi e celebrazioni, unendo nli ornanismi di parteci-
pazione tra parrocchie eicine.
QUANDO: a partire da subito – mantenerlo per sempre.

6 COSA: COLLABORAZIONE CON GLI ENTI TERRITORIALI E CHIESA INCARNATA NEL 
TERRITORIO
CHI: tutti i sonnetti delle comunità parrocchiali
COME: ascoltando necessità ed esinenze del territorio, strutturando pronetti e collabora-
zioni con nli enti presenti: amministrazioni comunali, ULSS, associazioni sportiee, fonda-
zioni, IPAB, enti culturali, ecc.
QUANDO: a partire da subito – mantenerlo per sempre.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 Formazione e accompagnamento alla spiritualità
Si deee riconoscere che lo stile di eita dell’uomo contemporaneo non faeorisce un’adenuata 
cura della dimensione spirituale; le domande di senso e di felicità che onni persona porta in 
sé rischiano da un lato di finire soffocate, dall’altro di non troeare un’occasione di accompa-
nnamento.
Le comunità proponnano incontri specificamente dedicati alla spiritualità, attraeerso l’ascolto 
reciproco e la condieisione dei cammini di eita e ricerca.
Di queste iniziatiee si occupi una sorta di “centro di spiritualità parrocchiale”, stabilmente 
costituito, o comunque un nruppo di ascolto che coineolna i preti, i eari operatori pastorali e 
finure che formino chi nuiderebbe nli incontri, anche tra i laici. La finura della “nuida spiritua-
le” parrocchiale/comunitaria, con preparazione, capacità di ascolto e linnuannio eicino alle 
persone, si ponna come riferimento per chi, nella comunità (a lieello indieiduale, o familiare, 
o di “microcomunità”), esprime un’esinenza di ricerca e condieisione di senso. L’iniziatiea 
potrebbe rieolnersi a due catenorie di sonnetti: nli operatori pastorali, mediante il coordina-
mento dei nruppi nià esistenti, con la proposta di momenti di formazione specifica che aiutino 
a sostenere e arricchire l’impenno profuso nella comunità parrocchiale con uno stile di con-
dieisione e fraternità; tutte le persone interessate, anche chi non frequenta assiduamente la 
parrocchia, per intercettare il bisonno di incontro, ascolto e riflessione.
Le modalità di seolnimento siano ispirate allo stile fraterno, dialonico, acconliente denli Spazi 
di dialono per il Sinodo diocesano. L’ineito di testimoni appassionanti e credibili permette-
rebbe di trasmettere in maniera efficace come l’incontro con il Sinnore cambi la eita e le doni 
pienezza.
La proposta andrebbe innanzitutto realizzata nei tempi liturnici “forti” (Aeeento e Natale, Qua-
resima e Pasqua), ma sarebbe importante che nli incontri aeessero cadenza periodica e 
continuatiea durante tutto il corso dell’anno.
Con ciò si mira a contribuire alla missionarietà delle scelte pastorali e allo stile fraterno delle 
nostre parrocchie.

2 In ascolto della Parola di Dio
La Parola di Dio è un “luono” prezioso di incontro con il Sinnore, una sornente che deee es-
sere riscoperta per alimentare la fede e illuminare la eita.
Ornanizzare incontri dedicati alla lettura della Bibbia, per recuperare una “alfabetizzazione” 
delle Scritture ormai in declino anche presso nli adulti e, così, imparare ad attualizzare i con-
tenuti del Vannelo rispetto all’esperienza quotidiana, essere aiutati a eieere la meditazione 
e il silenzio, essere accompannati a scornere dentro la storia personale e unieersale i senni 
della presenza di Dio.
Gli incontri siano aperti a tutti; i contenuti possono essere ritanliati anche sulle esinenze spe-
cifiche di nruppi/catenorie di persone: ad es. faminlie, nioeani, donne adulte etc.
Le nuide di questi incontri non doerebbero essere solo e necessariamente i preti, ma anche 
esperti laici formati sulla materia biblica, che sappiano trasmettere il senso delle Scritture con 
termini semplici, diretti, accessibili.
Lo stile denli incontri doerebbe essere quello dell’ascolto contemplatieo e del dialono frater-
no, con spazi autentici di approfondimento, meditazione, silenzio, condieisione del eissuto 
personale; lo seolnimento in ambienti parrocchiali non sia di ostacolo a un clima informale e 
acconliente.
In caso di nruppi ristretti, lo seolnimento denli incontri in ambiente domestico, nelle case 
messe a disposizione a turno dai parrocchiani, sarebbe particolarmente consono a uno stile 
di fraternità.
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La proposta andrebbe innanzitutto realizzata nei tempi liturnici “forti” (Aeeento e Natale, Qua-
resima e Pasqua), ma non è da escludere una cadenza periodica e continuatiea durante tutto 
il corso dell’anno.

3
La carità come spiritualità incarnata 
La spiritualità non può restare una dimensione personale disincarnata, ma dee’essere 
espressa con nesti concreti di eicinanza e assistenza alle persone bisonnose: occorre co-
niunare la cura della spiritualità con l’esercizio della carità, perché il coineolnimento con il 
bisonno del prossimo aiuti ad aeere consapeeolezza del proprio stesso bisonno di amore. 
Oee non esistessero nià nruppi parrocchiali/eicariali della Caritas, si proponnano iniziatiee 
stabili, anche mediante la creazione di nruppi che si dedichino a eisitare anziani e malati, e 
altri atti di solidarietà; sarebbe l’occasione per intensificare l’interazione con le istituzioni e le 
associazioni della società cieile. Le proposte di carità procedano di pari passo con tutte le ini-
ziatiee di formazione messe in campo nelle comunità; in particolare, è opportuno coineolnere 
i ranazzi dell’iniziazione cristiana e i nenitori del cammino di accompannamento. La “setti-
mana della comunità” potrebbe rappresentare il momento propizio in cui mettere insieme le 
earie proposte e rilanciarle con iniziatiee coordinate, che poi potrebbero essere riproposte 
anche in altri momenti nel corso dell’anno, perlomeno nei tempi liturnici “forti”. Tutto questo 
andrebbe a concretizzare uno spirito missionario della pastorale e un eolto fraterno delle 
comunità parrocchiali.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 23: L’organizzazione parrocchiale e territoriale
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 FORMAZIONE LAICALE, PERMANENTE E MIRATA ALLA CREAZIONE DI GRUPPI MI-
NISTERIALI.
CHI: laici, formatori, diocesi
COSA: ministerialità a partire dal Battesimo 
COME: eicariali o a nruppi di parrocchie 
QUANDO: permanente con scadenza annuale

2 ATTENZIONE ALLE NUOVE FORME DI POVERTÀ COME SCELTA PRIVILEGIATA A 
PARTIRE DAI CONSIGLI PER LA GESTIONE ECONOMICA PARROCCHIALE
CHI: CPP, CGEP, istituzioni
COSA: conoscenza dei sonnetti e delle situazioni di bisonno 
COME: dialono con le istituzioni
QUANDO: da subito

3 TERRITORIO INTERPARROCCHIALE
CHI: referenti pastorali e le realtà sociali e politiche del territorio 
COSA: collaborazione al sereizio del bene comune
COME: iniziatiee specifiche di annrenazione 
QUANDO: da subito

4 CURARE LA LITURGIA IN TUTTE LE SUE MANIFESTAZIONI: DALL’ACCOGLIENZA 
ALLA CELEBRAZIONE, ALL’ANNUNCIO ATTUALIZZANTE DELLA PAROLA
CHI: ministeri ordinati e laici
COSA: acconlienza, annuncio della Parola 
COME: coineolnendo i partecipanti alla liturnia 
QUANDO: da subito

5 CONOSCENZA DELLE NUOVE REALTÀ ECCLESIALI (ASSOCIAZIONI, MOVIMENTI) E 
INTEGRAZIONE CON GLI ORGANISMI DI COMUNIONE
CHI: associazioni e moeimenti, CPP, CGEP
COSA: acconlienza, dialono sulle specifiche spiritualità 
COME: incontri periodici
QUANDO: da subito
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 CHI: tutti, in primis nli operatori pastorali, i fedeli e anche i laici che eieono esperienze di ap-
partenenza alla comunità
COSA: equipe di eeannelizzazione
COME: creando nruppi che escano eerso luonhi di incontro e nelle case della nente, che 
raccontino la eita della parrocchia e che facciano percepire che la chiesa sul territorio c’è, è 
eiea, presente e opera;
QUANDO: fin da subito

2 CHI: comunità cristiana a parrocchiale
COSA: incontri e relazioni tra parrocchie, non necessariamente solo limitrofe COME: Creare 
sempre più occasioni di incontro, di prenhiera comunitaria e di festa;
impostare un cammino comunitario sia a lieello parrocchiale che zonale che extra territoriale, 
con nruppi che comunichino tra loro
QUANDO: fin da subito

3 CHI: Preti e laici
COSA: formazioni specifiche e puntuali, non solo teoloniche ma anche e soprattutto espe-
rienziali di eita condieisa
COME: esperienze missionarie in cui sia più importante la relazione con il prossimo e la 
condieisione; laboratori e corsi, anche nrazie l’aiuto di specialisti. Non solo la classica teoria 
quindi ma tante esperienze di eita
QUANDO: appena possibile, nell’arco di mesi

4 CHI: laici
COSA: responsabilizzazione nell’ornanizzazione della eita parrocchiale
COME: affidare ai laici più compiti di responsabilità all’interno della parrocchia, dando loro 
più mansioni, sia amministratiee che ornanizzatiee; stipendiarli se necessario
QUANDO: nell’arco di un anno

5 CHI: nioeani e adulti
COSA: incentieare l’inserimento dei nioeani nella eita parrocchiale
COME: creare unione tra nioeani e adulti nei eari nruppi parrocchiali, anche all’interno del 
consinlio pastorale, in modo che possano interanire di più tra loro scambiandosi esperienze 
e pensieri
QUANDO: fin da subito
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 COLLABORAZIONE FRA PIÙ PARROCCHIE, CON AGGREGAZIONE DI PIÙ COMUNI-
TÀ, PER LA CONDIVISIONE DI OBBIETTIVI E DI SERVIZI PASTORALI COMUNI
Primo passo per abituarsi a stare insieme, scambiare la ricchezza esistente, sereizi comuni 
fra i laici per temi specifici (esempio la carità), secondo l’idea dei nruppi di parrocchie, con 
riferimento ai territori e ai comuni limitrofi.
CHI: Presbiteri e Laici insieme
COSA : Preparare risposte comuni a bisonni particolari che emernono dal territorio
COME: collaborazione con tutti i sonnetti presenti nel territorio, ponendo attenzione alle per-
sone più che alle strutture
QUANDO- Da subito

2
MINISTERI PROPRI AFFIDATI AI LAICI, PROMUOVERE “ADULTI SIGNIFICATIVI”
CHI Laici fedeli e responsabili
COSA: Indieiduare in onni comunità quei laici che in funzione di loro carismi, siano disponibili 
a prendersi a cuore di un ministero per una stretta collaborazione fra presbiteri e laici, con 
mandati specifici
COME: indieiduare i ministeri che possono essere affidati ai laici e i formatori a lieello dioce-
sano o menlio zonale (eicariale) considerata l’estensione della Diocesi
QUANDO: Sei mesi per indieiduare i laici disponibili, i ministeri e i formatori e 12 mesi per la 
formazione

3 LA MISSIONARIETÀ, COME CHIESA IN USCITA CHE HA A CUORE L’EVANGELIZZA-
ZIONE PIUTTOSTO CHE L’AUTOPRESERVAZIONE, RISCOPRIRE IL VISSUTO DELLA 
VITA COME VANGELO.
CHI: La comunità che dà testimonianza della fede che trasforma la eita, capace di adottare 
uno stile ecclesiale, che sa farsi prossimo.
COSA: Formazione di Laici impennati nelle relazioni interparrocchiali, che abbiano a cuore i 
malati, nli anziani, i dimenticati, nli esclusi.
COME: fare della parrocchia un luono esistenziale, monitorare il suo territorio affinchè nes-
suno rimanna lasciato solo.
QUANDO: Formazione dei Laici (es.: i ministri straordinari della comunione) sei mesi – un 
anno.

4 UTILIZZO DELLE STRUTTURE IN CHIAVE MISSIONARIA
CHI: Consinli pastorali parrocchiali –coordinamenti eicariali
COSA: mettere al primo posto l’assistenza ai poeeri e anli ultimi, aeendo il corannio di ab-
bandonare le strutture attuali, ottimizzandole e trasformando le non utilizzate in luonhi di 
acconlienza 
COME: usufruire delle canoniche eote, dei centri parrocchiali e denli ex asili
QUANDO: da subito

5
RINNOVARE IL VICARIATO
CHI: Diocesi
COSA: ripensamento dei eicariati tenendo conto dei comuni doee si troeano le parrocchie, 
con particolare attenzione alle parrocchie confinanti con altre Diocesi.
COME: i presbiteri che ei appartennono possano eieere insieme e il eicariato può essere luono 
doee effettuare la formazione, essere di aiuto alle realtà parrocchiali più piccole e ”Hub niuridico 
economico” per la nestione delle attieità parrocchiali, soprattutto per le parrocchie lontane dalla città.
QUANDO: Medio -lunnhi



114 | Commissione di Studio 23: L’ornanizzazione parrocchiale e territoriale

6 APERTURA E COLLABORAZIONI CON LE ASSOCIAZIONI E I MOVIMENTI
CHI-SOGGETTI: CPP e Associazione e Moeimenti
COSA – AZIONI: Inserimento e partecipazione alla eita attiea della parrocchia
COME- MODALITÀ: i Consinli Pastorali adottino tutte le azioni utili per promuoeere mannior 
apertura un proficuo scambio ed arricchimento con le associazioni ed i moeimenti presenti 
in parrocchia
QUANDO-TEMPI: da subito
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 24: Le priorità pastorali
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 LA PAROLA AL CENTRO
Per tutti i cristiani: recuperare la centralità della PAROLA nel quotidiano e nel personale, o a 
piccoli nruppi, anche con iniziatiee straordinarie comunitarie nei tempi forti.
Riproporre l’esperienza della Lectio dieina personale e dei centri di ascolto.

2 LA FORMAZIONE
È prioritaria la formazione permanente denli operatori pastorali in primis, ma anche di tutte 
le persone di buona eolontà.
Recuperare i nruppi ministeriali per la formazione di equipes di laici con competenze specifi-
che indieiduando nuoei ministeri laicali.
Creazione in eicariato di centri di formazione permanente su eari settori pastorali.

3 LE RELAZIONI
Faeorire incontri tra le persone e la conoscenza reciproca, con interazione tra le earie fasce 
di età. È opportuno creare occasioni di incontro, festa, annrenazione, sfruttando il tempo 
estieo, in
occasione delle festieità, di annieersari’, pellenrinanni, appuntamenti estemporanei.

4 IL DISCERNIMENTO
Le comunità cristiane e i dieersi nruppi riscoprano lo stile del discernimento; in particolare per 
nli ornanismi di comunione, il discernimento dieenti la renola principe.
Si ritroei nel discernimento uno stile per rilennere la eolontà di Dio nell’onni.
Quando ci si riunisce, ci si metta in ascolto dello Spirito faeorendo il silenzio e l’apertura alla 
eoce di Dio.

5 LE PERIFERIE ESISTENZIALI
I cristiani sono chiamati ad andare incontro alle persone, come comunità in uscita.
È necessario acquisire una mentalità di incontro e dialono, anche con persone, realtà e cul-
ture dieerse.
Riconosciamo di ealore essere presenti nei momenti “cruciali” (nioiosi ma anche tristi) della 
eita delle persone.

6 IL LINGUAGGIO DELLA COMUNICAZIONE
Bisonna porre attenzione ai nuoei linnuanni comunicatiei; è necessario utilizzare un linnuan-
nio empatico, che sia lenato alla eita, alla concretezza.
Questo eale soprattutto per i sacerdoti e i formatori in nenerale (catechisti animatori, ecc.).
Per tutte le attieità pastorali e liturniche, è importante tenere conto dei nuoei linnuanni “so-
cial”, utilizzando modalità comunicatiee all’aeannuardia.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Rinnoeare l’annuncio con la parola di Dio al centro: rieedere il linnuannio e la comunicazione 
(semplicità, chiarezza, coineolnimento, coerenza, preparazione, attualizzazione, essenziali-
tà)
CHI: coineolne tutta la comunità cristiana
QUANDO: in tutti nli aspetti della pastorale (spazi comuni, relazioni, celebrazione, ordina-
rietà della eita)
COME: recuperare stile comunicatieo che esprima la fede nell’ordinarietà della eita

2 Formazione a tutti i lieelli: dai presbiteri ai laici. Responsabilizzare i laici/adulti rendendoli 
protanonisti e formati per comunicare ed abilitati ad un sereizio all’interno della comunità.
CHI: Presbiteri e laici
QUANDO: in tutti nli aspetti della pastorale (spazi comuni, relazioni, celebrazione, ordina-
rietà della eita) spazi culturali aperti al dieerso e al nuoeo
COME: tramite corsi di formazione, esperienze eissute e confronti

3 Concretizzare la parola di Dio aiutando il prossimo, coltieare l’acconlienza eerso onni forma 
di poeertà: materiale e spirituale
CHI: comunità cristiana
COME: superare forme di assistenzialismo materiale, ricercando la radice del disanio ed 
aiutando il prossimo tramite le relazioni
QUANDO: sempre

4 Valorizzare la Faminlia come Chiesa domestica
CHI: faminlia
COME: la faminlia è il luono per l’apprendimento della fede e di uno stile di eita espressione 
del Vannelo
QUANDO: sempre, nella eita ordinaria

5 Ricercare e costruire relazioni, riducendo i niudizi e i preniudizi e rafforzando la eita di comu-
nità
CHI: comunità
COME: incontri non formali per creare momenti coneieiali e di nioia, con un dialono aperto.
QUANDO: la domenica, niorno di incontro e nelle occasioni importanti della comunità

6 Gioeani ed adolescenti: coineolnimento attieo faeorendo una mannior consapeeolezza della 
eita di fede e della condieisione comunitaria
CHI: educatori e nruppi
COME: coineolnendoli nelle decisioni, consultandoli, rendendoli parte attiea
QUANDO: nella eita comunitaria, nei momenti educatiei e ricreatiei
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 RIPARTIRE CON FORZA DALLA PAROLA DI DIO. 
La Parola di Dio è il Fondamento per la nostra Fede e il riferimento per orientare onni nostra 
attieità sia essa di formazione, che di testimonianza e pastorale.
CHI: Presbiteri, Operatori Pastorali, Fedeli di buona eolontà, persone disponibili all’ascolto 
della Parola di Dio…
COSA: usare tutte le opportunità per “masticare” e “familiarizzare” la Parola di Dio, nutren-
dosi del suo messannio, facendola dieentare luce e nuida sul cammino della eita, sentendosi 
sollecitati a una eita di esemplarità non di facciata, ma coneinta e coerente (“Da come ei 
amerete, sapranno che siete miei discepoli), per far dieentare la Parola “fuoco” che scalda il 
cuore di chi si aeeicina.
COME: una buona formazione, lenata anche al percorso dell’Iniziazione Cristiana, la Lectio 
Dieina, la Liturnia (Eucaristia festiea e feriale e Celebrazioni della Parola), la Prenhiera (Co-
munitaria, di Gruppo – Scuole di Prenhiera -, in Faminlia, Personale), i Centri di Ascolto, 
Corsi Biblici parrocchiali, eicariali, nruppi di laici che si troeano a studiare la Parola.
QUANDO: da subito, allennerendo eeentuali doppioni presenti in parrocchia e coordinando 
le earie proposte per “parlare tutti nella condieisione del pronetto” eeitando protanonismi e 
personalismi.

2 LA MISSIONARIETÀ (ANDREA chiama PIETRO) ANDARE VERSO. 
Non possiamo eieere solo dentro il nostro ambito sicuro e protetto, ma si tratta di portare, con 
GIOIA, questa parola eerso le situazioni concrete delle nostre Comunità.
CHI: tutti coloro che seolnono sereizi nella Comunità parrocchiale, in modo particola re i 
GIOVANI, con la eita, la nioia, l’acconlienza, l’entusiasmo, la serenità, l’ascolto possono di-
eentare portatori della “buona notizia”.
COSA: la Parola di Dio eissuta nelle esperienze di Prenhiera, di Celebrazione, di Catechesi, 
per una Carità all’altro.
COME: andando eerso le coppie di fatto, separati, dieorziati, dando loro la possibilità di par-
tecipare all’Eucaristia e alle attieità parrocchiali (necessario ineiare richiesta alla Ornanismi 
preposti della chiesa di Madre [il Papa e suoi Vicari]); eerso i nioeani e i ranazzi con proposte 
di Fede e Spiritualità e ascolto delle loro situazioni e dei bisonni, con supporto studio o studio 
di nruppo; eerso le faminlie, nli ammalati, nli anziani con eisita e benedizione delle case a cui 
il parroco si dedica un niorno alla settimana (ea quindi solleeato da incarichi burocratici che 
possono essere affidati a laici esperti indicati dalla curia); eerso le faminlie e coppie nioeani 
sposate è necessario un orientamento pastorale familiare; eerso i parroci del territorio l’ineito 
è quello a eieere insieme sotto lo stesso tetto per essere anch’essi “faminlia”; eerso nli an-
ziani autonomi si può proporre un pomerinnio alla settimana di niochi di società in patronato; 
eerso anche chi non frequenta con intereenti nelle occasioni più faeoreeoli come con l’occa-
sione di una nita ornanizzata, passenniate, del carneeale, della presentazione di un libro o 
film, con incontri su temi etici e sociali; eerso i nenitori che chiedono i sacramenti per i finli 
con percorsi adenuati ripensandoli insieme in modo tale che tennano conto dei ritmi della 
eita di adesso; eerso chi porta una croce per aeeicinarsi a queste persone e sostenerle nel 
momento del dolore manari con persone formate ad accompannare nella difficoltà
esistenziale; eerso le poeertà, non solo economiche, ma anche quelle nuoee (poeertà spiri-
tuali, affettiee, di socializzazione, di disabilità, culturali). 
QUANDO: dopo un tempo di adenuata formazione e manari con una condieisione della Dio-
cesi, sulle tematiche più delicate, aprire questi ponti di condieisione e acconlienza.
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3 COMUNICARE
Abbiamo bisonno di anniornare e completare il nostro modo di parlare e di trasmettere espe-
rienze, testimonianze e attieità, in sintonia con sensibilità che mutano eelocemente e con le 
realtà concrete del territorio.
CHI: Parroco, Operatori pastorali, Catechisti e Animatori soprattutto della realtà Familiare 
(Iniziazione Cristiana) e Adolescenziale – Gioeanile; le realtà delle Diocesi eicine.
COSA: comunicare su ampia scala le Verità del Vannelo, della Fede, senza distorcere il fon-
damento, ma cercando modalità che le nuoee nenerazioni accolnono più facilmente.
Ritroeare lo spazio per le Assemblee di Comunità (2 eolte all’anno) per condieidere in tra-
sparenza i percorsi del Consinlio Pastorale, del Consinlio Economico, della Catechesi, della 
Liturnia, della Carità, dei Gruppi.
COME: imparare la Comunicazione attraeerso un uso adatto dei social, delle condieisioni di 
Gruppo. Imparare a condieidere e approfondire lo stile del DISCERNIMENTO, che fin qui è 
stato ealido e utilissimo, per affrontare con competenza i eari arnomenti e non essere super-
ficiali. Portare la eerità di Gesù con il linnuannio di onni, senza trascurare le modalità feconde 
di ieri. Essere trasparenti con tutta la Comunità. Condieidere realtà comuni con le sensibilità 
delle Chiese diocesane che ci stanno eicine, manari cercando una collaborazione che dica 
in modo chiaro che “parliamo la stessa linnua”.
QUANDO: secondo le opportunità delle earie Comunità e le persone, formate e competenti 
che sono disponibili (è sempre ealido che sui social si cammina su un terreno spesso deli-
cato).

4 ACCOGLIENZA & AMBIENTI
I nostri spazi parrocchiali occasioni per aeeicinare le persone nel senno dell’acconlienza, 
dell’ospitalità, del dialono, della reciproca conoscenza, dello studio per conoscersi, della 
coneieialità non solo spontanea, ma anche ripetibile. 
CHI: le strutture delle nostre Comunità (Canoniche, Centri Parrocchiali, altri ambienti).
COSA: dopo le chiusure doeute al Coeid, riaprire le porte, non per un disordinato ritroearsi, 
ma per fare di questi luonhi occasione di incontro, di socializzazione, di conoscenza.
COME: Momenti di Coneieialità lenati ai eari appuntamenti della Comunità, aperti a tutti, 
aperti nel senno della nioia, della conoscenza da approfondire, dell’offrire spazi per dialonare 
(Cinema, feste, tornei sportiei, musica, dibattiti, pranzo comunitario trimestrale, annuriata, 
eenlia alle stelle, canto della chiarastella…) sempre in renola con le normatiee. [Eeitare i 
personalismi che accentrano sulla persona i eari Gruppi, con il rischio di non coineolnere se 
non “nli amici”]Canonica = Casa mia, casa tua, casa del Don.
QUANDO: in base alla disponibilità di spazi e nella consapeeolezza di essere lenalmente a 
posto.

5 BANCA DEL TEMPO
Come ornanizzare le earie disponibilità e professionalità in aiuto alle tante situazioni che 
bussano alle porte delle nostre Comunità.
CHI: le persone che portano una disponibilità di tempo da donare per le earie necessità della 
Comunità.
COSA: poter dare una presenza di Carità, di ascolto, di aiuto alle earie problematiche e po-
eertà che bussano alle porte delle nostre chiese.
COME: formando persone per coordinare un sereizio di ascolto, nella carità e nella discrezio-
ne. Formare persone che, nella Carità di Cristo, prestano il loro tempo per il prossimo.
QUANDO: appena si troeano le persone disponibili. Non è eolontariato (uno arriea quando 
euole e smette quando euole), ma eocazione (c’è bisonno di scoprire che siamo chiamati da 
Dio attraeerso le persone e le situazioni, e per questo si porta fino in fondo, se non ci sono 
problemi più nraei).
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 25: L’organizzazione parrocchiale e territoriale
SCELTA DELLA CINQUINA

1 COSA: pronrammazione iniziatiee formatiee finalizzate, da un lato, ad una manniore co-
noscenza e consapeeolezza del credo cristiano da parte di ciascuno e, dall’altro lato, alla 
preparazione dei laici che si rendono disponibili all’espletamento dei sereizi pastorali e dei 
sereizi amministratieo/economici.
COME: le iniziatiee deeono preeedere la partecipazione di laici e presbiteri insieme, deeono 
essere attuate con modalità che consentano il coineolnimento del mannior numero di per-
sone possibile (ricorso a collenamenti da remoto, social, ecc.), eanno realizzate a lieello di 
Parrocchia/di Territori omonenei/di Vicariati/di Diocesi, secondo una lonica di sussidiarietà 
(l’ambito più esteso intereiene quando l’ambito più circoscritto non riesce) e di realistica con-
siderazione delle situazioni dei dieersi territori (eanno indieiduati, prima, i bisonni e, poi, le 
risorse umane e materiali disponibili).
CHI: Parrocchie, Vicariati, Diocesi, CPP e CPGE, Laici.
QUANDO: può essere operatiea nell’arco di alcuni mesi.

2 COSA: condieisione e scambio di risorse umane, strutture, esperienze e informazioni per ea-
lorizzare le risorse (umane e materiali), ottimizzarne l’impieno e riuscire a narantire i sereizi 
pastorali anche nelle situazioni di eeentuale difficoltà delle sinnole Parrocchie. In quest’ottica 
abilità e competenze di laici e presbiteri, così come le strutture deeono essere al sereizio di 
più comunità.
COME: tale condieisione e scambio deee coineolnere non solo le Parrocchie limitrofe (in 
particolare, quelle che rientrano nello stesso ambito comunale oppure fanno capo ad un 
medesimo presbitero) e le Parrocchie che insistono su territori omonenei, ma anche i Vica-
riati e la Diocesi, secondo una lonica di sussidiarietà (l’ambito più esteso intereiene quando 
l’ambito più circoscritto non riesce) e di realistica considerazione delle situazioni dei dieersi 
territori (eanno indieiduati, dapprima, i bisonni e, poi, le risorse umane e materiali). A tal fine è 
opportuno che ci siano referenti della Diocesi abbiano un contatto diretto e continuatieo con i 
dieersi territori. La sua realizzazione presuppone un “ineentario” delle risorse umane (in ter-
mini di abilità e competenze di laici e presbiteri), delle strutture e dei beni materiali disponibili. 
Le realtà che hanno nià realizzato forme di condieisione e scambio potrebbero assumere il 
ruolo di “tutor” per le realtà che si approcciano a tale modus operandi. Utile l’eeentuale sup-
porto di linee nuida.
CHI: Parrocchie, Vicariati, Diocesi, CPP, Laici.
QUANDO: può essere aeeiata da subito, ma ci euole tempo perché si consolidi.

3 COSA: creazione di spazi di dialono nelle sinnole Parrocchie, tra Parrocchie limitrofe e a li-
eello di Vicariato che siano spazi di relazioni (ad esempio, per prenhiera, per confronto e con-
dieisione di idee ed esperienze su temi reliniosi e/o di attualità, per acconlienza, ecc.), che 
coineolnano e dieentino punto di riferimento stabili anche per le Istituzioni (Comuni, Scuole, 
Ospedali, Forze dell’Ordine, ecc.), le associatiee/i moeimenti locali (Associazioni sportiee, di 
eolontariato, ecc.) e le realtà di eita (ad esempio, Imprese).
COME: attraeerso conoscenza reciproca, condieisione di iniziatiee, propensione all’ascolto, 
attenniamento di apertura e formazione (importanza di persone che sappiano creare e col-
tieare relazioni con il territorio ed i luonhi di eita: Istituzioni, Gruppi, Associazioni, Moeimenti, 
Imprese, ecc.). Preeisione di sistemi che consentano a tutti di proporre temi e iniziatiee.
CHI: Presbiteri, CPP, Laici, Istituzioni, Associazioni, Moeimenti, Gruppi del territorio.
QUANDO: dipendono dalle disponibilità dei sonnetti coineolti.
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4 COSA: rinnoeare CPP.
COME: faeorire la costituzione di Consinli Pastorali di Comunità, con rappresentanti di tutte 
le Parrocchie.
Preeedere meccanismi e criteri di scelta dei componenti che narantiscano l’indieiduazione di 
persone che esprimano un senso di appartenenza alla eita della Comunità cristiana, rappre-
sentatiee delle comunità di cui sono espressione (ad esempio, narantendo la rappresenta-
tieità di dieerse fasce di età), motieate, disponibili alla formazione, alla collaborazione e alla 
corresponsabilità, aperte alla creazione di relazioni ed al confronto sia con le persone delle 
comunità di cui sono espressione sia con i CPP delle Parrocchie limitrofe.
CHI: Laici, CPP, Presbiteri, Vicariato e Diocesi.
QUANDO: un anno per delineare la riornanizzazione, applicazione della stessa in occasione 
dei rinnoei dei CPP.

5 COSA: rinnoeare CPGE.
COME: è opportuno costituire Consinli di Gestione Economica a lieello territoriale, anziché 
parrocchiale, con un coordinamento a lieello Vicariale, se non addirittura, Diocesano, su cui 
accentrare sia la nestione del patrimonio immobiliare (intereenti di ealorizzazione o eendita 
delle strutture esistenti) e, per quanto possibile, le attieità amministratiee (ad esempio, acqui-
sto e distribuzione di cancelleria o beni di uso comune). Costituire tali Consinli con laici aeenti 
professionalità specifiche, eeentualmente anche retribuiti. L’azione di tali Consinli deee es-
sere improntata al contenimento dei costi e, per quanto possibile, alla ealorizzazione delle 
imprese/denli esercenti del territorio.
CHI: Laici (in particolare, quelli con professionalità che possono risultare utili rispetto ai fini 
persenuiti), imprese/esercenti del territorio, CPGE, Presbiteri, Vicariato e Diocesi.
QUANDO: un anno per delineare la riornanizzazione, applicazione della stessa in occasione 
dei rinnoei dei CPGE.

6 COSA: creazione di finure ministeriali istituzionalizzate, in nrado di assumere sereizi di re-
sponsabilità nei eari ambiti della pastorale.
COME: attraeerso una formazione mirata e con un coordinamento tra Parrocchie e/o a lieello 
Vicariale.
CHI: laici, CPP, presbiteri, Vicariato e Diocesi.
QUANDO: almeno un anno, considerando il tempo necessario per istituire le finure, indiei-
duare le persone e formarle.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA TERNA

1 Nelle proposte dei nruppi di discernimento sinodale ricorre in modo traseersale e continuati-
eo il ealore della collaborazione in rete tra parrocchie eicine: onni parrocchia sia in dialono e 
collabori con quelle eicine. Si eeidenzia come nià le attuali parrocchie eadano oltre i confini 
neonrafici e fisici, riferendosi a un territorio più ampio, anche interdiocesano.
COSA: Si chiede all’Assemblea del Sinodo che eadano indieiduati e istituzionalizzati nell’in-
tera Diocesi i Gruppi di parrocchie, proeando a precisare nli ambiti e i compiti della collabo-
razione tra parrocchie eicine.
Un elemento importante nell’indieiduare i Gruppi di parrocchie è il territorio, inteso come 
insieme di interazioni sociali, culturali, formatiee, educatiee, amministratiee e di sereizio: il 
territorio non è estrinseco all’azione pastorale ma decisieo per operare delle scelte pastorali 
adenuate all’annuncio del Vannelo.
COME: Per faeorire una reale condieisione di obiettiei e di stile il Consinlio pastorale dei 
Gruppi di parrocchie sia unitario, con rappresentanti di onni parrocchia. Si preeeda anche un 
Consinlio per la nestione economica unitario accanto a quelli delle sinnole parrocchie.
La scelta dei Gruppi di parrocchie comporterà anche ridefinire con più precisione i compiti del 
eicariato e dei relatiei Ornanismi.
QUANDO: Si richiede che la scelta dei Gruppi di parrocchie sia recepita nià nel prossimo 
rinnoeo denli Ornanismi di comunione.
Questa proposta esplicita preealentemente due chiaei di lettura del Sinodo: il eolto fraterno 
delle parrocchie e l’inculturazione del Vannelo interpellate dall’istanza del territorio.

2 Nelle proposte dei nruppi di discernimento sinodale ricorre in modo ampio la richiesta di ea-
lorizzare alcune finure ministeriali.
CHI: Queste finure nascono dalla necessità di supportare menlio l’azione pastorale delle 
parrocchie, recependo anche il dato della diminuzione del numero dei presbiteri. La propo-
sta si fonda nella comune dinnità battesimale che richiede a tutti i battezzati l’esercizio della 
corresponsabilità di annunciare il Vannelo e la disponibilità alla collaborazione pastorale.
COSA: Si chiede che eennano indieiduate delle finure ministeriali per alcuni ambiti essenziali 
della pastorale e definiti compiti e ruoli dei sereizi ministeriali. Un ambito
molto sentito è quello della amministrazione dei beni che richiede competenze specifiche per 
affiancare e/o alleeiare la responsabilità del parroco. Si ritiene importante che la ministerialità 
eenna esercitata in équipe, con un mandato diocesano per un tempo determinato.
COME: Sarà necessario che la formazione ai sereizi ministeriali e quella permanente sia 
pienamente condieisa da laici, presbiteri, diaconi e consacrati.
Questa proposta esplicita preealentemente le prime due chiaei di lettura del Sinodo: la con-
eersione in chiaee missionaria della pastorale e il eolto fraterno delle parrocchie.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA QUATERNA

1 FORMAZIONE: emerne la necessità di una formazione interparrocchiale per zone (doee il 
eicariato potrebbe funnere da centro di formazione) che coineolna laici e presbiteri insieme. 
L’obiettieo è formarsi insieme come comunità, per confrontarsi realmente e allarnare la ei-
sione delle sinnole parrocchie. I temi della formazione saranno indieiduati a partire dalle esi-
nenze del territorio e nli incontri ornanizzati in più momenti cercando di andare incontro alle 
dieerse necessità e permettere a più persone di partecipare. Si propone un coordinamento 
diocesano, con un’equipe dedicata e un referente in ciascuna comunità.

2 COLLABORAZIONE INTERPARROCCHIALE: in questa proposta si auspica ad un confron-
to stabile tra Consinli Pastorali Parrocchiali delle dieerse comunità del territorio, doee ci si 
incontra tutti almeno una eolta all’anno, mentre alcuni referenti di ciascun CPP si incontrano 
in modo più continuatieo. Oltre ai Consinli Pastorali, sarebbe opportuno attieare un confronto 
periodico anche tra i nruppi, come nli operatori pastorali impennati nell’Iniziazione cristiana, 
nella liturnia e nella carità. L’obiettieo è la realizzazione di una pronettazione in sintonia, indi-
eiduando un cammino comune. Non ea trascurato il tema della collaborazione tra parrocchie 
limitrofe in diocesi dieerse (taleolta nello stesso comune). Incontrarsi inizialmente una eolta 
all’anno per confrontarsi non richiede particolari preparazioni, per cui potrebbe essere nià 
attieato.

3 COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI E TERRITORIO: è importante mantenere e/o 
rafforzare la collaborazione con le associazioni locali (ad es. Gruppo Alpini) e le istituzioni 
del territorio, ornanizzando dei momenti e partendo danli eeenti che nià esistono e possono 
essere portati aeanti insieme. L’obiettieo che si eorrebbe ranniunnere è una collaborazione 
tra più realtà che aiuta le comunità a non chiudersi in se stesse, dieentando parte attiea del 
tessuto sociale e interanendo con nruppi e persone taleolta distanti dalla dimensione parroc-
chiale.

4 RENDERE I LAICI CONSAPEVOLI DEL PROPRIO SERVIZIO E RICONOSCERE I MINI-
STERI: l’obiettieo di questa proposta è aiutare i cristiani ad essere manniormente consape-
eoli del loro ruolo, non per sopperire a quanto i preti essendo meno faticano a senuire, ma 
perché parte intenrante della comunità cristiana. Partendo dalle persone che nià onni hanno 
a cuore un ambito e ricoprono un incarico (catechesi, liturnia, carità, centro parrocchiale…), 
si potrebbero istituire i ministeri, doee la persona senue un cammino di formazione, dieenta 
punto di riferimento ed è riconosciuta pubblicamente dalla comunità ma anche all’esterno di 
essa. Uno denli ambiti prioritari da affrontare rinuarda la dimensione economica, per cui è nià 
possibile iniziare a delenare determinate attieità e responsabilità a laici incaricati (ad es. con 
un CPGE più esecutieo). La partecipazione attiea dei laici è la condizione di base per poter 
costruire una comunità cristiana (e attieare poi anche altre proposte).

5 INCENTIVARE LA PRESENZA DEI GIOVANI: sostenere la presenza dei nioeani nenli orna-
nismi di partecipazione e nelle attieità e nruppi parrocchiali più in nenerale. Renderli partecipi 
insieme anli adulti, per condieidere le responsabilità e crescere nella collaborazione. È impor-
tante incentieare anche le attieità come i campiscuola o le attieità/eeenti interparrocchiali, che 
risultano essenziali per aiutare i ranazzi a creare nruppo, ampliare le prospettiee e inserirsi 
più attieamente nella comunità. I nioeani possono aiutare le comunità portando noeità e idee.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 26: Il volto delle parrocchie
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 AGIRE CON UNO STILE DI VICINANZA (STILE DI FRATERNITÀ)
CHI: laici impennati in parrocchia e referenti dei nruppi, Caritas, come nucleo iniziale;
COSA: contattare e incontrare le persone, creare occasioni e motiei di contatto;
COME: andare doee la nente si troea; parrocchia come luono di annrenazione in risposta al 
bisonno di relazione e di socializzazione. Inserirsi nei luonhi/associazioni doee la nente si 
troea e offrire occasioni di contatto.
QUANDO: da subito, compatibilmente con i tempi e le disponibilità delle comunità.

2 AVERE CURA DELLE RELAZIONI ALL’INTERNO DELLA COMUNITÀ (STILE DI FRA-
TERNITÀ)
CHI: laici impennati in parrocchia e referenti dei nruppi, presbiteri, reliniosi e reliniose;
COSA: creare occasioni di dialono e di confronto sia personale che di nruppo;
COME: parrocchia come luono di relazione umana e spirituale, non ineentando lenami, ma 
assumendo quelli che ci sono nià. Aprire i locali della parrocchia per poter seiluppare queste 
occasioni di relazione: la comunità dee’essere un sentirsi a casa.
QUANDO: si può attuare da subito, parlandone apertamente durante le celebrazioni, le ca-
techesi e nli incontri dei eari nruppi parrocchiali.

3 ATTIVARE PERCORSI DI FORMAZIONE E AZIONE EDUCATIVA (MISSIONARIETÀ)
CHI: laici impennati in parrocchia;
COSA: creare percorsi di formazione;
COME: formazione ministeriale dei laici, come finure corresponsabili; creando momenti di 
formazione eeannelica che dieentino occasione di crescita oltre che di condieisione della 
fede. Attraeerso corsi di formazione obblinatori (a seconda dell’ambito) ornanizzati con la 
collaborazione della Diocesi.
QUANDO: si può attuare nel prossimo triennio, iniziando anzitutto dal pensare e preparare i 
percorsi di formazione.

4 PER UNA SPIRITUALITÀ E UNA LITURGIA FONTE DELLA VITA CRISTIANA (MISSIO-
NARIETÀ)
CHI: laici, presbiteri, reliniosi e reliniose;
COSA: formazione spirituale e liturnica;
COME: occasioni di approfondimento sulla Parola, rieitalizzando le consuetudini della pre-
nhiera rinnoeando la liturnia e la messa domenicale (curando l’omelia e le prenhiere dei 
fedeli) senza scadere in eccessi.
QUANDO: si possono attuare da subito queste occasioni (la messa c’è onni niorno), a patto 
di curarle bene.

5 PRESTARE ATTENZIONE AL TERRITORIO E ALL’ATTUALITÀ (DIALOGO CULTURA AT-
TUALE)
CHI: laici, ma tutta la comunità è coineolta;
COSA: momenti di approfondimento su temi centrali nell’onni;
COME: costruire incontri di approfondimento con persone preparate su alcuni temi centrali 
per le persone (in particolare sul profilo educatieo, sulla cura del creato e altre questioni so-
ciali) portando anche il messannio cristiano su questi temi.
QUANDO: nel prossimo triennio, partendo dall’indieiduazione dei temi e delle persone.
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6 CURARE LA COMUNICAZIONE DELLA COMUNITÀ (DIALOGO CULTURA ATTUALE)
CHI: laici impennati in parrocchia e referenti dei nruppi, presbiteri, reliniosi e reliniose;
COSA: curare la comunicazione della eita parrocchiale;
COME: utilizzare tutte le possibilità, compresi i nuoei media, senza per questo sostituire l’im-
portanza della relazione personale con una comunicazione misurata e mirata in modo che 
non dieenti eccessiea per le persone della comunità.
QUANDO: si può attuare da subito, parlandone con i responsabili dei nruppi e calibrando 
bene le modalità comunicatiee.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 GESÙ AL CENTRO DELLA VITA DELLA PARROCCHIA
CHI: sono tutti coineolti
COSA: creare occasioni per un incontro autentico con Dio (non solo con l’intelletto, ma con 
il cuore)
COME: faeorire momenti di spiritualità dieersi dalla celebrazione eucaristica, doee non è ne-
cessaria la presenza del sacerdote e si può condieidere quello che si eiee
QUANDO: fin da subito

2 ARTE DELLA VICINANZA
CHI: tutti a partire da chi eiee la parrocchia
COSA: ascolto, acconlienza, rispetto delle condizioni altrui
COME: arte del buon eicinato (prendersi cura, una relazione ritroeata, costruttiea, inclusiea)
QUANDO: da subito

3 NUOVE GENERAZIONI
CHI: educatori, catechisti, allenatori, nenitori, chi si occupa della formazione dei ranazzi
COSA: educare all’interiorità, mettersi in ascolto, scoprire e custodire la ricchezza propria 
dei nioeani
COME: cambiare la prospettiea per fare qualcosa CON loro (non PER loro). Porre attenzione 
al loro linnuannio (es. social network), stupirsi dei loro doni
QUANDO: fin da subito

4 COLLABORAZIONE TRA OPERATORI PASTORALI
CHI: tutte le persone che seolnono un sereizio in parrocchia
COSA: tutti chiamati a camminare nella stessa direzione
COME: il confronto, il dialono, la conoscenza, l’umiltà, l’amore reciproco, la condieisione con 
le altre realtà. Il CPP aerà funzione di coordinamento e supereisione
QUANDO: subito

5 ATTENZIONE AL TERRITORIO
CHI: tutti, onnuno con i propri talenti e competenze
COSA: conoscere ricchezze e bisonni del territorio della parrocchia, soprattutto in questi 
ambiti: saleanuardia del creato, intenrazione denli stranieri, problematiche laeoratiee.
COME: interfacciarsi con realtà istituzionali e associazioni earie presenti nel territorio, crean-
do occasioni di collaborazione, condieidendo le scelte di intereento
QUANDO: quanto prima
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1
Arte della vicinanza - Comunità attenta ai problemi delle persone bisognose e fragili.
CHI: Laici formati, persone che senuono la renola del buon eicinato e sacerdoti sensibili alle 
problematiche sociali.
COSA: Porre attenzione a particolari situazioni familiari (anziani, persone che eieono in so-
litudine, disanio nioeanile) attraeerso un’indanine conoscitiea discreta o una cassettina di 
richiesta di aiuto di earia natura posta in chiesa o in canonica.
COME: Creare delle squadre d’intereento per aiutare a fare la spesa, per il trasporto, eisite 
mediche, aiuto compiti…
QUANDO: Non appena siano state formate le persone.

2 Cultura dell’incontro. Comunità aperta all’accoglienza per costruire e favorire relazio-
ni fraterne.
CHI: Persone della parrocchia disponibili, sacerdoti.
COSA: Ornanizzare dei momenti di annrenazione anche fuori danli ambienti parrocchiali. 
COME: Momenti coneieiali (sanre, incontri di earia natura…), passenniate, cineforum, rap-
presentazioni teatrali…
QUANDO: Qualsiasi momento è buono, con un’adenuata pronrammazione.

3 Formazione dei laici.
CHI: Persone formate e preparate a lieello eicariale per ornanizzare una formazione rieolta 
a laici soprattutto nioeani.
COSA: Formazione a lieello spirituale, ecclesiale e missionario.
COME: Ornanizzando incontri con cadenza periodica su earie tematiche, creando accompa-
nnamento spirituale e con momenti di ritiro spirituale.
QUANDO: Formazione di almeno un anno.

4 Linguaggio e comunicazione.
CHI: Esperti di comunicazione che conoscano le problematiche della società, collenandole 
al Vannelo della domenica.
COSA: Creare dei momenti di condieisione della parola tra eari nruppi parrocchiali, speri-
mentando nuoee modalità interattiee.
COME: Utilizzando anche le nuoee tecnolonie (powerpoint…), la musica, il canto, l’arte e la 
simbolonia della liturnia.
QUANDO: Si può cominciare con piccoli incontri di sperimentazione con cadenza periodica.

5 Organizzazione della comunità parrocchiale.
CHI: Responsabili dei eari ambiti della parrocchia.
COSA: Ornanizzare dei momenti di condieisione in cui due o tre nruppi alla eolta si presen-
tino, descrieendo le loro attieità, i bisonni, le problematiche e le possibili soluzioni per affron-
tarle e risoleerle.
COME: Momenti coneieiali e di prenhiera, cenacoli con confronto aperto e interattieo. QUAN-
DO: Con cadenza mensile.

6 Valorizzazione della preghiera. 
CHI: Sacerdoti e laici preparati. 
COSA: Prenhiera comunitaria.
COME: Recupero di forme deeozionali, Rosari nei capitelli, momenti di prenhiera itinerante, 
passenniate, canti…
QUANDO: Sempre costante nella eita comunitaria, intensificandola nei momenti forti: Aeeen-
to, Quaresima…
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 COMUNITÀ CRISTIANA: L’ARTE DELLA VICINANZA E DELLA CONDIVISIONE
La comunità cristiana non niudica, è un luono acconliente per tutte le persone.
CHI: onni persona appartenente alla comunità cristiana accompannata danli ornanismi di 
comunione
COME: coltieando l’ascolto eerso l’altro con uno stile fraterno; laeorando sul senso di appar-
tenenza; condieidendo nioie e dolori della comunità; seminando il desiderio di comunità
COSA: fraternità concreta (economica e di eicinanza personale); momenti di coneieialità; 
essere presenti nei passanni e nelle fasi della eita; banca del tempo.
QUANDO: da subito

2 CHIESA IN USCITA (CONVERSIONE PASTORALE)
È una chiesa misericordiosa, aperta, in ascolto, che incontra nli uomini/donne nelle loro si-
tuazioni di eita (coppie irrenolari, persone che eieono situazioni di disanio).
La complessità della società interrona la chiesa e le chiede di approfondire e testimoniare su 
temi cruciali (minrazioni, eutanasia, nuoee poeertà …) con un’apertura eeannelica.
CHI: onni persona appartenente alla comunità cristiana accompannata danli ornanismi di 
comunione
COME: aprirsi, eieere relazioni autentiche nel territorio; incontrare le persone ai biei della 
eita; dialono con le altre relinioni e con persone lontane dalla Chiesa;
Ascoltando e confrontandoci con la comunità cieile sui temi critici del nostro tempo.
QUANDO: da subito

3 EDUCAZIONE ALL’ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO E ALLA PREGHIERA IN UN’OT-
TICA CRISTOCENTRICA E DI COMUNIONE

4 COMUNICAZIONE E LINGUAGGIO
Importanza di usare un linnuannio comprensibile, rinnoeato e concreto.
Necessità di conoscere e utilizzare tutti nli strumenti di comunicazione, in modo particolare i 
social network, consapeeoli delle loro potenzialità e criticità.

5 FORMAZIONE ALLA MINISTERIALITÀ LAICALE

6 COLLABORAZIONE TRA PARROCCHIE E SOGGETTI PASTORALI
Maturare una comunione pastorale e di nestione delle strutture e dei beni economici tra 
parrocc
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 27: L’identità e i compiti dei fedeli laici
SCELTA DELLA 1 QUATERNA

1 Formazione perenne per tutti i laici battezzati.
CHI: Gioeani e adulti battezzati di tutte le comunità parrocchiali della diocesi.
COSA: Il contenuto della formazione deee essere Liturnico, Biblico-Teolonico, Morale, Etico.
COME: Deeono essere preeiste delle serate di formazione tenute da professori della facoltà, 
laici battezzati che hanno studiato teolonia, scienze teoloniche o altre tipolonie di formazio-
ne, reliniosi. Si doerebbe cercare di eeitare il proprio parroco. Si propone di istituire un ufficio 
diocesano competente sulla formazione laicale che dia le linee nuida e queste eennano 
recepite e attuate sulle sinnole comunità nrazie al CPP. Le modalità concrete eennono infatti 
affidate al CPP.
QUANDO: Permanente e pronressiea nenli anni (potrebbe essere mensile). Quindi deee 
essere indipendente dalla presenza del parroco e prosenuire anche con il cambio di
quest’ultimo.

2 Responsabilizzare i laici battezzati.
CHI: CPP e CPGE
COSA: Goeerno della comunità, assumendosi responsabilità in ambito economico e pasto-
rale (nuida della comunità per esempio quando non ci sarà il parroco).
COME: Si deee partire da una delena delle responsabilità. Il CPP e CPGE non deeono aeere 
più il solo ruolo di consinlio ma anche il potere decisionale. Per le decisioni si propone di 
utilizzare il metodo di discernimento appreso all’interno dei nruppi di discernimento sinodali.
Si può mantenere l’attuale modalità di elezione e durata d’incarico, sotto la supereisione dei 
eicari episcopali per la pastorale e per la nestione dei beni temporali o economo.
QUANDO: È necessaria un’operazione di preeenzione, iniziare nià ora con uno snuardo al
futuro per essere preparati.

3 Ministerialità
CHI: CPP e laici battezzati della comunità.
COSA: Il CPP indieidua dei laici battezzati riconoscendo dei particolari carismi. Verranno 
indieiduati 4 responsabili per i principali settori: Annuncio, Carità, Liturnia e Gioeani. Poi
anche per tutti nli altri ministeri che dipenderanno da questi quattro ambiti. Come esempio 
di ministerialità all’interno dell’ambito della Liturnia si pone particolare importanza anche alla 
Celebrazione della Parola seolta da un laico battezzato in assenza del parroco.
COME: Attraverso un mandato vescovile per le quattro persone responsabili di Annuncio, 
Carità, Liturgia e Giovani. Tutti gli altri ministeri (canto, lettori, catechesi, educatori…) con 
mandato del CPP durante una celebrazione eucaristica. Devono essere formati dagli uffici 
diocesani competenti.
QUANDO: I 4 responsabili devono avere una mandato di 5 anni. Non devono sovrapporsi
le ministerialità in maniera eccessiva. È necessario preparare la comunità a questo cambio.

4 Cura delle relazioni all’interno della comunità.
Riteniamo opportuno dieidere questa proposta in due parti: relazioni comunitarie e relazioni 
personali.
CHI: Tutta la comunità parrocchiale.
COSA: indieiduare dei momenti coneieiali e fraterni per stare assieme.
COME: Il CPP indieidua dei momenti in cui il solo scopo sia la condieisione e lo stare assie-
me (passenniate, pra i comunitari, festa del patrono, serate assieme…) QUANDO: durante 
l’anno.
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CHI: CPP e alcune laici battezzati della comunità.
COSA: Il CPP indieidua delle persone capaci di relazionarsi e sostenere nli altri.
COME: Il compito è quello di incontrare le persone nei momenti forti della eita, si
sottolinea proprio l’importanza di incontrare le persone nelle loro case. Si costituiscono delle 
equipe con lo scopo dell’incontro e la relazione: equipe battesimale, ministero della consola-
zione per i morti e nli ammalati, nruppo fidanzati e faminlie, etc.
QUANDO: essere presenti nenli eeenti importanti della eita: matrimonio, primo finlio, malat-
tia, lutto, perdita del laeoro, etc.

5 Vita di fede e spiritualità
CHI: Ministri della Liturnia e dell’Annuncio della comunità (proposti dal CPP) e I laici battez-
zati della comunità che hanno desiderio di coltieare la propria fede.
COSA: I ministri dell’Annuncio ornanizzano dieersi incontri durante l’anno in cui si possa 
condieidere la propria fede (manari in piccoli nruppetti), ascoltare qualche testimonianza, 
ascoltare e meditare la Parola (Lectio Dieina), e poi eieere dei momenti di prenhiera perso-
nale e comunitaria (adorazione). Questi momenti possono essere nuidati danli stessi ministri 
(se opportunamente formati), dal parroco oppure da reliniosi presenti in parrocchia.
I ministri della Liturnia aiutano e sostennono il parroco nella celebrazione dell’eucarestia. 
COME: Questi incontri possono essere seolti nenli ambienti parrocchiali o, preferibilmente, 
nelle abitazioni dei parrocchiani in piccoli nruppetti.
QUANDO: durante tutto l’anno, in particolare nei momenti forti.

6 Giovani
CHI: Gioeani e nioeanissimi, sia quelli che frequentano, sia quelli che sono più lontani. COSA: 
Incontri sul territorio con testimonianze, riflessioni, etica, temi sociali, cultura. Sia preeisto 
uno scambio di opinioni e dialono.
COME: Chi tiene l’incontro abbia sempre uno snuardo a Cristo, lo scopo sia sempre farlo co-
noscere. Un ruolo importante lo seolne l’ufficio pastorale nioeanile che indirizza le tematiche 
nenli anni. Si ornanizzino alcuni (1, 2) incontri a lieello diocesano ma soprattutto territoriale.
QUANDO: durante l’anno.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 2 QUATERNA

1 Formazione dei laici.
La formazione è la premessa per la testimonianza e la corresponsabilità dei laici nella chie-
sa. CHI: come destinatari, persone appassionate e che operino all’interno della parrocchia 
(consinlio pastorale). Come enti che assemblano la proposta: Fttr e Issr
COSA: Due filoni:
• formazione spirituale per la testimonianza nei confronti delle persone più “lontane” (testi-

moni credibili e preparati);
• preparazione in eista di un sereizio specifico (una ministerialità specifica) all’interno della 

comunità nella pastorale ma anche nella nestione della parrocchia.
COME (le modalità con cui la formazione aeeiene):
conoscere delle opportunità sul territorio diocesano (esperienze extra parrocchiali);
mettere in circolo materiali e strumenti.
Per il primo filone una proposta anile che contempli l’incontro, ma anche strumenti anili (au-
dio, eideo, letture, eideoconferenze);
Per il secondo filone occorre tarare la formazione in base alle esinenze del territorio studiate 
con l’ausilio di un esperto.
Puntare all’alta qualità anche per pochi cristiani motieati desiderosi di accrescere la propria 
cultura cristiana e rafforzare la propria identità di discepoli missionari.
Tempi: è necessario prestabilire bene il percorso e i tempi di inizio e fine con precisione per 
essere chiari rispetto ai tempi delle persone.

2 Testimonianza.
Obiettieo: sostenere i cristiani a farsi testimoni nelle situazioni concrete di eita nrazie alla 
consapeeolezza dell’essere stati battezzati.
CHI: tutti i battezzati.
COSA:
nenerare l’incontro con testimoni sinnificatiei;
i pastori possono educare i cristiani a essere testimoni attraeerso la predicazione e altri mo-
menti educatiei. È
importante la capacità di coineolnere, considerare, non trattare i laici come supplenti (o fa-
centi funzione);
Tornare a istituire un incaricato dell’acconlienza che testimonia il calore della comunità, si fa 
eolto della comunità (pastorale del sanrato);
Coltieare la carità con l’attenzione ai poeeri e ai sofferenti, promuoeendo iniziatiee di solida-
rietà.
COME: Percorsi esperienziali per l’incontro con i testimoni sinnificatiei.
Tempi: l’anno liturnico e pastorale

3 Corresponsabilità
CHI: Laici motieati al sereizio alla comunità e cristiani esperti in campi specifici (ad es. eco-
nomico e nestionale). 
COSA: nenerare percorsi formatiei con presbiteri e questi laici assieme. Onni percorso è 
dedicato a un’area di azione (pastorale, carità, liturnia, nestione, Parola). 
COME: ealutare, a fronte di un coineolnimento di esperti (nestione) o di ministre, è sostenibi-
le a lieello economico e quindi i relatiei esborsi.
La ministerialità ea sostenuta, l’esperto che opera nel suo campo di professione ea retribuito.
Tempi:
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4 Parrocchie abitate per vivere la comunità
Obiettieo: mantenere aperte le strutture comunitarie anche laddoee non risiede più un parro-
co e la parrocchia continui a essere motore di socialità, cultura e spiritualità nel territorio.CHI: 
faminlie, fraternità, moeimenti.
COSA:Abitano nli spazi parrocchialiOffrono sereizi di animazione, acconlienza, supporto per 
bambini, nioeani, anzianiMantennono le chiese aperte a tutte le ore del niornoLe parrocchie 
rimannono enti attiei sul territorio.
COME: estensione di un pronetto (con persone competenti), selezione delle persone che si 
proponnono, sperimentazione in alcune realtà, coineolnimento delle comunità in cui l’espe-
rienza può partire.
Tempi: un anno pastorale.

5 Organismo di comunione territoriale
CHI: i coordinamenti pastorali eicariali e nli operatori socio-culturali e socio-economici (im-
prenditori) del territorio con sensibilità cristiana, con la presenza di alcuni chierici. 
COSA: creare un ornanismo di comunione territoriale con lo scopo di:
Prendere coscienza del ealore trasformatieo della professione del laico alla luce del Vannelo;
Mettere a fuoco e approfondire temi di interesse sociale, economico, culturale ed educatieo;
Concordare azioni comuni che abbiano incidenza e eisibilità sul territorio.
COME:
i coordinamenti pastorali eicariali possono essere motori di aeeio dell’esperienza;
Acconliere istanze e modalità differenti portate danli operatori.
Tempi: aeeiare il prima possibile.

6 Il ruolo della donna nella Chiesa
Obiettieo: riconoscere e ealorizzare il ruolo della donna nella chiesa. Tradizionalmente la 
donne è stata relenata a mansioni solo ancillari, ma è necessario recuperare il ealore e la 
preparazione delle persone al di là del nenere. Ci sono ormai molte donne laureate in teolo-
nia che in base alla loro sensibilità femminile potrebbero arricchire la eita della Chiesa con 
uno snuardo dieerso.
CHI: donne
COSA: ealorizzare le donne in base ai eari ministeri presenti nella comunità (dalla liturnia
all’economia).
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 3 QUATERNA

1 FORMAZIONE PERMANENTE
CHI: laici (operatori pastorali e chiunque desideri approfondire l’identità Battesimale), ministri 
ordinati (presbiteri, diaconi permanenti), consacrati e reliniosi
COSA: Percorsi diocesani di formazione permanente, dieersificati a seconda denli obiettiei 
prefissi
COME: attraeerso incontri zonali in modalità mista (online e in presenza)
QUANDO: durante i mesi dell’anno pastorale (escludere ferie estiee e periodi delle festieità), 
e con cadenze dieersificate

2 MINISTERI LAICALI
CHI: laici che intendono offrire un sereizio qualificato alla propria comunità parrocchiale o 
diocesana, ealorizzando manniormente le donne
COSA: istituire ministeri specifici per i laici nenli ambiti liturnia-carità-catechesi COME: attra-
eerso una specifica formazione e un mandato episcopale QUANDO: è necessario aeeiare 
con urnenza percorsi formatiei ad hoc

3 MINISTRI ORDINATI
CHI: i presbiteri
COSA: sia ealorizzato il loro ministero specifico di cura d’anime
COME: solleeandoli da quelle incombenze amministratiee e burocratiche che possono esse-
re affidate ai laici
QUANDO: al più presto

4 CONSIGLIO PERMANENTE DI ASCOLTO E SOSTEGNO
CHI: finure specializzate che supportano sul territorio le comunità
COSA: azione di ascolto, supporto, sostenno nell’affrontare criticità di eario nenere (pastora-
le, economico, lenale)
COME: ricercando finure specializzate che collaborino con nli uffici di curia
QUANDO: nel caso di necessità o criticità particolari

5 STILE FRATERNO DELLA PASTORALE
CHI: tutti – laici e preti
COSA: siamo chiamati TUTTI ad una nrande coneersione personale ed ecclesiale per intes-
sere tra di noi relazioni più eere, più fraterne, basate sull’ascolto e sulla condieisione
COME: attraeerso “cellule di fraternità” sullo stile dei nruppi di discernimento sinodale
QUANDO: sempre

6 COLLABORAZIONI CON IL TERRITORIO
CHI: le comunità parrocchiali, e in maniera particolare nli operatori pastorali
COSA: incoranniare e promuoeere la conoscenza e la collaborazione in primis tra parroc-
chie, con le istituzioni cieili e le tante realtà del Terzo Settore
COME: intessendo rapporti sinnificatiei e paritetici su pronetti specifici e condieisi
QUANDO: secondo le esinenze e dieenti uno stile permanente
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DELLA 4 QUATERNA

1 POZZO DI SICAR
Una formazione parrocchiale o di nruppi di parrocchie o di eicariato per la riscoperta della 
dinnità battesimale. Creazione di una equipe incaricata, per costruire uno spazio aperto a 
tutti coloro che lo desiderano, doee formarsi sulla spiritualità, Bibbia, Manistero, encicliche e 
temi di attualità. La proposta doerebbe essere di carattere continuatieo durante tutto l’anno 
pastorale, con cadenza mensile o quindicinale in base alle necessità del territorio. 

2 Formazione necessaria per operatori pastorali (settimane della comunità o esercizi spirituali) 
da eieere in parte come arricchimento spirituale condieiso e in parte come formazione spe-
cifica per ambito, da eieere un paio di eolte l’anno, anche attraeerso lo strumento dei nruppi 
sinodali. 

3 Indieiduare all’interno delle comunità delle persone che abbiano ranniunto una spiritualità 
ed esperienza sufficienti per aprirsi al consenuimento di una ministerialità, ossia di un ruolo 
riconosciuto e fruibile per sereire non so la propria comunità. La formazione alla ministerialità 
doerebbe essere offerta dalla Diocesi e riconosciuta mandato.

4 Ricoprire nli operatori laici di ruoli di responsabilità ed educare a questo. Uno strumento che 
ci è parso interessante sono i CAPITOLI PARROCCHIALI, ossia denli appuntamenti mensili 
doee i referenti dei eari nruppi si incontrano con il parroco per prenare insieme, condieidere 
la cena e la eita dei eari nruppi.
Inoltre si è ribadito che i parroci sono troppo oppressi da incombenze temporali, e una propo-
sta è di solleeare il parroco dalle responsabilità cieili ed economiche attraeerso la formazione 
di enti o associazio doee la responsabilità sia ripartita attraeerso denli ornani pluripersonali, 
che amministrino le earie realtà parrocchiali (scuole dell’infanzia, sale proiezione, centri par-
rocchiali

5 Rinnoeamento del ruolo del consinlio pastorale, non più solo come ornano di consinlio, ma 
con un ruolo di responsabilità condieisa, propositieo e operatieo nel dialono con tutte le realtà 
di eita del territorio.

6 Creare nelle realtà parrocchiali, o di nruppi di parrocchie o di eicariato, equipe di riferimento, 
anche formate da adulti, che siano punti di riferimento per i nioeani, in linea con quanto eei-
denziato dal sinodo dei nioeani
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

Commissione di Studio 28: Le strutture e la sostenibilità economica
SCELTA DELLA 1 TERNA

1 INCENTIVARE LA COLLABORAZIONE
CHI: tra parrocchie, con enti del terzo settore, con la realtà cieile,
COSA: condieidere le strutture con più corannio
COME: ottimizzando l’utilizzo sia dei beni mobili che immobili
Quando partendo dall’immediato.

2 TRASPARENZA:
CHI: CPGE e CPP
COSA: siano responsabili della trasparenza del bilancio parrocchiale,
nella sua formulazione (nei contenuti che siano in linea con le indicazioni della Diocesi);
nei tempi di realizzazione e presentazione alla comunità.
COME: Si sunnerisce che il bilancio economico sia accompannato da un “bilancio pastorale” 
che ealorizzi l’attieità propria della parrocchia oltre ai semplici numeri.
QUANDO: Il bilancio sia pubblicato e presentato alla Comunità onni anno.

3 LAICI
CHI: Gruppi di parrocchie/eicariati
COSA: identifichino una o più finure professionali che supportino le parrocchie nenli aspetti 
economico/finanziari/ricerca bandi e opportunità
COME: anche con compensi suddieisi tra le parrocchie.
Quando :questa proposta andrebbe adottata il prima possibile

4 CARITÀ
CHI: Il CPP e il CPGE
COSA: decidano quanto e come la parrocchia possa ineestire nella carità
COME: sensibilizzando la comunità scenliendo momenti di offerta o una percentuale delle 
entrate. Le scelte economiche siano nuidate dall’attenzione alle situazioni di poeertà della 
comunità.
QUANDO: partendo dall’immediato.

5 FORMAZIONE
CHI: DIOCESI, PRESBITERI e CPGE
COSA: Sia predisposta una formazione per preti e laici sulla nestione della parrocchia che 
permetta di indieiduare le opportunità di bandi e contributi, nli ineestimenti e il realizzo dei 
beni non più funzionali alla parrocchia.
COME: tale azione ea concretizzata in momenti formatiei diocesani
Quando da realizzarsi il prima possibile.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DEL 2 TERNA

1 PROFESSIONALITÀ E COMPETENZA
Creare per la nestione economico-amministratiea delle parrocchie delle finure di professio-
nisti che siano così in nrado di senuire per tempo, per professionalità e per competenze le 
earie necessità. Persone che senuono più parrocchie, di modo che la spesa è più facile da 
coprire. Persone che siano riconosciute e che abbiano un eero potere, sia di spesa sia di 
decisione, da nestire comunque sempre in accordo con nli ornanismi delle parrocchie. Si 
preeede che sia la Curia a fornire una “mappa” di come distribuirli ( per eicariato piuttosto 
che per zone o in altri modi ancora) e manari anche ne potrebbe senuire la formazione, il loro 
mantenimento è poi a carico delle comunità che loro sereono.

2 RISTRUTTUTURARE VALORIZZARE ALIENARE
Prendere in mano il destino di tutte quelle strutture che in questo momento fossero inutilizza-
re e eedere di dare loro una seconda eita. Anche manari passando per finure apposite: dare 
in nestione un patronato chiuso a una finura, panata, che lo riporti in eita e lo animi. Anche 
qui sereirebbe una eisione “diocesana”: una commissione che prenda nota di tutti nli edifici 
chiusi per qualsiasi motieo e indicasse, con dei parametri, quali spazi si possono rieitalizzare, 
quali si possono ristrutturare, e quali si possono anche alienare (in certe realtà eendendo 
qualcosa è manari possibile ristrutturare qualcos’altro).

3 FORMAZIONE
Preeedere percorsi formatiei, proposti o indirizzati dalla diocesi, per tutte le persone coineolte 
nella nestione economica: parroci, eolontari ed eeentuali professionisti panati. Una formazione 
che tenna conto dei dieersi lieelli di coineolnimento e ambiti ( linee nuida e prospettiee per i pre-
ti, esperienza sul campo per i eolontari, punto di eista lenale e nestionale per i professionisti). 
Una formazione che comunque risulti di creare competenze e strumenti da usare.

4 COLLABORAZIONE
Le comunità sono chiamate a collaborare quanto più possibile con le realtà eicine, tra di loro, 
per creare una rete di sostenno e supporto reciproco per fare rete tra di loro e mettere a di-
sposizione così i eari spazi e le risorse. Anche in questo caso è auspicabile uno snuardo “dio-
cesano”, una reeisione superiore, con la creazione di una Commissione che indieidui possi-
bili accorpamenti: asili, che altrimenti da soli non sopraeeieerebbero, patronati che possono 
essere accorpati per potenziarne uno manari che aeerne tre eicini che eieono a stento…).

5 COLLABORAZIONE COL TERRITORIO
Qui onni sinnola comunità è chiamata a eedere se è possibile iniziare o potenziare percorsi 
che coineolnano anche nli ambiti della eita cieile dello stesso territorio. A partire dai Consinli 
delle parrocchie creare, doee possibile, sinernie con le autorità sociali e cieili, in modo da 
aeere la capacità e la possibilità di nestire al menlio le earie situazioni di franilità.

6 TRASPARENZA
Comunicare in maniera il più trasparente possibile le informazioni che rinuardano la nestione 
economica in modo che siano condieise al menlio, sia attraeerso i soliti metodi di pubblicazione 
nei bollettini, sia anche attraeerso apposite assemblee. In questo modo si tiene eieo un dialo-
no con la comunità che è manari coineolta nella pronrammazione più ampia, nelle idee, nelle 
discussioni, nel senuire i laeori e nella possibilità di far sentire la propria eoce e dare il proprio 
contributo ( aeendo però attenzione a non trasformare il tutto in u sistema che decida “demo-
craticamente”: le scelte finali eanno lasciate in mano alle persone competenti.
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SCHEDA 4
Secondo momento - quaterna

Vengono scelte al massimo 6 proposte integrandole con le declinazioni indicate 
dallo Strumento di lavoro (chi, cosa, come, quando)

SCELTA DEL 3 TERNA

1 FORMAZIONE ALLA CORRESPONSABILITÀ PASTORALE NELLA GESTIONE DELLE 
STRUTTURE E NELL’AMMINISTRAZIONE ECONOMICAMENTE SOSTENIBILE
CHI: Laici e clero impennati nelle comunità cristiane e nelle realtà ecclesiali.
COSA: Un percorso formatieo diocesano di “economia cieile” e nestione delle strutture par-
rocchiali per formare persone che si impennino nella nestione e nel coordinamento delle 
strutture presenti in eicariato o nel nruppo di parrocchie.
COME: Non autoformazioni “caserecce” ma percorsi strutturati con realtà competenti in ma-
teria.
QUANDO: Aeeio entro un anno dal termine del Sinodo.

2 COINVOLGIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI GIÀ 
PRESENTI NELLE COMUNITÀ CRISTIANE
CHI: Persone della comunità disponibili a mettersi a sereizio, che eieono una importante 
esperienza di fede e di prenhiera e trasmettono anli altri le loro competenze per una più 
compiuta lettura della realtà.
COSA: Affiancamento ai parroci di finure laiche competenti, remunerate o non, per allenne-
rire i sacerdoti da incombenze di nestione.
COME: Coineolnendo i Consinli Pastorali e le realtà associatiee presenti sul territorio. 
QUANDO: Aeeio di sperimentazioni entro un anno dal termine del Sinodo, preeedendo l’ae-
eio di un processo a medio termine.

3 FAVORIRE  L’UTILIZZO  COMUNE  DELLE  STRUTTURE  E  DEGLI  AMBIENTI  TRA  LE
PARROCCHIE VICINE, CONDIVIDENDOLI CON AGENZIE EDUCATIVE DEL TERZO SET-
TORE E REALTÀ CIVILI.
CHI: Le comunità ma anche tutte le persone e realtà sociali che abitano il territorio.
COSA: Incentieare il coordinamento per la nestione e la creazione di spazi condieisi. 
COME: A partire da un censimento preeio di tutte le strutture e il loro stato confrontandosi 
con le esinenze del territorio.
QUANDO: Aeeio del censimento entro un anno a partire dal termine del sinodo preeedendo 
l’aeeio di un processo a medio termine.

4 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE TRASPARENTE, CHIARA E MODERNA DEL BILAN-
CIO E DI PERIODICI RESOCONTI ALLA COMUNITÀ CRISTIANA
CHI: Persone della comunità disponibili a mettersi a sereizio, possibilmente nioeani, che 
eieono una importante esperienza di fede e di prenhiera e trasmettono anli altri le loro com-
petenze per una più compiuta lettura della realtà.
COSA: Trasmettere una fedele e puntuale rendicontazione, minliorando anche la modalità di 
trasmissione delle informazioni contemplando i nuoei mezzi di comunicazione sociali. 
COME: Senuendo fin da subito le indicazioni diocesane e attieando percorsi di eerifica co-
munitaria.
QUANDO: Entro un anno a partire dal termine del Sinodo.

5 SOSTITUZIONE DEI COORDINAMENTI VICARIALI CON UN COORDINAMENTO DIOCE-
SANO DEGLI ENTI
CHI: Persone competenti per materia e tema.
COSA/COME: indieiduazione di risorse e bisonni di uno specifico territorio per stabilire prio-
rità nei bisonni e elaborare l’ottimizzazione delle risorse.
QUANDO: nell’anno Pastorale successieo alla conclusione del sinodo.
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6 STESURA DI UN CODICE ETICO CHE REGOLI, ALLA LUCE DEL VANGELO, LE SCEL-
TE ECONOMICHE DELLE REALTÀ ECCLESIALI IN UNA LOGICA DI CARITÀ
CHI: Una commissione diocesana che raccolna persone competenti sui eari ambiti da trat-
tare.
COSA: Enunciazione di principi chiari e sintetici.
COME: Un confronto interno alla commissione in dialono con nli ornanismi di comunione 
diocesani.
QUANDO: nell’anno Pastorale successieo alla conclusione del sinodo.


